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PRESENTAZIONE 
 

In questi anni l'impegno delle due Camere del Lavoro di Bologna e Imola per affrontare le questioni 

riguardanti le prospettive di sviluppo dellôappennino ¯ stato rilevante. Sono state diverse le fasi, ma 

sicuramente quella più importante e recente è stata la sottoscrizione del patto metropolitano per il lavoro e lo 

sviluppo sostenibile, con lo sforzo compiuto in quellôambito di definire una specifica progettualit¨ per 

lôappennino bolognese. 

Da tempo è maturata una nuova consapevolezza riguardo lôimportanza di questo territorio, spesso concepito 

come marginale rispetto agli assi principali dello sviluppo dellôintera area metropolitana bolognese. Viceversa, 

è sempre più evidente che dalla qualità della crescita economica e sociale, nonché dal miglioramento dei fattori 

ambientali, passa lo sviluppo di tutto il territorio bolognese. 

Il quadro degli strumenti definiti sul piano istituzionale e lo stesso quadro legislativo è profondamente mutato 

in questi anni. Il riconoscimento della specificità rappresentata dalle ñAree interneò e la necessit¨ di collocare 

in quellôambito progettualit¨ e investimenti pubblici ¯ via via cresciuta. 

Molto si è fatto in questa regione, anche per finalizzare le risorse derivanti dal PNRR e dai Fondi Strutturali 

Europei per lo sviluppo della montagna. Altrettanto rilevante è stato il lavoro sviluppato con la Città 

Metropolitana di Bologna, definendo anche sedi di confronto ed elaborazione partecipate dalle forze 

economiche e sociali, com'è ad esempio stato il lavoro realizzato nellôambito del Focus Appennino. 

Ma era e rimane per noi necessario lavorare alla costruzione di un quadro di analisi completo, che metta in 

luce i tanti aspetti che ¯ necessario affrontare quando ci si occupa dello sviluppo di unôarea cos³ complessa e 

delicata qual è appunto la montagna; alla costruzione quindi di un autonomo punto di vista delle organizzazioni 

sindacali per riuscire a portare un contributo ancora più rilevante alla crescita di queste importanti aree. 

Da qui la scelta di commissionare ad IRES Emilia Romagna una ricerca specifica che, come si vedrà, ha 

affrontato un vastissimo spettro tematico, come raramente avviene: demografia, economia, lavoro, 

infrastrutture e mobilità, sanità e welfare, servizi pubblici e privati, sistema educativo e scolastico, eccé . 

Ne emerge un quadro che mette in evidenza punti di forza e punti di debolezza. Un quadro che presenta 

sicuramente criticità, ma che sono generalmente inferiori rispetto ad altre "aree interne" della nostra regione. 

Il lavoro di analisi consente anche di riconoscere le diverse specificità, tenuto conto che l'appennino non è 

unôarea del tutto omogenea e che richiede quindi risposte mirate e differenziate, oltre naturalmente ad alcuni 

tratti comuni che debbono essere affrontati. 

Da questa importante ricerca scaturiranno priorità e proposte che la CGIL, in rapporto anche con le altre 

organizzazioni sindacali, proverà a mettere al centro della propria iniziativa nel corso dei prossimi mesi. La 

costruzione di una visione coerente, che unisca gli ambiti tematici prima richiamati, per una strategia 

complessiva per lôintero appennino, che deve necessariamente avere alcuni assi portanti: lo sviluppo sociale 

ed economico del territorio, con attenzione prioritaria al lavoro, la sostenibilità ambientale e la transizione 

ecologica. 

 

Maurizio Lunghi 

Segretario Generale Camera del Lavoro Metropolitana di Bologna 

 

Mirella Collina 

Segretaria Generale Camera del Lavoro Territoriale di Imola 
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CAPITOLO 1 ï IL TERRITORIO DELLôAPPENNINO BOLOGNESE 
 

1.1 ï Introduzione 

 

I comuni interessati dallo studio sono quelli di Borgo Tossignano, Camugnano, Casalfiumanese, Castel 

dôAiano, Castel del Rio, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Fontanelice, Gaggio Montano, Grizzana 

Morandi, Lizzano in Belvedere, Loiano, Marzabotto, Monghidoro, Monterenzio, Monzuno, San Benedetto Val 

di Sambro, Vergato e Alto Reno Terme.  

I comuni citati appartengono a Distretti Sanitari diversi tra di loro, a volte coincidenti con la totalità del 

numero di comuni che compongono il Distretto complessivo, come nel caso del Distretto dellôAppennino 

Bolognese, altre, invece, rappresentano solo una parte della totalità del Distretto di riferimento. È il caso del 

Distretto di San Lazzaro di Savena che contempla, oltre ai comuni di Loiano, Monghidoro e Monterenzio, 

anche quelli di Ozzano dellôEmilia, Pianoro e naturalmente San Lazzaro di Savena (popolazione totale per 

distretto: 78.874); è il caso anche del Circondario Imolese, del quale noi analizziamo quattro dei dieci comuni 

che compongono il Distretto (popolazione totale per distretto: 133.133).  

Per utilit¨ di esposizione, nel testo si far¨ riferimento alle varie aree dellôAppennino Bolognese con la 

seguente terminologia: 

- Appenino Bolognese/Area Montana della citt¨ metropolitana di Bologna: si intende la totalit¨ dellôarea 

presa in riferimento in questo studio (19 comuni già citati); 

- Montagna Bolognese (comuni afferenti al Distretto Appennino Bolognese, 12 comuni già citati); 

- Sub Area Appennino Circondario Imolese (Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, 

Fontanelice, 4 comuni); 

- Sub Area Appennino Savena Idice (Loiano, Monghidoro, Monterenzio, 3 comuni). 

Figura 1.1 ς Area geografica oggetto di analisi. In rilievo Emilia-Romagna e Area montana della città metropolitana di Bologna 
 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su database Topografico Regionale. 
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1.2 - Il territorio dellôappennino bolognese 

 

Lôarea dellôAppennino Bolognese comprende i comuni che dal confine meridionale della CM di Bologna si 

estendono fino a lambire la via Emilia orientale tra Bologna e Imola. Si tratta di unôarea molto vasta pari a 

122.244 Ha che si estendono per 70.422 km sullôasse est-ovest (misurato dal punto più a est del comune di 

Borgo Tossignano a quello pi½ a ovest di Lizzano in Belvedere) e per 44.796 km sullôasse nord-sud (misurato 

dal punto più a sud del comune di Alto Reno Terme a quello più a nord di Marzabotto). La morfologia del 

territorio rende comunque difficile considerare lôarea come un blocco unico. In questo lavoro consideriamo 

dunque tre ambiti principali, quello della Montagna Bolognese, più a est e più esteso (81.611 Ha); quello dei 

comuni dellôappennino nelle valli Savena-Idice, centrale e meno esteso (20.040 Ha) e quello dei comuni del 

Circondario Imolese, più a ovest (20.592 Ha). 

Figura 1.2 - aŀǇǇŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ ŎƻƴŦƛƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ǎŦǳƳƻ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƻ Ŝ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊafico 

 
Fonte: elaborazione IRES ER su dati Regione Emilia-Romagna, ISPRA e ISTAT. 

 

La gran parte dei comuni ha unôestensione compresa tra i circa 5.000 Ha e gli 8.000 Ha. Il pi½ piccolo ¯ 

Borgo Tossignano (2.926 Ha) e il più grande Monterenzio (10.524 Ha). 

Nonostante ci si riferisca alla zona come area di montagna, anche dal punto di vista altimetrico lôarea si 

caratterizza per una forte disomogeneità. La gran parte del territorio (il 45,2%) è compresa tra i 300 e i 600 

s.l.m., mentre il 38,8% si colloca su altitudini maggiori a 600 m mentre il restante 16% non va oltre i 300 m. 

La zona più alta è quella della Montagna Bolognese, con il 49,5% del territorio oltre i 600 m, la più bassa è 

invece compresa tra le valli Savena-Idice, con il 47,3% di territorio fino a 300 m sul livello del mare.  

Lôarea della Montagna Bolognese è quella più differenziata al suo interno, con comuni prettamente montani, 

come Lizzano in Belvedere, Castel dôAiano e San Benedetto Val di Sambro (rispettivamente con lô87,9%, il 

70% e il 69,8% del territorio oltre i 600 metri) e Marzabotto che per il 46,7% del suo territorio non supera i 

300 metri. 
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Tabella 1.1 - Caratteristiche geografiche dell'Appennino Bolognese per comune e ambito (valori assoluti) 
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Loiano  5.240,23 166,33 3.679,87 1.394,03 96,04 1,87 1.187,44 211,45 2.543,46 134,36 134,36 47,65 

Monghidoro  4.827,83 - 1.226,73 3.601,10 262,03 16,47 1.250,04 123,55 3.175,74 53,14 53,14 18,43 

Monterenzio  10.524,88 2.329,03 7.388,45 807,40 287,67 20,20 3.916,84 269,49 4.265,34 604,26 604,26 224,43 

Totale Savena Idice 20.592,94 2.495,36 12.295,05 5.802,53 645,74 38,54 6.354,32 604,49 9.984,54 791,76 791,76 290,51 

Borgo Tossignano  2.926,16 2.371,86 554,30 - 67,91 8,79 551,36 33,64 1.346,11 404,37 404,37 175,16 

Casalfiumanese  8.200,77 5.005,47 3.114,23 81,07 39,38 3,82 2.522,71 24,46 3.066,97 925,45 925,45 321,13 

Castel del Rio  5.257,99 672,54 3.392,47 1.192,98 31,66 5,69 461,79 43,02 817,13 317,68 317,68 137,92 

Fontanelice  3.655,11 1.428,24 2.225,34 1,53 25,75 5,19 258,04 15,95 702,38 326,07 326,07 136,75 

Totale Circondario Imolese 20.040,03 9.478,11 9.286,34 1.275,58 164,70 23,49 3.793,90 117,07 5.932,59 1.973,57 1.973,57 770,96 

Alto Reno Terme  7.363,66 - 2.285,23 5.078,43 48,25 5,11 671,85 117,40 3.576,27 234,81 234,81 106,86 

Camugnano  9.660,85 42,49 2.892,67 6.725,69 148,61 21,78 3.975,94 466,30 3.571,47 347,88 347,88 201,60 

Castel d'Aiano  4.526,60 3,10 1.335,90 3.187,60 - - 616,41 55,43 1.039,64 10,14 10,14 3,68 

Castel di Casio  4.733,18 41,15 3.024,26 1.667,77 168,95  1.839,24 85,16 2.498,72 262,98 262,98 155,81 

Castiglione dei Pepoli  6.576,17 35,31 2.643,46 3.897,40 26,11 5,20 1.953,44 455,94 2.551,57 198,21 198,20 84,09 

Gaggio Montano  5.868,06 114,37 2.578,48 3.175,21 73,01 16,65 1.541,20 251,05 2.888,00 126,71 126,71 57,89 

Grizzana Morandi  7.740,70 1.380,12 5.267,12 1.093,46 59,50 2,04 2.978,86 182,72 3.017,75 358,82 358,82 232,73 

Lizzano in Belvedere  8.546,75 - 1.032,61 7.514,14 102,05 8,30 2.031,47 388,93 1.604,31 46,44 46,44 22,47 

Marzabotto  7.453,06 3.455,41 3.626,57 371,08 - 1,89 730,55 11,55 2.373,83 793,46 793,46 392,24 

Monzuno  6.501,04 1.189,88 3.916,37 1.394,79 93,55 5,25 1.419,11 77,07 3.427,51 378,53 378,53 192,47 

San Benedetto Val di Sambro  6.646,71 43,35 1.964,67 4.638,69 99,62 11,31 1.606,95 227,70 4.691,67 173,91 173,91 74,99 

Vergato  5.994,72 1.349,17 3.085,97 1.559,58 55,24 10,01 1.570,51 114,82 2.461,66 339,66 339,66 156,04 

Totale Montagna Bolognese 81.611,50 7.654,35 33.653,3 40.303,84 874,89 87,54 20.935,50 2.434,07 33.702,40 3.271,55 3.271,54 1.680,87 

TOTALE  122.244,50 19.627,80 55.234,7 47.381,95 1.685,33 149,50 31.083,70 3.155,63 49.619,50 6.036,88 6.036,87 2.742,34 

Fonte: elaborazione IRES ER su dati ISPRA. 

 

1.3 - LôAppennino bolognese e le aree periferiche 

 

La Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), elaborata e poi avviata in Italia a partire dal 2011, sotto 

la guida dellôallora Ministro per la Coesione Territoriale Fabrizio Barca, mira a contrastare o almeno 

mitigare il declino demografico e la marginalizzazione territoriale dei comuni italiani più distanti dai luoghi 

di offerta di servizi di base come istruzione, sanità e trasporti. 

A questo scopo tutti i comuni italiani vengono periodicamente classificati in base alla loro distanza da questi 

servizi, calcolata in minuti di percorrenza stradale. 

Recentemente il Dipartimento per le Politiche di Coesione e lôIstat hanno aggiornato le classificazioni in 

base ai dati riscontrati a fine 2019. 

Metodologicamente si parte dalla individuazione dei comuni definiti come ñpoloò, che sono quelli che 

dispongono contemporaneamente di: unôofferta scolastica superiore (almeno un liceo o un istituto tecnico o 

professionale); un ospedale di livello DEA I (servizi di pronto soccorso e funzioni di medicina generale); una 

stazione ferroviaria almeno Silver (impianti medio-piccoli per servizi metropolitani e regionali). I ñpoliò non 

corrispondono quindi ai capoluoghi di provincia: in Emilia-Romagna ne sono stati individuati 

complessivamente 16, due dei quali nella provincia di Bologna, oltre al capoluogo anche Imola. 

Tutti gli altri comuni vengono classificati in base alla loro distanza dai poli, in base allo schema seguente: 
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Figura 1.3 ς Classificazione comuni in base alla loro distanza dai poli 

 

Fonte: Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale. 

Pertanto, il territorio in esame può essere visualizzato in questo modo: 

Figura 1.4 - Classificazione aree interne area Appennino Bolognese (19 comuni) 
  

Fonte: dati del Ministero per il Sud e la Coesione Territoriale. 

 

Sulla base delle definizioni viste, la mappa mostra la classificazione di ciascuno dei 19 comuni oggetto della 

nostra indagine. Risulta evidente come i comuni del Circondario Imolese siano avvantaggiati dalla vicinanza 

appunto con il polo di Imola, grazie alla quale vengono classificati come ñcinturaò (solo Castel del Rio risulta 

ñintermedioò), mentre quasi tutti i comuni rimanenti siano classificati come periferici: fanno eccezione 

Marzabotto e Monzuno considerati ñintermediò grazie ai buoni collegamenti con il polo di Bologna e il comune 

di Castel dôAiano, lôunico comune di tutta la provincia di Bologna ad essere considerato ultraperiferico. 

Originariamente (2014) erano state individuate in Emilia-Romagna quattro aree interne, destinatarie di 

risorse sulla base di specifici Accordi di Programma Quadro: lôarea dellôAppennino piacentino-parmense (29 

comuni); quella dellôAppennino emiliano (20 comuni, collocati nelle province di Parma e Reggio Emilia, pi½ 

il comune di Frassinoro in provincia di Modena); quella del Basso Ferrarese (12 comuni); quella dellôAlta 

Valmarecchia (10 comuni, tutti collocati nella provincia di Rimini). 

A queste 4 aree ne sono state aggiunte recentemente altre tre: lôarea Appennino Parma Est, comprendente 9 

comuni che in precedenza facevano parte dellôarea Appennino Emiliano; lôarea Appennino forlivese e cesenate 

(9 comuni) e infine lôarea Appennino modenese (18 comuni, tra i quali anche Frassinoro, anchôesso 
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precedentemente inquadrato nellôarea Appennino emiliano che a questo punto si riduce a 10 comuni, tutti 

collocati nella provincia di Reggio Emilia. 

A questo punto dunque solo le province di Bologna e quella di Ravenna, in ambito regionale, non 

contemplano alcun comune tra quelli inseriti nelle aree interne. 
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CAPITOLO 2 ï DEMOGRAFIA 
 

2.1 - La popolazione residente  

 

I dati aggiornati al 1Á gennaio 2022 registrano una popolazione di 79.715 residenti in tutta lôArea 

dellôAppennino presa in esame. Vi ¯ un incremento marginale rispetto allôanno precedente del 0,1% pari a 104 

unità, imputabile perlopiù alla Sub Area Savena Idice (+92 residenti). Del totale della popolazione residente 

dellôAppennino Bolognese il 69,7% ¯ riconducibile alla Montagna Bolognese che conta, al 1° gennaio 2022, 

55.556 unit¨ iscritte allôanagrafe. Sono invece 14.375 i residenti nella Sub Area Savena Idice, mentre si 

registrano, 9.784 presenze nella Sub Area del Circondario Imolese.  

Il comune più popoloso è Vergato (7.589 residenti), mentre quello meno popoloso è Castel del Rio (1.198 

residenti). Il comune più popoloso della Sub Area Savena Idice è Monterenzio (6.214 unità), mentre quello 

più popoloso della Sub Area del Circondario Imolese è Casalfiumanese (3.383). Si tratta di comuni 

caratterizzati da un numero di abitanti che varia tra i 1.000 e gli 8.000 iscritti allôanagrafe e, contestualmente, 

da unôestensione territoriale importante: ci viene restituito cos³ un quadro sulla densit¨ abitativa di cui va tenuto 

conto nello studio di questôarea montana. 

Figura 2.1 - Popolazione residente al 1° gennaio 2022 ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜΣ ǇŜǊ singolo comune  
(dati assoluti e composizioni percentuali1) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

Sul tema della densità abitativa verranno presentate due tipologie di informazioni ritenute interessanti per la 

lettura del territorio. In prima battuta verrà proposto un grafico sullo storico della densità abitativa, ovvero 

quanti abitanti per chilometro quadrato risiedono nei vari comuni (e nelle varie Sub Aree) oggi e quanti nei 

precedenti decenni. In secondo luogo, per meglio considerare la particolare frammentazione di questi territori 

si prenderà in esame il numero di località esistenti, molto disomogenee per numero di residenti. Complice la 

geografia del territorio, considerare questo dato risulta fondamentale nel ragionamento dei servizi e delle 

infrastrutture materiali e immateriali. 

Come si evince dal grafico, la tendenza della densità abitativa dal 1991 al 2022 è di un aumento della 

popolazione residente. Infatti, per quanto concerne la Sub Area del Circondario Imolese, la densità abitativa 

cresce velocemente fino a circa il 2006 (da 39,4 a 48,0 abitanti per Km) per poi rallentare la crescita e 

mantenersi più o meno costante negli anni successivi, con un leggero calo a partire già dal 2015. La densità 

abitativa al 1° gennaio 2022 è di 48,6 abitanti per chilometro quadrato.  

 
1 Percentuale popolazione calcolato sul totale dellôintera Area dellôAppennino Bolognese (19 comuni). 
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Negli altri due territori, Montagna Bolognese e Sub Area Savena Idice la situazione è similare. La densità 

abitativa cresce velocemente per poi rallentare ed assestarsi. Il Savena Idice cresce più velocemente della 

Montagna Bolognese fino a superarla già nel 2018. Più nel dettaglio, la densità abitativa della Sub Area Savena 

Idice al 1991 è di 47,5 abitanti per chilometro quadrato, cresce in maniera sostenuta fino a contare 69,6 abitanti 

per kmq nel 2013 e al 1° gennaio 2022 si attesta a 69,0 ab/kmq. Diversamente, la densità abitativa della 

Montagna Bolognese è di 59,5 abitanti per chilometro quadrato nel 1991, cresce, ma meno del Savena Idice e 

lo eguaglia nel 2013 e nel 2018 con 68 abitanti per kmq; al 1° gennaio 2022 la densità è di 67,4 abitanti per 

km quadrato2.  

Figura 2.2 - Densità della popolazione nei 19 comuni per Sub Area3 dal 1991 al 2022 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat popolazione intercensuaria e su dati Istat sulla superficie (kmq). 

 

Il dato sulla densità abitativa si accompagna a quello del frazionamento: il territorio è caratterizzato da una 

forte dispersione abitativa. I comuni, di per sé non particolarmente popolosi, contemplano numerose località.  

Per individuare le località per singolo comune e per calcolarvi in ognuna il numero di abitanti sono stati 

utilizzati i dati dei censimenti generali della popolazione e abitazioni del 2011, ultimo database disponibile nel 

quale ritrovarvi le informazioni necessarie4.  

Al 2011, i 195 comuni si collocano su una superficie totale di 1222,46 kmq per una media di 65,846 abitanti 

per chilometro quadrato. Allôinterno dellôarea presa in considerazione, ogni comune presenta caratteristiche 

diverse. Nella Sub Area dellôAppennino Bolognese gli abitanti per chilometro quadrato sono 69,2; si tratta del 

territorio più esteso nel confronto con gli altri in analisi con i suoi 816,1 kmq. Segue per densità la Sub Area 

del Savena Idice, che consta al 2011 di 68,42 abitanti per kmq. Il suo territorio è di poco più vasto (+5,5 kmq) 

della Sub Area del Circondario Imolese che conta, nei suoi 200,4 kmq, di 9920 abitanti per una densità abitativa 

di 49,57.  

Allôinterno di ciascuna Sub Area, ogni comune conta diverse localit¨. San Benedetto Val di Sambro ne conta 

addirittura 42, Castiglione dei Pepoli 32, seguono Gaggio Montano e Grizzana Morandi, entrambe 30 località. 

Le località di ciascun comune presentano una forte disomogeneità in termini di popolazione: in tabella sono 

 
2 Ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. 
3 Per Sub Area Appennino Bolognese si intende lôarea della Montagna Bolognese (12 comuni afferenti al Distretto Appennino 

Bolognese) 
4 I dati della popolazione residente al 2011 da censimento e i dati riferiti al 2011 derivanti dalla ricostruzione intercensuaria della 

popolazione residente non coincidono perfettamente. Questo perch® il censimento viene fatto in un preciso momento dellôanno, la 

ricostruzione intercensuaria viene effettuata nelle modalità della nota numero 2. 
5 Al 2011 i comuni sono 20 poiché Granaglione e Porretta Terme non hanno ancora effettuato il passaggio di fusione di comuni che 

viene concretizzato successivamente nel 2015 sotto il nome di Alto Reno Terme. 
6 Variabili Censuarie (dati al 2011). 
7 I dati riportati sono relativi al 2011, in quanto, per la rilevazione delle località di ciascun comune sono stati utilizzati i dati dei 

censimenti generali della popolazione e abitazioni del 2011.  
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riassunte le informazioni riguardanti la località con la popolazione minore e la popolazione maggiore. Ad 

esempio, a Porretta Terme vi è una località il cui numero di residenti è 3 e contestualmente, nel capoluogo, vi 

risiedono 3632 unità.  

Per descrivere al meglio la condizione di eterogeneità e di dispersione abitativa, la media statistica non è 

sufficiente. Per questo si propone un indice di variabilità: la deviazione standard della popolazione.  

La deviazione standard è un indicatore di dispersione di una distribuzione di valori: si utilizza per misurare 

quanto lontane sono le unit¨ statistiche dalla media. La tabella riporta unôelevata variabilit¨ della numerosità 

della popolazione: il calcolo dellôindice restituisce valori decisamente alti. Tanto pi½ alto ¯ il valore della DS8, 

tanto più i valori sono lontani dalla media e denotano quindi una maggiore differenza di residenti tra le diverse 

localit¨ allôinterno dello stesso comune. 

Vergato conta 22 località molto disomogenee: nel comune principale vi abitano 4.697 residenti, ma sul 

territorio vi sono localit¨ che addirittura contano di 0 residenti, facendo balzare lôindice di varianza a 984,1. 

Da questo punto di vista, il comune pi½ ñequilibratoò ¯ Camugnano (146,6). 

Tabella 2.1 - Popolazione, superficie, densità di popolazione, numero di località per comune e deviazione standard della popolazione per comune 

Comune 
Densità 

(ab/kmq) 
Popolazione 
residente 

Superficie 
(kmq) 

Numero di 
località 

Min 
(popolazione 

località) 

Max 
(popolazione 

località) 

Media 
popolazion

e 

Deviazione 
Standard 

Granaglione 56,2 2.232 39,71 23 4 1.450 97,0 290,9 

Porretta Terme 139,6 4.735 33,93 23 3 3.632 205,9 735,4 

Borgo Tossignano 112,8 3.302 29,27 5 54 2.206 660,4 784,7 

Camugnano 20,7 2.000 96,6 28 4 710 71,4 146,6 

Casalfiumanese 42,2 3.461 82,03 9 1 1.816 384,6 587,1 

Castel d'Aiano 43,1 1.951 45,26 20 7 678 97,6 185,6 

Castel del Rio 23,4 1.230 52,58 9 10 731 136,7 222,9 

Castel di Casio 73,5 3.479 47,33 19 7 1.315 183,1 326,8 

Castiglione dei 
Pepoli 

89,3 5.870 65,76 32 0 2.761 183,4 493,8 

Fontanelice 52,7 1.927 36,56 7 19 1.207 275,3 408,1 

Gaggio Montano 86,3 5.066 58,67 30 5 1.407 168,9 342,8 

Grizzana Morandi 51,4 3.982 77,4 30 10 1.013 132,7 227,8 

Lizzano in 
Belvedere 

27,0 2.309 85,45 16 8 714 144,3 214,8 

Loiano 84,6 4.434 52,41 23 5 2.498 192,8 518,4 

Marzabotto 89,7 6.684 74,53 26 8 1.698 257,1 408,8 

Monghidoro 78,8 3.806 48,29 27 6 1.681 141,0 366,0 

Monterenzio 55,6 5.853 105,26 16 12 2.170 365,8 554,9 

Monzuno 94,3 6.133 65,01 16 11 2.001 383,3 593,1 

San Benedetto Val 
di Sambro 

66,1 4.393 66,47 42 3 895 104,6 189,3 

Vergato 127,5 7.642 59,94 22 0 4.697 347,4 984,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat ς Variabili Censuarie (dati al 2011). 

Rispetto al 2021, il 2022 non registra variazioni rilevanti per lôintera area appenninica se non un incremento 

pari a 104 abitanti.  Analizzando i dati sul periodo più lungo si registra che la popolazione residente dal 1988 

ad oggi (2022) è aumentata di 16.378 unità, pari al 25,9% in più. Negli anni tra il 1990e il 2005 la popolazione 

aumentava di più, con variazioni pari al 1-2% in più di anno in anno; nel 2006 lôaumento di popolazione inizia 

ad essere decisamente più contenuto, fino ad arrivare a valori negativi con picco di -1,1% nel 2014.  

Studiando i cambiamenti intercorsi nella popolazione residente ogni 5 anni risulta ancora più evidente come 

la popolazione stia rallentando la crescita in termini di residenti totali nellôarea: infatti, il trend ¯ decisamente 

in diminuzione. 

 

 
8 Deviazione Standard. 
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Figura 2.3 - tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ мфуу ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлнн ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Se consideriamo le singole Sub Aree possiamo osservare quali cambiamenti sono intercorsi nel tempo. Nel 

2013 (grossomodo) si ravvisa un cambio di tendenza. La Montagna Bolognese è stata la prima a rallentare la 

crescita della popolazione, seguita dai comuni nella Sub Area Savena Idice e quelli del Circondario Imolese. 

Del resto, questôultima Sub Area nel tempo ha avuto un comportamento meno dinamico rispetto ai comuni 

delle restanti Sub Aree: La popolazione cresceva più lentamente ed anche il rallentamento è stato più 

ammortizzato. Il Savena Idice (3 comuni) cresceva fino al 2010, per poi assestarsi. La curva della Montagna 

Bolognese risulta meno pronunciata, ma dalla tendenza similare: il rallentamento avviene sempre intorno al 

2010, ma a differenza del Savena Idice, la popolazione non rimane più o meno costante, ma cala. 

Figura 2.4 ς Popolazione residente dal 1988 al 2022, sub aree Montagna Bolognese, Circondario Imolese e Savena Idice9  

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 
Figura 2.5 ï Popolazione residente dal 1988 al 2022, sub aree Montagna Bolognese, Circondario Imolese e Savena Idice  

(variazioni percentuali anno precedente e variazioni percentuali ogni tre anni) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 
9 In figura: per ñSub Area Appennino Bologneseò si intende lôarea della Montagna Bolognese. 
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La tabella 2.2 riassume i dati sulla popolazione in termini assoluti e in termini di variazione percentuale 

rispetto allôanno precedente. La variazione della popolazione calcolata nellôarco di 10 anni in 10 anni conferma 

quanto già emerso: nel 1998 la popolazione registrava +13,5%; nel 2008 +12,7%, e nel 2018 - (per cui pre-

pandemia) una variazione del -3,3%. 

Tabella 2.2 ς Popolazione residente dal 1988 al 2022 (dati assoluti e variazioni percentuali annue) 

Anno 

Area Totale Appennino 
Bolognese 

Montagna Bolognese 
Sub Area Appennino 
Circondario Imolese 

Sub Area Appennino 
Savena Idice 
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1988 63.337 - 47.039 - 7.724 - 8.574 - 

1989 63.834 0,8 47.241 0,4 7.795 0,9 8.798 2,6 

1990 64.612 1,2 47.700 1,0 7.840 0,6 9.072 3,1 

1991 65.559 1,5 48.238 1,1 7.882 0,5 9.439 4,0 

Censimento 1991 66.241 1,0 48.564 0,7 7.904 0,3 9.773 3,5 

1993 67.401 1,8 49.396 1,7 7.940 0,5 10.065 3,0 

1994 68.417 1,5 49.998 1,2 7.998 0,7 10.421 3,5 

1995 69.107 1,0 50.443 0,9 8.083 1,1 10.581 1,5 

1996 70.281 1,7 51.079 1,3 8.211 1,6 10.991 3,9 

1997 71.148 1,2 51.449 0,7 8.329 1,4 11.370 3,4 

1998 71.912 1,1 51.776 0,6 8.429 1,2 11.707 3,0 

1999 73.180 1,8 52.474 1,3 8.575 1,7 12.131 3,6 

2000 74.109 1,3 52.931 0,9 8.740 1,9 12.438 2,5 

2001 74.956 1,1 53.345 0,8 8.844 1,2 12.767 2,6 

2002 76.064 1,5 53.905 1,0 9.041 2,2 13.118 2,7 

2003 76.897 1,1 54.457 1,0 9.231 2,1 13.209 0,7 

2004 78.083 1,5 55.178 1,3 9.376 1,6 13.529 2,4 

2005 79.210 1,4 55.860 1,2 9.528 1,6 13.822 2,2 

2006 79.474 0,3 55.994 0,2 9.594 0,7 13.886 0,5 

2007 79.756 0,4 56.226 0,4 9.590 0,0 13.940 0,4 

2008 81.034 1,6 57.211 1,8 9.784 2,0 14.039 0,7 

2009 81.877 1,0 57.734 0,9 9.898 1,2 14.245 1,5 

2010 82.137 0,3 57.827 0,2 9.931 0,3 14.379 0,9 

2011 82.284 0,2 57.828 0,0 9.980 0,5 14.476 0,7 

2012 82.302 0,0 57.732 -0,2 10.050 0,7 14.520 0,3 

2013 81.897 -0,5 57.366 -0,6 10.053 0,0 14.478 -0,3 

2014 80.982 -1,1 56.755 -1,1 9.967 -0,9 14.260 -1,5 

2015 80.623 -0,4 56.486 -0,5 9.962 -0,1 14.175 -0,6 

2016 80.018 -0,8 55.992 -0,9 9.920 -0,4 14.106 -0,5 

2017 79.686 -0,4 55.684 -0,6 9.904 -0,2 14.098 -0,1 

2018 79.602 -0,1 55.627 -0,1 9.858 -0,5 14.117 0,1 

2019 79.829 0,3 55.675 0,1 9.924 0,7 14.230 0,8 

2020 79.847 0,0 55.653 0,0 9.877 -0,5 14.317 0,6 

2021 79.611 -0,3 55.541 -0,2 9.787 -0,9 14.283 -0,2 

2022 79.715 0,1 55.556 0,0 9.784 0,0 14.375 0,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

2.2 - Bilancio demografico e struttura della popolazione per età 

 

Per comprendere al meglio i dati appena descritti ¯ utile studiare lôandamento dei saldi demografici dellôarea 

e per comune registrati nel 2020 e nei decenni precedenti, che permettono di leggere i flussi demografici in 

entrata e in uscita. In particolare, si riportano i dati relativi al saldo naturale, dato dalla differenza fra le nascite 

e i decessi, e al saldo migratorio, che considera i nuovi residenti iscritti da altri comuni italiani e dallôestero, al 
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netto delle cancellazioni dei residenti trasferiti in altri comuni italiani o allôestero10 e delle acquisizioni di 

cittadinanza italiana. 

La variazione negativa della popolazione11 è determinata da un saldo naturale negativo (-773) e da un saldo 

migratorio totale positivo (+486) ma non sufficientemente ampio da riuscire a invertire lôandamento della 

variazione, al contrario di quanto invece registrato negli anni tra il 1990 e il 2010 dove un saldo migratorio più 

ampio riusciva a mitigare il saldo naturale negativo. 

Figura 2.6 ς Bilancio demografico pƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ (variazioni assolute) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2020). 

 

Le tendenze che emergono dallo studio dei dati delle serie storiche sono due: da un lato il saldo naturale è 

sempre negativo e varia con valori via via più significativi anno dopo anno; dallôaltro, il saldo migratorio, che 

è sempre riuscito a colmare e/o mitigare il saldo naturale negativo, cresce con valori anchôessi più bassi di 

anno in anno. 

Il saldo naturale del 2020 è negativo ed è un dato in continuità rispetto alle tendenze degli anni passati; 

tuttavia, mostra unôintensit¨ pi½ marcata per lôeccesso di mortalit¨ registrato a causa della pandemia: si 

registrano 1.196 decessi, 167 in pi½ rispetto allôanno precedente12. Nel 2019 i decessi erano 48 in meno rispetto 

al 2018 (1.077). 

Figura 2.7 ς .ƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 
10 Per gli stranieri, il saldo migratorio considera, oltre alle cancellazioni per altri comuni e per lôestero, anche le acquisizioni di 

cittadinanza dal momento che il cittadino straniero che acquisisce la cittadinanza italiana non può più essere considerato tale e pertanto 

viene escluso dal computo degli stranieri.  
11 I saldi demografici di fonte Istat presentano un diverso aggiornamento temporale rispetto ai dati forniti dalla Regione Emilia-

Romagna, ciò può determinare un disallineamento tra le diverse fonti. 
12 I saldi demografici di fonte Istat presentano un diverso aggiornamento temporale rispetto ai dati forniti dalla Regione Emilia-

Romagna, ciò può determinare un disallineamento tra le diverse fonti. 
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I dati Istat aggiornati al 2021 e al 2022 sono a conferma della particolarità del 2020 legata al tema del 

contagio da Covid 19. 

Tabella 2.3 - Decessi nei comuni Montani della Città Metropolitana Bologna gennaio-dicembre (dati assoluti e variazione percentuale) 

Comune media 2015-2019 2020 2021 
VAR% VAR% VAR% 

2020 - 2021 2020 - media 15-19 2021 - media 15-19 

Borgo Tossignano 41,4 52 38 -26,9 25,6 -8,2 
Camugnano 42,8 50 28 -44,0 16,8 -34,6 
Casalfiumanese 38,0 37 41 10,8 -2,6 7,9 
Castel d'Aiano 27,2 29 31 6,9 6,6 14,0 
Castel del Rio 26,6 28 25 -10,7 5,3 -6,0 
Castel di Casio 46,8 50 38 -24,0 6,8 -18,8 
Castiglione dei Pepoli 86,0 86 103 19,8 0,0 19,8 
Fontanelice 21,0 24 31 29,2 14,3 47,6 
Gaggio Montano 61,8 68 57 -16,2 10,0 -7,8 
Grizzana Morandi 46,2 46 52 13,0 -0,4 12,6 
Lizzano in Belvedere 36,4 48 45 -6,3 31,9 23,6 
Loiano 56,6 62 61 -1,6 9,5 7,8 
Marzabotto 70,2 77 75 -2,6 9,7 6,8 
Monghidoro 63,4 82 69 -15,9 29,3 8,8 
Monterenzio 66,2 79 67 -15,2 19,3 1,2 
Monzuno 74,2 91 76 -16,5 22,6 2,4 
San Benedetto Val di Sambro 63,8 67 73 9,0 5,0 14,4 
Vergato 92,4 120 103 -14,2 29,9 11,5 
Alto Reno Terme 103,6 104 110 5,8 0,4 6,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Istat. 

 
Tabella 2.4 - tƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀƴƴƻ Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǘŁΣ ǘƻǘŀƭŜ ƳŀǎŎƘƛ Ŝ ŦŜƳƳƛƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti e 
composizioni percentuali) 

Classi di età 
1990 2000 2012 2019 2020 2021 2022 

v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % 

0-4 anni 2.029 3,5 2.828 4,2 3.650 4,4 2.733 3,4 2.609 3,3 2.491 3,1 2.445 3,1 

5-9 anni 2.338 4,1 2.790 4,2 3.673 4,5 3.314 4,2 3.158 4,0 3.055 3,8 2.990 3,8 

10-14 anni 2.950 5,1 2.510 3,7 3.562 4,3 3.577 4,5 3.592 4,5 3.551 4,5 3.480 4,4 

15-19 anni 3.364 5,8 2.726 4,1 3.307 4,0 3.441 4,3 3.479 4,4 3.495 4,4 3.547 4,4 

20-24 anni 3.846 6,7 3.641 5,4 3.382 4,1 3.443 4,3 3.517 4,4 3.583 4,5 3.602 4,5 

25-29 anni 4.264 7,4 4.705 7,0 3.823 4,6 3.509 4,4 3.581 4,5 3.432 4,3 3.515 4,4 

30-34 anni 4.188 7,3 5.609 8,3 4.886 5,9 3.615 4,5 3.624 4,5 3.636 4,6 3.674 4,6 

35-39 anni 4.018 7,0 5.496 8,2 6.237 7,6 4.372 5,5 4.186 5,2 4.120 5,2 4.090 5,1 

40-44 anni 4.042 7,0 4.908 7,3 6.878 8,4 5.689 7,1 5.515 6,9 5.227 6,6 4.977 6,2 

45-49 anni 3.376 5,8 4.576 6,8 7.019 8,5 6.560 8,2 6.469 8,1 6.445 8,1 6.311 7,9 

50-54 anni 3.648 6,3 4.659 6,9 6.075 7,4 7.103 8,9 6.932 8,7 6.869 8,6 6.752 8,5 

55-59 anni 3.775 6,5 3.926 5,8 5.510 6,7 6.184 7,7 6.467 8,1 6.689 8,4 6.889 8,6 

60-64 anni 4.160 7,2 4.137 6,2 5.615 6,8 5.770 7,2 5.849 7,3 5.976 7,5 6.119 7,7 

65-69 anni 3.974 6,9 3.967 5,9 4.512 5,5 5.196 6,5 5.288 6,6 5.308 6,7 5.446 6,8 

70-74 anni 2.436 4,2 3.824 5,7 4.524 5,5 4.813 6,0 4.970 6,2 5.233 6,6 5.191 6,5 

75-79 anni 2.684 4,7 3.250 4,8 3.621 4,4 4.012 5,0 3.872 4,8 3.698 4,6 3.816 4,8 

80-84 anni  2.621 4,5 1.666 2,5 3.024 3,7 3.089 3,9 3.239 4,1 3.323 4,2 3.360 4,2 

85-89 anni  0 0 1.381 2,1 1.963 2,4 2.108 2,6 2.115 2,6 2.087 2,6 2.063 2,6 

90-94 anni  0 0 513 0,8 780 0,9 987 1,2 1.057 1,3 1.085 1,4 1.129 1,4 

95-99 anni  0 0 83 0,1 233 0,3 292 0,4 297 0,4 280 0,4 285 0,4 

100-104 anni  0 0 10 0,0 27 0,0 22 0,0 28 0,0 27 0,0 33 0,0 

105-109 anni  0 0 1 0,0 1 0,0 0 0,0 3 0,0 1 0,0 1 0,0 

110 e oltre  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 57.713 100 67.206 100 82.302 100 79.829 100 79.847 100 79.611 100 79.715 100 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio di ciascun anno). 

 

¶ La composizione della popolazione per classi quinquennali di età restituisce un quadro caratterizzato 

da squilibrio generazionale, dove prevalgono le fasce di età più anziane. Anche nel 2022 si registra 

un aumento della popolazione anziana (over65) rispetto allôanno precedente, che si attesta al 26,8% 

della popolazione totale (pari a 21.324 residenti), nel 2021 era pari al 26,4%. Contestualmente, 

sempre con riferimento lôanno precedente, si ravvisa una lieve riduzione della fascia di et¨ 0 ï 14 
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anni, passa dal 11,4% al 11,2% (si attestava al 11,7%); più marcata tra le fasce più giovani (classi 0-

4 e 5-9 anni). Dal 2019 al 2022 la fascia di età 0-14 si riduce di -709 unità, la fascia di età 15-34 anni 

registra un +330 residenti, mentre la fascia 35-54 perde -1594 residenti; infine, le classi 55-64 e gli 

over65 aumentano rispettivamente di 1594 e 805 unità. 

La figura 2.8 mette a confronto la popolazione residente nel 1988 e la popolazione residente nel 2021 per 

classi quinquennali di età: diminuiscono le classi di età comprese tra 0 e 40, aumenta tutta la coda restante che 

descrive lôandamento degli ultraquarantenni, fino a mostrare un aumento della speranza di vita, poich® nel 

1988 i più anziani avevano al massimo tra gli 85 e i 89 anni. 

Il processo di invecchiamento della popolazione, che è influenzato da molteplici fattori come i livelli di 

mortalità, fecondità, i servizi per la salute, gli stili di vita delle persone e i movimenti migratori interni ed 

esterni, è maggiormente evidente se analizziamo i cambiamenti avvenuti allôinterno della composizione della 

popolazione dal 1988 ad oggi. In particolare, la classe che è cresciuta maggiormente è quella degli 

ultraottantenni, che vedono aumentare il loro peso allôinterno dellôArea dal 4,3% nel 1988 al 8,6% nel 2022. 

Da segnalare anche la crescita delle classi di età 45-59 e 65-79. 

Figura 2.8 ς Popolazione residente per classi quinquennali di età confronto 1988 - 2021 (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 1988 e 2022). 

 

Si tratta di dati che nel complesso sono a conferma di un progressivo invecchiamento della popolazione. Non 

¯ solo la popolazione dellôarea montana della citt¨ di Bologna ad invecchiare, ma tutta la regione Emilia-

Romagna. A livello regionale aumenta la speranza di vita: al 1988 il più anziano poteva avere al massimo 84 

anni, oggi contiamo diversi ultracentenari (+1.760 confronto 1988-2022); addirittura, in regione al 1° gennaio 

2022 si contano 2 residenti con oltre 110 anni di età anagrafica! Le fasce di età più giovani in poco più di 30 

anni perdono quasi il 10% di residenti (-0,7% fascia 0-14 e -8,3% fascia 15-34), mentre si conta di un aumento 

del 7,7% di coloro che hanno più di 55 anni, tra questi, lôincremento maggiore ¯ degli ultrasettantacinquenni 

che rappresentano oggi il 12,9% della popolazione totale (+5,1 dal 1988). 

Questo, unito al fatto che stanno diminuendo bambini e giovanissimi, sottolinea un cambiamento che investe 

tutto il territorio regionale e dellôAppennino Bolognese, anche se con intensit¨ diverse. 

Il numero medio dei componenti per famiglia col tempo sta diminuendo: ogni anno il numero di componenti 

medio scende di 0,01 punti. Attualmente il dato si attesta a 2,07 componenti per nucleo familiare. 

Contestualmente, cresce il numero delle famiglie unipersonali: sono sempre di più le persone che vivono da 

sole in casa. 

 

 

0-4 5-9 10-14 15-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 75-7980-84 85-89 90-94 95-99
100-
104

1988 3,6 4,4 5,3 6,0 6,8 7,0 6,9 7,1 6,1 6,4 6,3 7,0 7,3 6,0 5,0 4,4 4,3 0,0 0,0 0,0 0,0

2022 3,1 3,8 4,4 4,4 4,5 4,4 4,6 5,1 6,2 7,9 8,5 8,6 7,7 6,8 6,5 4,8 4,2 2,6 1,4 0,4 0,0

1988 2022
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Figura 2.9 ς Numero medio di componenti per famiglia per Comune di residenza, dal 2008 al 2022 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

La serie storica sulla percentuale delle famiglie unipersonali sul numero totale delle famiglie restituisce un 

quadro molto chiaro sulla tendenza che questo tipo di famiglia assume nel tempo. La percentuale aumenta in 

pressoché tutti i comuni. In alcuni territori la percentuale è storicamente elevata, altri, invece registrano degli 

aumenti. 

Se consideriamo lôintera Area montana della citt¨ metropolitana di Bologna vediamo che il dato più recente 

riporta che il 41,4% delle famiglie totali è monocomponente, la percentuale di partenza (2008) è 37,3% e 

aumenta, mediamente di 0,29 punti di anno in anno. Lizzano in Belvedere è il comune con la percentuale più 

alta di famiglie monocomponenti (53,01%), seguita da Castel dôAiano (49,8%) e Monghidoro (47,9%). Nella 

Sub Area del Circondario Imolese è Castel del Rio (43,8%) che consta della percentuale più alta di famiglie 

monocomponenti. 

Tabella 2.5 ς Percentuali famiglie unipersonali per Comune di residenza sul numero totale delle famiglie, dal 2008 al 2022 

Sub Area Comune di residenza 
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 Borgo Tossignano 29,6 29,6 31,7 32,8 32,4 33,1 32,2 33,6 32,6 32,4 33,2 33,2 33,9 35,7 35,6 

Casalfiumanese 28,4 29,2 28,9 29,4 30,1 30,1 31,2 32,0 32,8 32,8 33,2 32,7 33,0 33,3 34,7 

Castel del Rio 41,6 41,5 43,5 44,7 43,3 43,4 41,4 44,2 41,4 42,7 42,9 42,6 44,9 45,1 43,8 

Fontanelice 33,5 33,5 33,6 33,3 33,7 33,2 34,5 34,5 34,4 35,5 34,0 32,9 34,8 35,6 38,2 

S
a
ve

n
a
 

Id
ic

e Loiano 38,4 39,1 39,6 40,2 39,9 38,9 39,8 40,3 40,6 40,8 41,6 42,8 43,4 44,7 44,7 

Monghidoro 42,2 43,0 44,0 44,8 44,6 44,2 44,2 44,5 45,2 46,3 46,5 47,6 48,6 47,8 47,9 

Monterenzio 34,1 35,5 36,5 35,8 36,1 35,9 35,9 36,9 37,3 37,9 37,6 37,8 38,3 38,3 39,1 
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Camugnano 42,2 44,5 44,0 45,4 44,8 46,1 44,6 45,3 46,8 46,3 46,1 46,0 45,2 45,1 45,6 

Castel dΩAiano 47,4 47,3 48,0 47,3 48,6 48,4 48,3 48,7 49,2 50,0 50,8 49,2 49,2 49,8 49,8 

Castel di Casio 38,0 38,5 39,9 39,9 39,4 39,0 39,0 39,6 39,7 39,8 40,9 41,6 42,3 42,4 42,9 

Castiglione dei Pepoli 40,5 40,4 41,6 40,8 40,5 41,1 40,4 40,7 40,9 40,0 39,8 40,0 40,5 40,7 41,5 

Gaggio Montano 34,0 34,7 35,4 35,1 34,5 34,9 34,6 34,8 34,0 34,4 34,1 34,4 35,1 36,5 36,7 

Granaglione 41,3 41,9 42,9 43,1 43,1 43,4 42,0 41,7 - - - - - - - 

Grizzana Morandi 38,7 38,7 38,7 37,1 37,0 37,5 37,7 38,0 38,3 38,9 40,5 41,4 42,1 42,7 42,5 

Lizzano in Belvedere 50,4 49,7 51,7 49,9 51,1 50,8 50,6 50,1 49,8 50,2 50,7 50,9 52,0 52,5 53,0 

Marzabotto 32,2 32,2 32,7 33,6 33,5 33,8 33,9 34,2 34,9 34,8 34,7 35,5 36,4 36,2 37,0 

Monzuno 36,0 35,9 37,3 37,1 37,2 37,8 37,5 37,6 37,8 37,5 38,6 38,4 38,3 38,6 39,4 

Porretta Terme 36,2 36,1 38,0 37,8 38,1 38,8 38,9 38,9 - - - - - - - 

San Benedetto Val di Sambro 39,1 38,8 40,3 40,8 39,9 40,2 39,9 39,5 40,6 41,2 41,7 42,1 42,0 42,9 43,6 

Vergato 36,5 36,6 36,9 37,7 38,7 38,2 39,0 38,8 39,0 39,0 38,9 39,7 40,5 41,4 41,3 

Alto Reno Terme - - - - - - - - 40,3 40,6 41,3 42,0 42,5 41,8 42,5  
Totale 37,3 37,6 38,5 38,5 38,5 38,6 38,6 38,9 39,1 39,3 39,7 40,0 40,6 40,9 41,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

Analizzando lôincidenza percentuale degli anziani che vivono da soli sul totale degli anziani residenti 

nellôAppennino Bolognese si pu¸ osservare, dai dati riportati in figura 2.6, che il 25,6% di coloro che hanno 

tra i 65 e i 74 anni vive da solo, inoltre, la percentuale risulta molto più elevata e pari al 39,6% del totale se 
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consideriamo gli over75. Le anziane di oltre 75 anni che vivono da sole risultano il 47,7% del totale delle 

anziane con pi½ di 75 anni residenti in tutta lôarea dei 19 comuni dellôAppennino Bolognese, contro il 29,0% 

della componente maschile. Nel 2022 gli anziani over65 che vivono in famiglie unipersonali sono 6.951 e 

rappresentano il 32,6% del totale over65 residenti sul territorio. Nello specifico, per la stessa fascia dôet¨ 

(over65) emerge che il 37,6% è di sesso femminile contro il 26,9% di sesso maschile. Le percentuali di famiglie 

anziane monocomponenti risultano particolarmente elevate nei territori di Lizzano in Belvedere (41,5%), 

Monghidoro (38,8%) e Castel dôAiano (36,9%)13 (dati allineati con lôincidenza delle famiglie unipersonale 

generale). 

Figura 2.10 ς Anziani che vivono da solƛ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ (incidenza percentuale sul totale degli anziani residenti) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

Le percentuali assumono valori particolarmente elevati se consideriamo che i cosiddetti ñgrandi anzianiò 

(over75) vivono, quasi per la metà dei casi, da soli; questo vale soprattutto per i comuni di Castel dôAiano, 

Castel di Casio, Camugnano e Alto Reno Terme, qui, la differenza tra le fasce dôet¨ 65-74 e over75 di famiglie 

monocomponenti raggiunge i 20 punti percentuali (ad esempio a Castel dôAiano gli over75 che vivono da soli 

sono il 47,2%, mentre coloro che hanno dai 65 ai 74 anni che vivono da soli sono il 26,6%).  

Tabella 2.6 - !ƴȊƛŀƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ Řŀ ǎƻƭƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ όǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ Ŝ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ percentuale sul totale degli 
anziani residenti) 

Comune 
Valori assoluti Incidenza % 

65-74 anni 75 anni e più 65+ 65-74 anni 75 anni e più 65+ 

Borgo Tossignano 87 124 211 22,1 34,3 27,9 
Camugnano 74 141 215 24,6 43,8 34,5 
Casalfiumanese 95 137 232 21,6 33,8 27,5 
/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ 81 144 225 26,6 47,2 36,9 
Castel del Rio 43 74 117 28,9 33,8 31,8 
Castel di Casio 126 219 345 27,0 46,4 36,8 
Castiglione dei Pepoli 221 326 547 26,9 39,8 33,3 
Fontanelice 56 95 151 23,8 37,4 30,9 
Gaggio Montano 107 226 333 19,7 33,5 27,3 
Grizzana Morandi 131 191 322 24,9 38,8 31,6 
Lizzano in Belvedere 117 170 287 35,0 47,5 41,5 
Loiano 180 233 413 29,4 41,2 35,1 
Marzabotto 197 296 493 22,1 37,6 29,3 
Monghidoro 180 242 422 34,2 43,4 38,9 
Monterenzio 193 206 399 25,3 30,5 27,7 
Monzuno 202 266 468 24,4 36,5 30,1 
San Benedetto Val di Sambro 165 241 406 27,6 41,5 34,5 
Vergato 240 437 677 24,2 41,6 33,1 
Alto Reno Terme 226 462 688 24,9 43,7 35,0 
Totale  2.721 4.230 6.951 25,6 39,6 32,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna (dati al 1° gennaio 2022). 

 

 
13 Dati allineati con lôincidenza delle famiglie unipersonali generale. 
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Le famiglie monocomponenti risultano pi½ omogenee nelle diverse fasce dôet¨ pi½ anziane, nei comuni di 

Castel del Rio, dove la percentuale di famiglie unipersonali è comunque elevata (31,8%), Monterenzio (27,7%) 

e Monghidoro. In questi comuni gli over75 che vivono da soli superano i residenti tra i 65 e i 74 anni che 

vivono da soli, rispettivamente, del 4,9%, 5,2% e 9,3%. 

 

2.3 - Indicatori demografici  

 

Lôindice di vecchiaia ¯ il rapporto percentuale tra la popolazione over65 e gli under15 e permette di valutare 

il livello dôinvecchiamento degli abitanti di un territorio; valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza 

di anziani rispetto ai residenti giovanissimi. 

Lôindicatore sulla vecchiaia ¯ in crescita dal 1988, a velocit¨ diverse per ogni realt¨ comunale. Dal 1988 al 

1996 lôindice cresce in tutta lôArea dellôAppennino, vive una fase di decremento, soprattutto negli anni 2000, 

poi, negli anni che seguono il 2010, si ravvisa un incremento a ritmi decisamente più sostenuti rispetto agli 

anni ô90. Il decennio tra il 2000 e il 2010 ¯ caratterizzato da incrementi di popolazione, e probabilmente la 

diminuzione dellôindice di vecchiaia è da attribuire a più fattori contemporaneamente.  

Figura 2.11 ς Indice di vecchiaia della popolazione residente nei 19 comuni dal 1988 al 2022 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 
Figura 2.12 ς Popolazione residente under15 e popolazione residente over65, dal 1988 al 2022 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Il comune che si presenta con lôindice di vecchiaia più elevato in assoluto in tutta lôArea dellôAppennino 

Bolognese è Camugnano che al 2022 presenta un indice di vecchiaia di 404,9; seguono i comuni di Castel 

dôAiano (378,9), Lizzano in Belvedere (346,0) e Castiglione dei Pepoli (313,5). Si tratta di comuni che 

storicamente sono caratterizzati da elevate concentrazioni di residenti anziani e pochi giovani. Nel 1988 erano 

i territori ï ancora ï con lôindice di vecchiaia pi½ elevato, il tema ¯ che nonostante la coerenza dellôessere un 
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territorio tendenzialmente abitato da anziani, la situazione che ne emerge ¯ che lôindice, negli anni, raddoppia, 

passando, per esempio, per il comune di Camugnano, dal 212,2 al 404,9; vale a dire che ci sono 404,9 persone 

over65 ogni 100 giovani con meno di 15 anni. 

Al 2022 i valori meno elevatiò dellôindice si ravvisano per i comuni di Borgo Tossignano, Monterenzio e 

Fontanelice, che ammontano rispettivamente a 175,8; 195,3; 197,2. Questi comuni non sono però sempre stati 

i comuni con i valori pi½ bassi dellôindice, anzi, nel 1988 i comuni caratterizzati da un equilibrio generazionale 

maggiore sono Monzuno 107,3 (che nel 2022 raddoppia, 215,5); Loiano 107,7 (che nel 2022 più che raddoppia 

232,8). 

Tabella 2.7 ς Indice di vecchiaia della popolazione residente nei 19 comuni, confronto anni 1988, 2000, 2018, 2020, 2021, 2022 

Comune 1988 2000 2010 2018 2020 2021 2022 

Borgo Tossignano 149,6 158,9 128,3 154,9 171,2 171,2 175,8 

Camugnano 212,2 286,7 357,8 394,7 408,1 408,1 409,9 

Casalfiumanese 117,5 163,1 133,3 166,6 194,8 194,8 211,5 

Castel d'Aiano 208,8 261,1 249,5 324,7 387,7 387,7 378,9 

Castel del Rio 260,6 317,2 219,9 227,1 292,6 292,6 296,8 

Castel di Casio 174,1 187,9 173,9 234,8 273,5 273,5 272,7 

Castiglione dei Pepoli 128,8 221,4 221,6 276,6 309,6 309,6 313,5 

Fontanelice 142,5 193,2 139,0 163,6 179,9 179,9 197,2 

Gaggio Montano 152,1 186,3 156,9 197,4 208,1 208,1 215,8 

Grizzana Morandi 161,9 161,5 156,4 211,4 230,2 230,2 234,8 

Lizzano in Belvedere 236,6 298,7 306,2 341,8 327,9 327,9 346 

Loiano 110,7 144,5 156,9 211,3 226,7 226,7 232,8 

Marzabotto 115,7 135,0 135,2 174,9 197,6 197,6 202,7 

Monghidoro 162,6 163,2 200,4 278,1 285,4 285,4 282,3 

Monterenzio 119,2 114,6 122,9 163,6 186,6 186,6 195,3 

Monzuno 107,3 147,4 129,7 199,0 206,9 206,9 215,5 

San Benedetto Val di Sambro 116,8 198,6 194,2 247,5 262,8 262,8 283,9 

Vergato 152,2 197,3 158,7 194,4 206,3 206,3 217,8 

Alto Reno Terme 201,0 222,4 217,8 237,6 240,8 240,8 244,7 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Come emerge dalla tabella 2.3 si può affermare che i comuni nel tempo confermano la tendenza di 

invecchiamento degli abitanti, non vi sono cambiamenti nella struttura della popolazione: né ingressi in termini 

di immigrazione tali da poter colmare o compensare la perdita, né nuovi nati. A livello regionale al 2022 

lôindice di invecchiamento ammonta a 194,7 (135,3 nel 1988), mentre per quanto riguarda la citt¨ 

metropolitana di Bologna lôindice registrato ¯ di 200,7 (161,3 nel 1988). Tendenze che ancora una volta 

sottolineano un progressivo invecchiamento della popolazione.  

Per quanto riguarda la Montagna Bolognese si è proceduto ad inserire anche i dati dei comuni di Granaglione 

e di Porretta Terme, che dal 2015 rispondono al nome di Alto Reno Terme, il risultato della fusione tra i due 

territori. Castel di Casio e Vergato nel decennio 2000-1010 vivono anni di decremento dellôindice di vecchiaia, 

Alto Reno Terme, Camugnano, Castel dôAiano, Lizzano sono storicamente comuni ad alta densit¨ di 

popolazione anziana; Gaggio Montano, Marzabotto, Monzuno, nel confronto, risultano i territori con lôindice 

più costante; Castiglione dei Pepoli e San Benedetto Val di Sambro sono invece i comuni che si svenano di 

giovani e contestualmente vivono maggiormente un aumento di popolazione over65. 
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Tabella 2.8 ς Indice di vecchiaia della popolazione residente nella Montagna Bolognese, dal 1988 al 202214 
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1988 201,0 212,2 208,8 174,1 128,8 152,1 243,4 161,9 236,6 115,7 107,3 183,3 116,8 152,2 

1989 217,7 220,7 219,7 180,9 146,1 159,1 269,6 174,5 252,2 122,9 112,5 197,6 127,8 181,0 

1990 233,9 211,8 240,9 206,3 154,7 159,6 265,6 184,6 236,2 129,4 120,0 220,6 132 190,2 

1991 222,0 228,7 247,6 207,2 167,2 159,7 267,8 198,7 276,1 130,4 128,7 204,3 136 201,4 

Cens.to 
1991 

235,6 235,2 272,5 251,3 172,4 168,6 288,9 201,7 302,3 126,6 131,4 215,7 144,3 207,1 

1993 234,2 249,0 284,1 214,8 182,0 182,0 279,0 203,6 307,7 127,7 136,4 217,2 148,5 212,3 

1994 241,0 247,1 271,8 221,5 190,7 183,3 283,9 215,0 311,7 127,4 140,9 224,6 154,6 214,1 

1995 236,7 216,5 288,4 224,8 202,5 190,1 276,4 203,7 307,8 133,8 147,4 221,5 171,1 223,9 

1996 232,8 255,7 301,8 216,4 218,3 193,0 269,0 189,8 291,8 131,9 147,4 219,2 189 228,6 

1997 229,6 276,3 274,9 218,7 212,4 193,1 280,4 175,1 303,0 133,8 147,5 211,5 189,8 234,3 

1998 232,7 267,4 280,6 206,4 210,0 179,7 268,6 173,8 305,3 133,5 150,1 219,2 197,4 221,1 

1999 219,0 270,5 287,2 202,8 216,5 182,4 244,9 170,0 307,0 135,4 149,9 208,6 198 209,0 

2000 218,0 280,3 288,2 195,5 222,1 190,4 244,5 167,5 288,2 137,4 148,5 207,4 199,4 198,4 

2001 222,4 286,7 261,1 187,9 221,4 186,3 253,7 161,5 298,7 135,0 147,4 210,5 198,6 197,3 

2002 220,4 299,1 254,0 179,1 219,6 181,6 249,6 164,2 308,7 133,4 144,2 209,2 191,6 191,5 

2003 210,3 295,1 232,1 179,5 213,1 176,2 245,8 159,1 301,7 133,4 137,0 197,4 191,7 182,1 

2004 214,3 292,3 237,4 177,6 215,9 180,8 242,2 152,2 290,5 136,6 133,8 203,6 190,1 179,2 

2005 210,4 300,0 225,4 171,6 216,0 175,7 236,1 147,1 296,2 132,9 133,1 200,6 197,1 177,0 

2006 211,2 308,8 216,9 169,8 224,3 175,0 231,5 155,3 272,4 132,2 132,7 203,2 195,3 174,7 

2007 212,3 304,4 215,2 171,5 233,3 168,5 221,8 150,1 297,9 135,8 141,8 208,3 191,1 174,3 

2008 214,6 329,4 227,6 183,8 232,3 162,9 230,0 146,9 298,7 131,8 135,8 208,2 183,2 173,8 

2009 218,3 357,4 235,6 176,1 220,4 159,7 246,8 148,8 306,1 134,1 135,2 207,0 185 170,4 

2010 216,1 370,8 245,6 171,2 215,8 157,3 235,5 154,5 288,0 136,0 133,1 208,0 192,7 164,9 

2011 217,8 357,8 249,5 173,9 221,6 156,9 235,0 156,4 306,2 135,2 129,7 210,4 194,2 158,7 

2012 212,5 358,1 256,2 180,7 226,9 155,3 236,6 164,8 291,4 139,4 134,7 202,4 203,9 163,9 

2013 211,9 386,3 270,3 188,9 233,3 156,7 239,5 170,9 297,0 142,1 147,1 200,5 206,2 168,6 

2014 215,5 385,1 289,2 189,0 247,3 165,4 236,0 180,4 305,4 153,6 158,7 206,9 218,7 174,2 

2015 216,2 378,8 292,7 203,0 254,4 178,8 232,8 181,6 302,3 159,1 166,4 209,1 218,4 181,8 

2016 218,4 385,0 308,8 209,9 274,1 182,1 . 187,6 308,5 162,2 177,3 . 215,9 187,7 

2017 223,7 392,7 325,0 210,2 274,5 189,8 . 197,1 341,8 165,9 187,2 . 224,8 189,7 

2018 228,6 399,3 331,4 216,8 281,4 194,5 . 208,1 337,4 168,7 193,8 . 234,3 191,0 

2019 237,6 394,7 324,7 234,8 276,6 197,4 . 211,4 341,8 174,9 199,0 . 247,5 194,4 

2020 237,1 410,7 351,5 255,1 296,7 194,8 . 221,4 341,9 185,7 204,2 . 264 203,5 

2021 240,8 408,1 387,7 273,5 309,6 208,1 . 230,2 327,9 197,6 206,9 . 262,8 206,3 

2022 244,7 409,9 378,9 272,7 313,5 215,8 . 234,8 346,0 202,7 215,5 . 283,9 217,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Sul territorio della Sub Area del Circondario Imolese rileviamo che: 

- Castel del Rio ¯ il comune che, nel confronto con gli altri comuni dellôarea, storicamente risulta avere 

lôindice di vecchiaia pi½ elevato. Al 2022 si registra un indice di vecchiaia di 296,8 di poco aumentato 

negli anni. 

 
14 I colori della tabella si leggono in questo modo: tanto pi½ ¯ alto il valore dellôindice tanto pi½ la casella assumer¨ il colore rosso. 

Tanto pi½ diminuir¨ il valore dellôindice tanto più la colorazione della cella sarà verde. 
15 Il comune di Alto Reno Terme nasce dalla fusione dei comuni di Porretta Terme e Granaglione, nel 2015. Per questo motivo i dati 

dei comuni di Granaglione e Porretta Terme si fermano al 2015. Nella colonna che fa riferimento al comune di Alto Reno Terme, per 

permettere una lettura pi½ completa dellôindicatore, viene calcolato in blu lôindice di vecchiaia che farebbe riferimento a quel comune 

se vi fosse già stata una fusione tra i comuni di Granaglione e Porretta Terme. 
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- Per tutti gli altri comuni si registra un chiaro incremento nel tempo, soprattutto gli ultimi 10 anni. Nei 

10 anni precedenti, invece, (2000-2010) lôindice era ai valori minimi. Attualmente il comune con la 

struttura comunale più giovane è Borgo Tossignano (175,8). 

Figura 2.13 ς Indice di vecchiaia della popolazione residente nella Sub Area Circondario Imolese 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Sul territorio della Sub Area Savena Idice si rileva che la struttura della popolazione è visibilmente tendente 

allôinvecchiamento: tutti i comuni raddoppiano i propri indici di invecchiamento. Monghidoro era e resta il 

comune pi½ ñanzianoò (282,3), seguita da Loiano (232,8) e Monterenzio (195,3)16. 

Figura 2.14 ς Indice di vecchiaia della popolazione residente nella Sub Area Savena Idice 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

L'indice di dipendenza fornisce una misura approssimativa del grado di dipendenza economico-sociale fra 

le generazioni che per età sono considerate fuori e dentro al mercato del lavoro e risente fortemente della 

struttura economica del territorio a cui si riferisce. È calcolato come rapporto tra la somma delle persone con 

meno di 15 anni e più di 65 anni e le persone in età attiva (15-64), moltiplicato per 100. L'indicatore finisce 

una misura approssimativa del carico dato da anziani e bambini sulla popolazione potenzialmente attiva: il 

numeratore è composto dalla popolazione potenzialmente non autonoma, mentre il denominatore dalla quota 

attiva della popolazione che dovrebbe provvedere al suo mantenimento. 

I dati suggeriscono che al 2022 lôindice si attesta ad un valore di 61,1 per lôintera area presa in esame. Vale 

a dire che ogni 100 persone in et¨ lavorativa se ne contano 61,1 a carico. Lôindicatore ha assunto nel corso 

degli anni valori sempre maggiori, passando dal 49,5 (1988) a valori sopra il 60 a partire dal 2016. Dal 1988 

 
16 Al 1° gennaio 2022. 

1988 2000 2010 2020 2021 2022

Borgo Tossignano 149,6 153,8 126,6 161,3 171,2 175,8

Casalfiumanese 117,5 159,5 129,8 181,5 194,8 211,5

Castel del Rio 260,6 327,8 214,1 264,0 292,6 296,8

Fontanelice 142,5 204,3 139,3 169,1 179,9 197,2

1988 2000 2010 2020 2021 2022

Loiano 110,7 143,1 156,8 220,6 226,7 232,8

Monghidoro 162,6 168,6 192,6 292,4 285,4 282,3

Monterenzio 119,2 113,1 125,1 173,6 186,6 195,3
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la popolazione attiva dellôarea ¯ diminuita del 4,9%, cos³ come ¯ diminuita la percentuale della popolazione di 

età 0-14 anni; è aumentata invece del 7% ad oggi la popolazione over6517. 

Rispetto allôindice di struttura, lôArea dellôAppennino risulta avere storicamente valori pi½ elevati di quelli 

regionali, ad eccezione degli anni 2006-2012, dove gli indici tendono ad eguagliarsi. Il fenomeno che vede 

lôindice aumentare descrive anche la regione, dove effettivamente si rileva un incremento della popolazione 

non autonoma a carico della popolazione in età lavorativa.  

Il confronto con la città metropolitana bolognese restituisce una fotografia simile al paragone con la regione: 

Bologna presenta indici di dipendenza sotto il 45 (più bassi dei valori regionali) fino al 1993, lôindice cresce 

poi rapidamente i decenni successivi, attestandosi al 58,1 nel 2022. 

Lôindice conteggia come popolazione non autonoma, i residenti della fascia 0-14 e quelli della fascia over65: 

per cui nellôanalisi va tenuto conto di questo aspetto. Nel nostro caso un aumento dei valori di questo indicatore 

¯ da attribuirsi ad un aumento della fascia pi½ alta dôet¨ (over 65), poich® nuovi nati e giovanissimi (0-14) sono 

sempre meno. 

In termini di unità assolute e soffermandoci sul confronto dei due periodi estremi disponibili (1988 e 2022) 

i dati restituiscono una fotografia caratterizzata da un aumento di 8.859 residenti over65, un aumento della 

popolazione in et¨ attiva (7.129 unit¨); (allôinterno di questa, si registra un -2.593 residenti 15-34); e un 

aumento di 500 residenti nella fascia 0-14. 

Figura 2.15 ς Indice di dipendenza strutturale della popolazione residente nei 19 comuni dal 1988 al 2022 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Quello che emerge guardando lôindice di dipendenza della Montagna Bolognese ¯ che i comuni di 

Camugnano (72,618), Lizzano in Belvedere (67,8), Castel dôAiano (68,7), come per lôindice di vecchiaia, sono 

i territori con i dati che più destano preoccupazione, sia guardando ai decenni 1988 - 2000, sia guardando ai 

decenni più recenti, anni post 2000. Guardando al quadro cromatico della tabella 2.5 risulta evidente come il 

carico di popolazione non autonoma sia aumentato sulla popolazione in età attiva, e di come contestualmente, 

questa, sia calata. Il dato con i valori minoriò, nel confronto, ¯ Monzuno: ogni 100 persone in et¨ lavorativa, 

se ne contano a carico 55,4, seguita da Marzabotto 57,5. I valori dellôindicatore iniziano generalmente ad 

aumentare (per tutti i comuni, alcuni già prima) a partire dagli anni 2010 a seguire. 

 

 
17 Rispetto al totale dei residenti: vengono calcolati per i due anni a quali percentuali sul totale corrispondono le classi dôetà prese in 

esame e si confrontano tra di loro. Emerge che nel 1988 la fascia di età 0-14 rappresentava il 13,3 del totale, la popolazione attiva 

rappresentava il 67,0% e il 19,7% erano over65. Ad oggi, nello stesso ordine di descrizione, le percentuali sono 11,2; 62,1; 26,8. 
18 Al 2022 (così come per i dati tra parentesi dei comuni di Lizzano in Belvedere e Castel dôAiano). 
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Tabella 2.9 ς Indice di dipendenza strutturale della popolazione residente nella Montagna Bolognese, dal 1988 al 202219 
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1988 59,4 62,6 52,8 48,7 50,3 52,1 59,5 40,5 41,6 46,7 49,5 50,7 
1989 60,6 63,1 52,3 50,3 50,5 51,2 61,1 40,2 41,9 46,9 49,6 52,5 
1990 61,9 61,8 53,3 50,2 49,8 49,7 55,7 39,7 42,6 47,2 49,9 51,7 
1991 66,6 59,1 52,2 50,4 49,6 48,9 61,3 38,7 41,9 48,0 49,9 51,5 
Censimento 1991 65,8 61,6 48,4 50,8 50,0 47,4 62,9 38,6 43,0 47,5 49,9 52,8 
1993 66,1 59,4 52,0 50,8 49,8 46,4 65,1 37,1 42,0 48,2 50,7 52,9 
1994 64,9 58,7 52,7 52,2 50,7 46,2 67,1 37,0 41,4 48,1 50,7 53,4 
1995 69,5 60,8 51,6 51,7 53,3 46,0 68,7 37,0 42,5 49,2 51,4 54,0 
1996 68,5 62,7 52,1 52,3 52,5 46,1 68,9 37,8 43,0 50,1 51,1 55,7 
1997 70,4 61,9 52,5 51,9 53,4 47,0 67,8 38,5 43,5 50,2 52,4 57,0 
1998 68,5 62,0 53,0 51,6 53,9 47,8 68,6 38,8 44,8 51,0 52,3 56,8 
1999 68,6 62,5 54,6 53,3 54,4 47,4 69,2 39,6 46,0 52,3 52,7 57,7 
2000 68,8 62,2 55,3 53,8 54,3 47,7 68,9 41,0 46,2 52,6 53,3 58,1 
2001 69,7 60,0 56,6 54,0 54,6 47,9 69,1 42,4 47,2 53,0 53,5 58,4 
2002 70,1 57,9 56,7 54,0 55,9 46,9 70,9 42,6 47,3 52,4 53,8 60,4 
2003 72,2 57,9 56,3 53,2 56,2 47,2 72,9 43,7 47,1 52,0 53,7 60,6 
2004 70,8 59,3 57,1 53,5 57,4 47,8 70,4 44,9 47,0 52,4 53,4 61,2 
2005 68,2 62,0 58,5 53,7 58,4 49,2 71,3 46,1 46,6 52,4 54,5 63,3 
2006 67,3 61,5 59,0 53,9 59,1 48,9 65,4 46,7 48,1 53,4 55,4 63,9 
2007 64,3 60,7 60,1 53,7 60,3 48,9 68,2 46,1 49,8 53,6 56,2 64,7 
2008 67,9 60,1 57,7 54,8 60,1 50,0 65,9 46,8 47,8 54,0 56,0 65,2 
2009 63,4 60,1 56,7 54,2 59,0 50,6 63,9 47,6 48,0 54,5 55,8 65,4 
2010 63,6 60,5 56,4 54,1 60,6 51,3 63,8 47,9 48,6 55,6 55,6 66,3 
2011 63,6 61,0 56,9 54,2 60,4 51,6 61,9 48,7 49,2 56,7 55,7 65,6 
2012 64,4 61,9 57,7 54,7 61,7 53,3 63,2 50,8 50,1 57,0 56,9 65,6 
2013 66,9 62,8 59,0 55,4 61,0 55,7 64,7 52,6 51,7 56,2 59,0 66,3 
2014 66,0 64,4 60,8 57,9 62,5 56,5 66,2 54,8 53,6 57,5 60,2 65,8 
2015 65,4 65,3 62,0 58,6 62,1 57,0 65,9 55,0 54,1 59,7 61,7 65,9 
2016 64,9 64,0 61,7 60,2 61,4 58,3 64,3 55,8 55,3 60,4 62,8 65,2 
2017 67,3 66,6 61,5 61,5 61,4 57,9 64,5 56,9 55,9 61,7 62,7 64,6 
2018 70,3 66,2 62,6 63,8 59,8 59,0 63,8 57,8 55,9 60,6 63,8 64,7 
2019 68,8 67,7 61,7 65,1 60,0 59,0 65,8 58,0 55,8 61,0 63,9 65,8 
2020 70,3 68,1 61,7 66,1 59,1 59,6 69,1 57,4 56,3 59,8 64,3 66,3 
2021 70,3 68,0 60,7 66,3 58,3 59,4 68,4 57,8 56,4 60,6 64,4 65,7 
2022 72,6 68,7 62,0 66,9 58,7 58,7 67,8 57,5 55,4 60,2 64,7 65,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Per quanto riguarda i comuni della Sub Area Circondario Imolese si rileva che Castel del Rio è il territorio 

con più popolazione non autonoma a carico della popolazione attiva (69,7), seguito da Fontanelice (61,4). 

Sono i comuni che storicamente riportano valori più alti rispetto a Borgo Tossignano e Casalfiumanese. 

Figura 2.16 ς Indice di dipendenza strutturale della popolazione residente nella Sub Area Circondario Imolese 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 
19 I colori della tabella si leggono in questo modo: tanto pi½ ¯ alto il valore dellôindice tanto pi½ la casella assumer¨ il colore rosso. 

1988 2000 2010 2020 2021 2022

Borgo Tossignano 53,5 55,7 54,9 56,2 56 57

Casalfiumanese 48,8 50 54,3 58,2 57,8 58,1

Castel del Rio 54,9 70,5 72,8 69,2 68 69,7

Fontanelice 51,2 55,8 58,6 63,4 62,3 61,4
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A Monghidoro ogni 100 persone in età lavorativa se ne contano 64 a carico20. Si tratta del comune con 

lôindicatore di dipendenza strutturale più alto della Sub Area Savena Idice, dal 1988 ad oggi. Seguono Loiano 

e Monterenzio. 

Figura 2.17 ς Indice di dipendenza strutturale della popolazione residente nella Sub Area Savena Idice 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

L'indice di struttura della popolazione attiva offre un quadro sintetico del livello di invecchiamento della 

popolazione in età lavorativa. È dato dal rapporto percentuale tra le persone con età compresa tra i 40 e i 64 

anni (generazioni più anziane, ma ancora attive) e quelle con un'età tra i 15 e i 39 anni (generazioni giovani 

destinati a sostituirle). Un valore contenuto dell'indice evidenzia una struttura per età più giovane della 

popolazione potenzialmente lavorativa e di conseguenza maggiori possibilità di dinamismo e di adattamento 

al lavoro. Valori pi½ alti, al contrario indicano una minore presenza di lavoratori pi½ giovani. Lôindice varia 

generalmente da un minimo del 35% in popolazioni molto giovani e progressive a un massimo di oltre il 100% 

in popolazioni in tendenziale regresso. Nellôarea presa in considerazione si osserva un aumento dellôindice di 

struttura nel tempo: infatti, lôindicatore mantiene valori pi½ meno stabili fino a poco prima degli anni 2000, 

poi registra un aumento costante, fino a conoscere i suoi massimi valori in corrispondenza degli ultimi 4 anni. 

Il 2022 suggerisce un timido decremento, poich® lôindicatore passa da 170,8 nel 2021 a 168,5: vedremo nei 

prossimi anni e decenni lôevolversi della situazione. Nel 2022 nellôArea dei 19 comuni la popolazione tra i 40 

e i 64 anni è del 68,5% in più rispetto a quella compresa tra i 15 e i 39 anni, 10 anni prima (2012) la popolazione 

della stessa fascia di era del 43,7% in più rispetto alla fascia più giovane 15-39. Nel 2002 lôindice si attestava 

a 1041, 10 anni prima (1991) lôindicatore ammontava a 96,9.  

Figura 2.18 ς LƴŘƛŎŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƛ мф ŎƻƳǳƴƛ 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

 
20 Dato al 2022. 

1988 2000 2010 2020 2021 2022

Loiano 49,9 48,9 49,3 59,4 60,1 62

Monghidoro 53 53,2 55,5 63,4 63,8 64

Monterenzio 43,6 39,9 45,7 52,5 53,3 53,9

9
7

,6

9
8

,5

9
7

,5

9
6

,9

9
5

9
4

,8

9
4

,6

9
5

,3

9
6

,2

9
7

,1

9
8

,9

9
9

,6

1
0

0
,6

1
0

1
,9

1
0

4
,1

1
0

6
,4

1
0

7
,8

1
1

1
,5

1
1

6

1
2

1
,9

1
2

3
,9

1
2

7
,6

1
3

2
,7

1
3

8
,6

1
4

3
,7

1
4

8
,6

1
5

3
,1

1
5

7
,1

1
6

3
,1

1
6

7

1
6

9
,3

1
7

0
,3

1
6

9
,9

1
7

0
,8

1
6

8
,5

1
9

8
8

1
9

8
9

1
9

9
0

1
9

9
1

/
Ŝ
ƴ
ǎ
ƛ
Χ

1
9

9
3

1
9

9
4

1
9

9
5

1
9

9
6

1
9

9
7

1
9

9
8

1
9

9
9

2
0

0
0

2
0

0
1

2
0

0
2

2
0

0
3

2
0

0
4

2
0

0
5

2
0

0
6

2
0

0
7

2
0

0
8

2
0

0
9

2
0

1
0

2
0

1
1

2
0

1
2

2
0

1
3

2
0

1
4

2
0

1
5

2
0

1
6

2
0

1
7

2
0

1
8

2
0

1
9

2
0

2
0

2
0

2
1

2
0

2
2



29 

 

Grizzana Morandi ¯ il comune con lôindice di struttura pi½ elevato (192,2), seguito da Camugnano (189,9) e 

Castel dôAiano (188,4). I valori pi½ bassi dellôindicatore per la Sub Area della Montagna Bolognese si ritrovano 

a Gaggio Montano 156,8 e Alto Reno Terme 157,6. Come risulta evidente si tratta di valori decisamente alti 

che denotano una struttura per età più anziana della popolazione potenzialmente attiva. In alcuni casi, lôindice 

arriva ad aumentare quasi del 50% dagli anni 80-90. È il caso dei comuni di Grizzana, San Benedetto Val di 

Sambro, Castiglione dei Pepoli e Monzuno, i quali non raddoppiano in modo e preciso, ma quasi: il mercato 

del lavoro ¯ strutturalmente anziano e non cô¯ stato un ricambio generazionale. 

Nei comuni del Circondario Imolese in esame ritroviamo che Castel del Rio presenta la struttura della 

popolazione in età potenzialmente lavorativa più anziana (165,4), seguita da Casalfiumanese (155,1). Sono gli 

stessi comuni che negli anni, pur rispondendo ad una tendenza generale dôinvecchiamento della struttura della 

popolazione in et¨ lavorativa, da sempre presentano valori dellôindicatore elevati. 

Spostandoci nelle vallate di fianco, ritroviamo che Loiano registra lôindice di struttura pi½ alto (186,3) ed ¯ 

un dato più che raddoppiato nel tempo (negli anni 90 lôindice era sotto il 90). Crescono anche gli indicatori dei 

comuni di Monghidoro e Monterenzio, e si attestano rispettivamente al 167,8 e 175,8.  

Infine, tra gli indici di stato, si commenta brevemente lôindice di ricambio della popolazione in età attiva, 

che esprime il tasso di potenziale ricambio della popolazione in età lavorativa: questo è dato dal rapporto 

percentuale tra la popolazione potenzialmente in uscita dal mondo del lavoro a causa dell'età e quella 

potenzialmente in entrata (15-19). Valori distanti dalla condizione di parità indicano in ogni caso una 

situazione di squilibrio: indici al di sotto di 100 possono indicare minori opportunità per i giovani in cerca di 

prima occupazione, mentre valori superiori a 100 implicano una difficoltà a mantenere costante la capacità 

lavorativa del paese. 

Come risulta evidente lôArea dei 19 comuni presa in considerazione in questo approfondimento restituisce 

una fotografia nel tempo che denota unôincostanza della propria capacit¨ lavorativa. Si tratta di un indice che 

ha una prospettiva ñcongiunturaleò: le nuove leve trovano lavoro in funzione dei posti che vengono resi 

disponibili da coloro che escono dal mercato del lavoro, ma anche in funzione dellôespansione dellôeconomia. 

Lôindicatore è soggetto a forti fluttuazioni e risulta di conseguenza molto variabile. 

Lôindice ¯ in crescita ña cicliò: ogni dieci anni lôindicatore cresce fino ad un massimo poi torna a diminuire, 

e così via; col tempo però, il punto massimo è sempre più elevato, determinato in questo modo una crescita 

complessiva dellôIndice. 

Figura 2.19 ς LƴŘƛŎŜ Řƛ ǊƛŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƛ мф ŎƻƳǳƴƛ 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Nellôarea della Montagna Bolognese non vi sono valori dellôindicatore sotto al 10021: questo è il riflesso del 

fatto che vi sono contestualmente un numero elevato di anziani e pochi giovani, dati confermati qualche 

 
21 Se non a Marzabotto fino al 1991. 
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paragrafo sopra. Come già evidenziato si tratta di un dato che da solo non basta per valutare le opportunità 

lavorative per i nuovi lavoratori. 

NellôArea dei comuni della tabella 6 vi sono situazioni nelle quali lôindice arriva a superare valori oltre 340, 

come nei territori di Camugnano. Riscontriamo invece lôindice pi½ ñbassoò a Gaggio Montano (125,422). 

Tabella 2.10 - Indice di ricambio della popolazione in età attiva nei 14 comuni 

 

C
a

m
u
g

n
a
n

o 

C
a

st
e
l d

'A
ia

n
o 

C
a

st
e
l d

i C
a

s
io 

C
a

st
ig

lio
n

e
 d

e
i 

P
e
p

o
li 

G
a

g
g

io
 M

o
n

ta
n
o 

G
ra

n
a

g
lio

n
e 

G
ri
zz

a
n
a

 

M
o
ra

n
d

i 

L
iz

za
n
o
 i
n

 

B
e
lv

e
d

e
re 

M
a

rz
a

b
o
tt
o 

M
o
n

zu
n
o 

P
o
rr

e
tt
a

 T
e
rm

e 

S
a

n
 B

e
n

e
d

e
tt
o
 

V
a

l d
i S

a
m

b
ro 

V
e
rg

a
to
 

A
lto

 R
e
n

o
 T

e
rm

e 

1988 252,4 163,2 129,4 105,2 104,7 136,4 138,7 145,5 80,8 114,2 121,4 126,6 124,4 . 

1989 204,2 172,9 128,2 121,1 110,9 114,6 132,0 158,1 86,9 108,4 127,1 139,6 131,2 . 

1990 184,6 159,8 123,8 127,1 122,1 129,1 127,8 148,1 90,3 114,5 125,2 137,8 119,2 . 

1991 196,7 146,5 119,9 119,7 123,0 141,1 110,3 167,5 98,7 106,5 131,1 135,3 115,4 . 

Censimento 1991 166,7 135,4 109,0 119,4 137,8 126,6 109,5 153,6 102,6 99,6 132,9 123,4 108,0 . 

1993 159,6 141,6 118,1 118,0 136,0 137,0 114,3 161,4 109,0 115,8 150,6 135,5 117,1 . 

1994 148,6 128,7 123,9 107,3 139,1 159,3 125,5 151,5 110,3 126,3 151,6 136,0 126,2 . 

1995 143,1 135,8 120,8 102,3 139,7 164,6 126,6 138,4 108,7 128,6 170,1 135,7 127,1 . 

1996 128,8 144,4 135,3 131,7 146,3 161,7 150,4 171,8 117,4 141,2 161,0 137,8 135,7 . 

1997 147,5 120,0 132,6 109,7 147,1 205,9 146,1 172,7 121,3 142,9 163,6 142,0 140,0 . 

1998 158,9 144,3 161,8 121,0 164,8 234,9 134,0 176,7 130,3 152,0 149,8 123,9 147,8 . 

1999 160,4 159,7 167,9 135,3 182,4 246,9 145,4 180,0 141,5 152,2 155,5 132,8 148,0 . 

2000 166,3 176,9 166,9 147,4 169,8 233,3 168,7 205,3 157,7 163,3 160,5 130,0 164,0 . 

2001 157,0 181,3 157,3 155,5 169,3 275,4 175,8 173,6 159,3 169,1 163,8 139,7 167,3 . 

2002 163,9 208,3 189,6 162,0 170,2 216,4 191,2 182,5 163,6 156,2 167,8 128,9 160,7 . 

2003 191,0 190,8 168,9 152,7 168,4 224,0 197,6 190,4 173,9 154,6 182,2 135,0 159,7 . 

2004 190,5 213,3 155,9 140,4 148,2 200,0 200,8 198,6 178,3 140,7 163,7 136,3 156,9 . 

2005 165,8 185,0 165,4 135,7 153,3 214,1 175,4 172,2 179,2 124,1 151,1 147,6 136,2 . 

2006 170,8 167,7 140,6 132,3 154,1 237,7 188,6 177,0 167,4 115,1 138,8 148,9 126,0 . 

2007 156,5 175,8 137,3 150,4 153,3 248,5 181,2 183,6 145,1 129,7 137,8 160,9 136,1 . 

2008 138,4 218,0 147,2 163,2 139,3 211,8 188,4 200,0 150,7 121,4 135,1 180,1 145,9 . 

2009 160,9 202,6 167,8 192,2 157,1 197,5 188,1 183,3 163,7 143,5 141,3 198,7 138,5 . 

2010 144,6 188,9 163,9 199,1 161,1 192,3 195,1 188,8 162,1 166,0 140,6 189,9 153,7 . 

2011 156,2 192,6 184,5 214,9 161,9 162,5 200,7 188,2 163,3 176,9 155,0 203,9 173,7 . 

2012 170,2 176,8 165,8 194,2 161,0 156,7 198,1 171,3 179,4 171,3 152,0 189,1 165,0 . 

2013 186,1 166,7 188,7 197,8 142,0 191,4 179,2 176,7 181,9 168,1 139,5 184,8 163,4 . 

2014 209,6 150,6 177,9 166,5 149,7 184,1 180,0 166,7 146,4 153,3 139,9 180,5 158,1 . 

2015 265,6 183,8 163,9 174,3 134,5 203,8 182,9 176,3 141,2 148,2 134,4 186,6 153,4 . 

2016 326,4 194,7 153,6 168,6 127,1 . 180,9 176,8 148,3 140,7 . 178,2 150,3 148,9 

2017 346,9 198,6 161,9 184,4 116,3 . 175,5 184,5 147,2 138,5 . 188,0 150,2 145,3 

2018 346,2 213,7 143,8 188,4 133,5 . 168,6 189,5 140,4 141,1 . 215,1 148,3 151,0 

2019 344,2 220,0 151,6 210,9 135,7 . 161,7 201,1 151,4 151,4 . 210,7 161,6 156,1 

2020 344,0 189,9 144,2 209,4 130,7 . 176,4 214,5 159,3 152,4 . 200,5 161,3 152,0 

2021 315,8 200,0 128,0 220,5 122,1 . 179,1 232,9 159,2 167,4 . 218,5 170,9 160,5 

2022 293,4 202,5 134,8 227,9 125,4 . 206,0 229,0 146,7 180,9 . 208,0 166,9 166,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Rispondendo a dinamiche demografiche, ¯ inevitabile che lôindice risulti storicamente molto elevato a Castel 

del Rio. Anche in questi comuni è evidente la fluttuabilit¨ dellôindicatore. 

 

 

 

 
22 Al 2022. 
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Figura 2.20 ς Indice di ricambio della popolazione residente nella Sub Area del Circondario Imolese 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Il grafico successivo descrive lôindice di ricambio nei comuni di Loiano, Monghidoro, Monterenzio. Lôindice 

negli ultimi quattro anni tende ad eguagliarsi in tutti i comuni, di questi Monterenzio è il comune 

dallôindicatore col valore pi½ basso (186,7). 

Figura 2.21 ς Indice di ricambio della popolazione residente nella Sub Area Savena Idice 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

2.4 - La popolazione straniera 

 

I flussi migratori assumono estrema rilevanza nello studio della demografia di un territorio. Nei comuni 

interessati dallo studio la popolazione totale ammonta a 79.715 unit¨ e lôincidenza dei residenti stranieri sul 

totale ammonta al 11,3% equivalente a 8992 unità. 

Negli anni la popolazione straniera è aumentata: infatti, nel 2005 si registravano 6.313 (8% del totale 

residenti nellôintera Area) residenti di nazionalità diversa da quella italiana, determinando un aumento di 

+2.679 residenti stranieri nel confronto 2005 - 2022. Nel 2010 la componente straniera era del 10,4%; cinque 

anni dopo del 10,1% e dieci anni dopo del 10,9%. 

In termini assoluti gli stranieri sono maggiormente presenti nella Montagna Bolognese, seguiti dalle Sub 

Aree del Savena Idice e dal Circondario Imolese. La percentuale dellô11,3%23 è così composta: 7,6% Montagna 

Bolognese (6097), 2,1% Sub Area Savena Idice (1666) e 1,5% Sub Area Circondario Imolese. Numericamente 

parlando questa ¯ la fotografia, ma si tratta di unôistantanea parziale, poich® i dati assoluti non restituiscono 

unôimmagine completa: infatti, ¯ proprio nel Circondario Imolese24 che si registra la percentuale più alta di 

stranieri residenti. Ammontano a 1.229 unità su una popolazione totale della Sub Area di 9784, pari al 12,6%. 

 
23 Dati al 1° gennaio 2022. 
24 Si intendono i comuni presi in considerazione per lo studio. 
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Nelle restanti Sub Aree la componente straniera si attesta al 11% (Sub Area Appennino) e al 11,6% (Sub Area 

Savena Idice). 

La crescita della popolazione straniera nellôImolese ¯ stata sostenuta, in particolar modo nel decennio 

2005-2015 e rispetto alle altre Aree oggetto di studio presenta una curva di crescita decisamente meno 

costante e più ripida. La Sub Area Savena Idice, presenta un andamento più costante, ma sempre in crescita. 

Tabella 2.11 - Residenti stranieri e italiani per Sub Area (dati assoluti e dati percentuali) 

  
2005 2010 2015 2020 2022 

v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % 

Montagna Bolognese 4.242 7,6 6.019 10,4 5.822 10,3 5.888 10,6 6.097 11,0 

Sub Area Circondario Imolese 760 8,0 972 9,8 1.157 11,6 1.237 12,5 1.229 12,6 

Sub Area Savena Idice 1.311 9,5 1.545 10,7 1.465 10,3 1.603 11,2 1.666 11,6 

Totale residenti stranieri 6.313 8,0 8.536 10,4 8.444 10,5 8.728 10,9 8.992 11,3 

Montagna Bolognese 51.618 92,4 51.808 89,6 50.664 89,7 49.765 89,4 49.459 89,0 

Sub Area Circondario Imolese 8.768 92,0 8.959 90,2 8.805 88,4 8.640 87,5 8.555 87,4 

Sub Area Savena Idice 12.511 90,5 12.834 89,3 12.710 89,7 12.714 88,8 12.709 88,4 

Totale residenti italiani 72.897 92,0 73.601 89,6 72.179 89,5 71.119 89,1 70.723 88,7 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

La crescita della popolazione dellôarea ¯ da attribuirsi esclusivamente allôimmigrazione: la percentuale di 

residenti italiani consta di un calo di ï 2174 unità nel confronto 2005 ï 2022. Considerare le percentuali in 

questo caso non è utile, bisogna infatti guardare ai dati assoluti per apprezzarne la dinamica decrescente.  

Anche a livello regionale la dinamica è simile: complice la pandemia, la popolazione italiana affronta un 

calo costante della popolazione dal 2018 (-3.355), con picco nel 2021 (-16.619) e continua nel 2022 (-6.740). 

Nel frattempo, la popolazione straniera aumenta di unità, ad eccezione degli anni 2014, 2016, 2017. Nel 2019 

registra un +12.545, nel 2020 +11.165 e nel 2021 +2.193. Continua con un +4.880 nel 2022 e come si può 

intuire la pandemia ha influito in maniera diversa: la popolazione straniera è più giovane di quella italiana. 

Inoltre, bisogna tenere conto delle acquisizioni di cittadinanza italiana. Insomma, lôimmigrazione rappresenta 

una risorsa per questo territorio e lôottenimento della cittadinanza rappresenta un elemento di vantaggio 

ulteriore. 

Figura 2.22 ς Stranieri residenti per Sub Area, confronto 2005, 2010, 2015, 2020, 2022 (dati percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Il 51,7% dei residenti stranieri sul territorio dellôAppennino Bolognese proviene da Paesi europei. Il restante 

proviene da Paesi del continente africano per il 33,5% e da Paesi dellôAsia e del Medioriente per il 12,3%. Con 

i decenni i gruppi di migrazione sono cambiati: infatti, si osserva un raddoppio delle provenienze da Paesi 

europei dal 2005 ad oggi (da 2124 a 4645) e, contestualmente, un calo di residenti stranieri di origine africana 

(da 3444 a 3012) con il valore minimo registrato nel 2020 di 2879 unità. Raddoppiano in termini assoluti anche 

i residenti provenienti da Paesi dellôAsia e del Medioriente: nel 2005 i residenti erano 587, al 2022 se ne 

registrano 1108. Ammontano a 224 unità gli stranieri di origine americana, aumentando di 22 unità rispetto 

allôanno precedente e di 68 dal 2005. 

7,6

11,0

8,0

12,6

9,5

11,6

7,0

8,0

9,0

10,0

11,0

12,0

13,0

2005 2010 2015 2020 2022

Sub Area Appennino Bolognese Sub Area Circondario Imolese Sub Area Savena Idice



33 

 

 

Nello specifico, le provenienze europee più frequenti sono quelle da Romania, Albania, Ucraina e Moldova, 

che da sole rappresentano il 43% dei Paesi di provenienza sul totale dei paesi di provenienza dei residenti 

stranieri nellôarea dellôappennino. Sono gli stessi Paesi che nellôarea di provenienza europea rappresentano 

lô87,2%. Il 55,2% degli stranieri europei viene dalla Romania, seguito da Albania (12,8%) e Ucraina (6,9%). 

LôAlbania fino al 2006 era la comunit¨ straniera pi½ numerosa sul territorio, con lôentrata della Romania 

nellôUnione Europea, in pochi anni, i residenti romeni triplicano di numero. Dal continente africano proviene 

il 22,7% di residenti marocchini, che rappresenta quasi il 70% delle provenienze di quellôarea geografica, 

seguita da Tunisia (9,7%) e Nigeria (8,6%). Proviene dal Pakistan il 5% della popolazione straniera totale, 

assieme a India e Cina si tratta dei Paesi che compongono il 70% dei paesi Asiatici più numerosi sul territorio. 
 

Tabella 2.13 ς Paesi di cittadinanza nei 19 comuni. Confronto anni 2005, 2010, 2015, 2020, 2022 (dati assoluti e dati percentuali) 

PAESI 
2005 2010 2015 2020 2022 

v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % 

Cina  25 0,4 70 0,8 115 1,4 151 1,7 164 1,8 
Moldova  111 1,8 253 3,0 290 3,4 246 2,8 247 2,7 
Nigeria  37 0,6 43 0,5 103 1,2 193 2,2 259 2,9 
Tunisia  520 8,2 431 5,0 298 3,5 270 3,1 292 3,2 
Ucraina  154 2,4 221 2,6 265 3,1 270 3,1 322 3,6 
Pakistan  346 5,5 241 2,8 241 2,9 446 5,1 450 5,0 
Albania  646 10,2 702 8,2 746 8,8 613 7,0 595 6,6 
Marocco  2.705 42,8 2.889 33,8 2.396 28,4 2.023 23,2 2.040 22,7 
Romania  540 8,6 2.044 23,9 2.417 28,6 2.538 29,1 2.564 28,5 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 
 

 

I Paesi di provenienza meno presenti sono invece sintetizzati nel grafico 2.23. La maggior parte proviene 

comunque dal territorio geografico europeo. Le 8.992 unità, in termini prettamente numerici, si concentrano 

 
25 Ammontano a 2 i residenti provenienti dallôAustralia e si conta di 1 solo apolide nel 2022. Per comodit¨, poich® costituiscono gruppi 

a parte non sintetizzabili in nessuna area geografica in tabella, vengono esclusi dal conteggio. Il totale in tabella è frutto di questo 

ragionamento, e differisce di 3 unità nel 2022 rispetto al totale reale di 8.992, di 1 unità nel 2020, di 2 nel 2015, di 3 nel 2010 e di 2 

nel 2005. 

Tabella 2.12 ς Residenti stranieri nei 19 comuni per continente di provenienza. Confronto anni 2005, 2010, 2015, 2020, 2022 (dati assoluti e dati 
percentuali)25 

  2005 2010 2015 2020 2022 

v.a % v.a % v.a % v.a % v.a % 

Totale proveniente da Europa 2.124 33,6 4.150 48,6 4.592 54,4 4.554 52,2 4.645 51,7 

Totale proveniente da Africa 3.444 54,6 3.554 41,6 2.994 35,5 2.879 33,0 3.012 33,5 

Totale Asia 587 9,3 638 7,5 682 8,1 1.092 12,5 1.108 12,3 

Totale proveniente da America 156 2,5 191 2,2 174 2,1 202 2,3 224 2,5 

Totale residenti stranieri 6.311 100,0 8.533 100,0 8.442 100,0 8.727 100,0 8.989 100,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

Figura 2.23 ς Provenienza del restante degli stranieri nei 19 comuni per Paese. (dati assoluti e dati percentuali) 

 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 
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perlopi½ a Vergato (13% del totale stranieri dellôintero territorio), Monterenzio (9,3%), Alto Reno Terme (9%) 

e Marzabotto (8,6%). I dati vanno incrociati con lôinformazione sui residenti totali, per ottenere lôincidenza 

della popolazione straniera sul totale dei residenti. Lôincidenza della popolazione straniera ¯ particolarmente 

elevata a Vergato (15,4%), Casalfiumanese e Monterenzio entrambe al 13,4%, Castel del Rio (13,2%) e Borgo 

Tossignano (12,2%). Un risultato totalmente in linea con quanto emerso precedentemente, sono infatti i comuni 

dellôimolese ad avere unôincidenza di residenti stranieri maggiore, ad eccezione di Vergato. 

Tabella 2.14 ς Residenti stranieri per singolo comune, al 2022 (dati percentuali) 

Comune Residenti totali Residenti stranieri 
Percentuale di residenti 
stranieri per comune sul 

totale degli stranieri 

Percentuale di residenti 
stranieri per comune sul 
totale dei residenti per 

comune 

Borgo Tossignano 3.266 398 4,4 12,2 

Camugnano 1.842 94 1,0 5,1 

Casalfiumanese 3.383 453 5,0 13,4 

Castel d'Aiano 1.893 154 1,7 8,1 

Castel del Rio 1.198 158 1,8 13,2 

Castel di Casio 3.350 266 3,0 7,9 

Castiglione dei Pepoli 5.408 636 7,1 11,8 

Fontanelice 1.937 220 2,4 11,4 

Gaggio Montano 4.825 496 5,5 10,3 

Grizzana Morandi 3.928 423 4,7 10,8 

Lizzano in Belvedere 2.208 241 2,7 10,9 

Loiano 4.401 448 5,0 10,2 

Marzabotto 6.876 776 8,6 11,3 

Monghidoro 3.760 386 4,3 10,3 

Monterenzio 6.214 832 9,3 13,4 

Monzuno 6.387 642 7,1 10,1 

San Benedetto Val di 
Sambro 

4.239 387 4,3 9,1 

Vergato 7.589 1.170 13,0 15,4 

Alto Reno Terme 70.11 812 9,0 11,6 

Totale residenti 79.715 8.992 100,0 11,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 

 

Dallôanalisi dei dati per classi dôet¨ emerge che la popolazione straniera ¯ prevalentemente giovane. 

Corrisponde alla percentuale del 55,1% la somma dei residenti under40. Tuttavia, emerge che anche la 

popolazione straniera si sta spostando verso le classi di età più anziane, seguendo un trend generale italiano e 

in particolar modo, regionale; la curva dellôet¨ si allunga verso le fasce dôet¨ pi½ elevate e si appiattisce a 

ridosso di quelle più giovani. Infatti, si registra una diminuzione del -6,9% di popolazione compresa tra i 0 e i 

14 anni dal 2005 al 2022. Le dinamiche demografiche della classe dôet¨ 0-14 negli anni compresi tra il 2005 e 

il 2022 suggeriscono un aumento delle nascite fino al 2012 (picco di 832 0-4 anni, ad esempio), dopodiché il 

dato inizia a scendere in maniera sostenuta. Facendo lo stesso confronto per la fascia dôet¨ 15-34 osserviamo 

un calo di -13,5% residenti pari a 142 unità. Aumentano di 479 unità i residenti over65, dal 2005 (1,4%) al 

2022 (6,3%).  

Il 49,4% della popolazione straniera è compreso tra i 35 e i 64 anni ed il 26,5% ha tra i 15 e i 34 anni: il 70% 

abbondante di popolazione straniera è in età lavorativa. Si tratta di un dato di non poca rilevanza. 
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Figura 2.24 ς Popolazione straniera per classi quinquennali di età, confronto 2005-2022 (variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Statistica Regione Emilia-Romagna. 
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CAPITOLO 3 ï ECONOMIA E LAVORO NELLôAPPENNINO 

BOLOGNESE 
 

3.1 ï La demografia dôimpresa 

 

Le imprese attive nel territorio dellôAppennino bolognese ammontano al 2021 a 6.768 e hanno seguito una 

tendenza calante tra il 2013 e il 2020, in linea con quanto avvenuto a livello pi½ generale dellôarea 

metropolitana bolognese. In questo contesto generale, tuttavia, la perdita di imprese attive sul territorio 

appenninico è stata più celere, come dimostra la contrazione del peso percentuale delle imprese appenniniche 

sul tessuto imprenditoriale dellôarea metropolitana, passato dallô8,3% del 2013 allô8,0% del 2020 (figura 3.1). 

Nel corso dellôultimo anno in analisi nellôAppennino bolognese, anche in questo caso in linea con quanto 

avvenuto nella più ampia area metropolitana, si è assistito ad un recupero delle imprese attive per la prima 

volta dopo molti anni di contrazione, di 68 unità rispetto al 2020. 

Figura 3.1 ς Imprese attive nŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ e peso sul tessuto imprenditoriale della Città Metropolitana (dati assoluti, incidenza %) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 
Tabella 3.1 ς Imprese attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 574 568 548 549 545 534 530 534 538 

Camugnano 229 216 218 219 207 206 207 208 206 

Castel d'Aiano 237 223 228 224 218 219 220 226 233 

Castel di Casio 224 224 216 215 222 220 208 210 221 

Castiglione dei Pepoli 558 535 520 521 509 497 488 487 491 

Gaggio Montano 528 518 509 508 509 510 501 496 503 

Grizzana Morandi 287 284 280 279 279 276 275 266 265 

Lizzano in Belvedere 272 266 258 256 257 255 252 247 255 

Marzabotto 494 473 469 463 454 457 450 454 454 

Monzuno 583 568 566 568 561 568 565 559 567 

San Benedetto Val di Sambro 446 435 432 429 426 426 428 425 429 

Vergato 609 585 579 578 586 566 565 560 558 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

5.041 4.895 4.823 4.809 4.773 4.734 4.689 4.672 4.720 
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Loiano  385 380 365 358 348 346 341 348 360 

Monghidoro 370 348 343 337 326 342 347 347 360 

Monterenzio 511 504 501 495 485 482 485 473 475 

Totale sub area Savena Idice 1.266 1.232 1.209 1.190 1.159 1.170 1.173 1.168 1.195 

S
U

B
 A
R

E
A

 

C
IR

C
O

N
D

A
R

IO
 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano 251 237 229 227 232 232 239 242 241 

Casalfiumanese 324 327 316 309 311 310 303 292 289 

Castel del Rio 108 107 107 109 115 115 113 117 118 

Fontanelice 182 191 195 199 196 198 206 209 205 

Totale sub area  
Circondario Imolese 

865 862 847 844 854 855 861 860 853 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Appennino Bolognese 7.172 6.989 6.879 6.843 6.786 6.759 6.723 6.700 6.768
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Tabella 3.2 ς Imprese attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme  -1,0 -3,5 0,2 -0,7 -2,0 -0,7 0,8 0,7 

Camugnano  -5,7 0,9 0,5 -5,5 -0,5 0,5 0,5 -1,0 

Castel d'Aiano  -5,9 2,2 -1,8 -2,7 0,5 0,5 2,7 3,1 

Castel di Casio  0,0 -3,6 -0,5 3,3 -0,9 -5,5 1,0 5,2 

Castiglione dei Pepoli  -4,1 -2,8 0,2 -2,3 -2,4 -1,8 -0,2 0,8 

Gaggio Montano  -1,9 -1,7 -0,2 0,2 0,2 -1,8 -1,0 1,4 

Grizzana Morandi  -1,0 -1,4 -0,4 0,0 -1,1 -0,4 -3,3 -0,4 

Lizzano in Belvedere  -2,2 -3,0 -0,8 0,4 -0,8 -1,2 -2,0 3,2 

Marzabotto  -4,3 -0,8 -1,3 -1,9 0,7 -1,5 0,9 0,0 

Monzuno  -2,6 -0,4 0,4 -1,2 1,2 -0,5 -1,1 1,4 

San Benedetto Val di Sambro  -2,5 -0,7 -0,7 -0,7 0,0 0,5 -0,7 0,9 

Vergato  -3,9 -1,0 -0,2 1,4 -3,4 -0,2 -0,9 -0,4 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 -2,9 -1,5 -0,3 -0,7 -0,8 -1,0 -0,4 1,0 
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Loiano   -1,3 -3,9 -1,9 -2,8 -0,6 -1,4 2,1 3,4 

Monghidoro  -5,9 -1,4 -1,7 -3,3 4,9 1,5 0,0 3,7 

Monterenzio  -1,4 -0,6 -1,2 -2,0 -0,6 0,6 -2,5 0,4 

Totale sub area Savena Idice  -2,7 -1,9 -1,6 -2,6 0,9 0,3 -0,4 2,3 
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Borgo Tossignano  -5,6 -3,4 -0,9 2,2 0,0 3,0 1,3 -0,4 

Casalfiumanese  0,9 -3,4 -2,2 0,6 -0,3 -2,3 -3,6 -1,0 

Castel del Rio  -0,9 0,0 1,9 5,5 0,0 -1,7 3,5 0,9 

Fontanelice  4,9 2,1 2,1 -1,5 1,0 4,0 1,5 -1,9 

Totale sub area  
Circondario Imolese 

 -0,3 -1,7 -0,4 1,2 0,1 0,7 -0,1 -0,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Le tabelle 3.1 e 3.2 mostrano lôandamento delle imprese attive in valori assoluti e in variazione percentuale 

in tutti i Comuni in analisi, raggruppati in tre diverse sub-aree (Montagna bolognese, Savena-Idice e 

Circondario imolese) per favorire una lettura dôinsieme. Tutte le sub-aree sono caratterizzate dalla 

generalizzata tendenza calante tra il 2013 e il 2020 anche se questa pare più pronunciata nella sub-area della 

Montagna bolognese.  

Questa differenza pare dovuta ad una distribuzione numerica eterogenea dei Comuni tra le diverse sub-aree, 

così che la maggiore popolosità della sub-area Montagna bolognese finisce per amplificare un fenomeno che 

è in realtà comune anche alle altre aree. Interessante però mettere in evidenza come la crescita della numerosità 

di impresa del 2021, come si diceva generalizzata, non viene riscontrata nel Circondario imolese dove di fatto 

in tutti i suoi Comuni (ad eccezione di Castel del Rio dove si registra una impresa in più) prosegue la tendenza 

calante. A livello dei singoli Comuni lôaumento della numerosit¨ dôimpresa ¯ leggermente pi½ marcato a Castel 

DôAiano, Castel di Casio, Loiano e Monghidoro. 

Per quanto riguarda il settore di appartenenza (tabella 3.3), quasi un quarto del totale delle imprese opera nel 

settore dellôedilizia (22,5%), un quinto nel settore primario (21,1%), il 18,7% nel commercio. Seguono a 

distanza le attività di Alloggio e ristorazione (7,9%), altre attività di servizi (3,7%) e attività immobiliari 

(3,7%).  

Dal punto di vista settoriale la crescita della numerosit¨ dôimpresa nel corso del 2021 non ¯ generalizzata ma 

è al contrario sostanzialmente attribuibile a 3 settori: quello delle costruzioni che vede un aumento di 43 unità 

(+2,9%), servizi alle imprese con +15 imprese (+7,4%) e servizi alberghi e ristorazione con +13 (+2,5%). 

Questa tendenza complessiva ¯ lôinsieme di quanto avvenuto, in modo piuttosto omogeneo, nelle diverse sub-

aree. 
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Tabella 3.3 ς Imprese attive nell'Appenino bolognese per settore di attività economica (dati assoluti, composizioni e variazioni percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.503 1.404 1.411 1.408 1.415 1.425  20,9 21,1 21,1  10 0,7 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 4 4 4 4 3 3  0,1 0,0 0,0  0 0,0 

C - Attività manifatturiere 698 666 653 650 642 645  9,7 9,6 9,5  3 0,5 

D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata 

12 14 14 17 17 16  0,3 0,3 0,2  -1 -5,9 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

13 11 11 10 8 8  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 727 695 682 681 670 672  10,1 10,0 9,9  2 0,3 

F- Costruzioni 1.606 1.477 1.478 1.484 1.478 1.521  22,1 22,1 22,5  43 2,9 

SERVIZI 3.334 3.210 3.188 3.149 3.136 3.148  46,8 46,8 46,5  12 0,4 

G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

1.421 1.359 1.337 1.289 1.267 1.263  19,2 18,9 18,7  -4 -0,3 

H - Trasporto e magazzinaggio 284 235 227 216 209 198  3,2 3,1 2,9  -11 -5,3 

I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

528 529 524 519 521 534  7,7 7,8 7,9  13 2,5 

J- Servizi di informazione e comunicazione 95 89 92 102 99 104  1,5 1,5 1,5  5 5,1 

K- Attività finanziarie e assicurative 124 120 113 112 116 114  1,7 1,7 1,7  -2 -1,7 

L - Attività immobiliari 269 244 243 245 250 247  3,6 3,7 3,6  -3 -1,2 

M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

116 113 115 114 117 122  1,7 1,7 1,8  5 4,3 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

154 173 178 188 202 217  2,8 3,0 3,2  15 7,4 

O - Amministrazione pubblica 0 1 1 1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 

P - Istruzione 9 12 12 15 17 18  0,2 0,3 0,3  1 5,9 

Q - Sanità e assistenza sociale 35 31 36 36 36 34  0,5 0,5 0,5  -2 -5,6 

R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

48 47 49 48 47 48  0,7 0,7 0,7  1 2,1 

S - Altre attività di servizi 251 257 261 264 254 248  3,9 3,8 3,7  -6 -2,4 

T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

X - Imprese non classificate 2 0 0 1 1 2  0,0 0,0 0,0  1 100,0 

Totale 7.172 6.786 6.759 6.723 6.700 6.768   100,0 100,0 100,0   68 1,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
 
Tabella 3.4 ς Imprese attive nella sub Area Montagna bolognese per settore di attività economica (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 
A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 965 908 921 917 923 939  19,6 19,8 19,9  16 1,7 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 4 3 3 3 2 2  0,1 0,0 0,0  0 0,0 
C - Attività manifatturiere 525 502 494 489 481 482  10,4 10,3 10,2  1 0,2 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata 

6 8 8 9 11 10  0,2 0,2 0,2  -1 -9,1 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

9 9 9 8 6 6  0,2 0,1 0,1  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 544 522 514 509 500 500  10,9 10,7 10,6  0 0,0 
F- Costruzioni 1.111 1.016 1.005 1.008 1.004 1.030  21,5 21,5 21,8  26 2,6 
SERVIZI 2.420 2.327 2.294 2.254 2.245 2.249  48,1 48,1 47,6  4 0,2 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

1.034 978 956 915 905 901  19,5 19,4 19,1  -4 -0,4 

H - Trasporto e magazzinaggio 208 174 165 155 149 142  3,3 3,2 3,0  -7 -4,7 
I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

399 399 390 390 394 399  8,3 8,4 8,5  5 1,3 

J- Servizi di informazione e comunicazione 72 61 64 72 72 76  1,5 1,5 1,6  4 5,6 
K- Attività finanziarie e assicurative 90 98 91 88 90 88  1,9 1,9 1,9  -2 -2,2 
L - Attività immobiliari 183 164 162 168 166 166  3,6 3,6 3,5  0 0,0 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

80 83 89 86 87 89  1,8 1,9 1,9  2 2,3 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

103 120 123 125 135 144  2,7 2,9 3,1  9 6,7 

O - Amministrazione pubblica 0 1 1 1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
P - Istruzione 7 9 9 10 11 12  0,2 0,2 0,3  1 9,1 
Q - Sanità e assistenza sociale 23 18 20 19 20 20  0,4 0,4 0,4  0 0,0 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

37 35 36 36 32 34  0,8 0,7 0,7  2 6,3 

S - Altre attività di servizi 184 187 188 189 183 177  4,0 3,9 3,8  -6 -3,3 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 1 0 0 1 0 2  0,0 0,0 0,0  2 - 
Totale 5.041 4.773 4.734 4.689 4.672 4.720  100,0 100,0 100,0  48 1,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.5 ς Imprese attive nella sub Area Savena Idice per settore di attività economica (dati assoluti, composizioni e variazioni % annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 222 195 195 197 200 200  16,8 17,1 16,7  0 0,0 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

C - Attività manifatturiere 93 88 84 86 83 89  7,3 7,1 7,4  6 7,2 

D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata 

5 5 5 7 5 5  0,6 0,4 0,4  0 0,0 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

2 1 1 1 1 1  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 100 94 90 94 89 95  8,0 7,6 7,9  6 6,7 

F- Costruzioni 335 299 306 306 300 313  26,1 25,7 26,2  13 4,3 

SERVIZI 609 571 579 576 578 587  49,1 49,5 49,1  9 1,6 

G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

253 249 251 245 237 235  20,9 20,3 19,7  -2 -0,8 

H - Trasporto e magazzinaggio 43 35 38 39 39 37  3,3 3,3 3,1  -2 -5,1 

I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

75 69 74 72 72 77  6,1 6,2 6,4  5 6,9 

J- Servizi di informazione e comunicazione 16 18 18 20 19 19  1,7 1,6 1,6  0 0,0 

K- Attività finanziarie e assicurative 23 14 12 13 14 14  1,1 1,2 1,2  0 0,0 

L - Attività immobiliari 67 61 61 56 62 59  4,8 5,3 4,9  -3 -4,8 

M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

28 20 17 18 18 22  1,5 1,5 1,8  4 22,2 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

45 44 41 43 49 57  3,7 4,2 4,8  8 16,3 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

P - Istruzione 1 2 1 1 1 1  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

Q - Sanità e assistenza sociale 10 11 14 16 14 13  1,4 1,2 1,1  -1 -7,1 

R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

7 5 6 6 8 8  0,5 0,7 0,7  0 0,0 

S - Altre attività di servizi 41 43 46 47 45 45  4,0 3,9 3,8  0 0,0 

T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

X - Imprese non classificate 0 0 0 0 1 0  0,0 0,1 0,0  -1 -100,0 

Totale 1.266 1.159 1.170 1.173 1.168 1.195  100,0 100,0 100,0  27 2,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
 

Tabella 3.6 ς Imprese attive nella sub Area Circondario Imolese per settore di attività economica (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 316 301 295 294 292 286  34,1 34,0 33,5  -6 -2,1 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0 1 1 1 1 1  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

C - Attività manifatturiere 80 76 75 75 78 74  8,7 9,1 8,7  -4 -5,1 

D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore 
e aria condizionata 

1 1 1 1 1 1  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

2 1 1 1 1 1  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 83 79 78 78 81 77  9,1 9,4 9,0  -4 -4,9 

F- Costruzioni 160 162 167 170 174 178  19,7 20,2 20,9  4 2,3 

SERVIZI 305 312 315 319 313 312  37,0 36,4 36,6  -1 -0,3 

G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

134 132 130 129 125 127  15,0 14,5 14,9  2 1,6 

H - Trasporto e magazzinaggio 33 26 24 22 21 19  2,6 2,4 2,2  -2 -9,5 

I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

54 61 60 57 55 58  6,6 6,4 6,8  3 5,5 

J- Servizi di informazione e comunicazione 7 10 10 10 8 9  1,2 0,9 1,1  1 12,5 

K- Attività finanziarie e assicurative 11 8 10 11 12 12  1,3 1,4 1,4  0 0,0 

L - Attività immobiliari 19 19 20 21 22 22  2,4 2,6 2,6  0 0,0 

M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

8 10 9 10 12 11  1,2 1,4 1,3  -1 -8,3 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

6 9 14 20 18 16  2,3 2,1 1,9  -2 -11,1 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

P - Istruzione 1 1 2 4 5 5  0,5 0,6 0,6  0 0,0 

Q - Sanità e assistenza sociale 2 2 2 1 2 1  0,1 0,2 0,1  -1 -50,0 

R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

4 7 7 6 7 6  0,7 0,8 0,7  -1 -14,3 

S - Altre attività di servizi 26 27 27 28 26 26  3,3 3,0 3,0  0 0,0 

T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

X - Imprese non classificate 1 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

Totale 865 854 855 861 860 853  100,0 100,0 100,0  -7 -0,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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3.1.1 ï Le imprese individuali 

 

Delle 6.768 imprese attive nellôarea appenninica nel 2021, oltre i due terzi (68,9%) ovvero 4.658 sono 

imprese individuali. In linea con quanto visto in precedenza, la larga parte di queste (3.247) si collocano nella 

sub-area Montagna bolognese. In alcuni comuni il peso delle imprese individuali sul totale delle imprese attive 

è decisamente superiore alla media, questo tende ad avvenire nei luoghi dove la struttura imprenditoriale è a 

minore intensità, come il caso di Camugnano e Grizzana Morandi (rispettivamente 79% e 80% di imprese 

individuali su totale). 

Anche le imprese individuali, in linea con quanto esaminato in relazione alla totalità del sistema 

imprenditoriale, hanno registrato una contrazione costante tra il 2013 e il 2020, per poi sperimentare, nel 2021, 

un recupero pari a +0,8%. Da questo punto di vista la crescita maggiore è avvenuta nella sub-area Savena Idice 

(+2,1%), seguita da quella della Montagna. Nel Circondario imolese invece anche nel 2021 è proseguita la 

contrazione delle imprese individuali. Guardando i singoli comuni vale la pena segnalare che le crescite più 

consistenti di imprese individuali si sono registrate ad Alto Reno Terme, a Loiano (3,9%) e a Monghidoro 

(+3,4%). 

Per quanto riguarda il settore di appartenenza (tabella 3.10), ben un quarto (25%) del totale delle imprese 

individuali opera nel settore dellôedilizia, un secondo quarto nel settore primario, il 19,4% nel commercio. 

Seguono a distanza le attività di Alloggio e ristorazione (5,7%), altre attività di servizi (4,7%) e trasporto e 

magazzinaggio (3,8%).  

Tabella 3.7 ς Imprese individuali attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
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E
A
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P

P
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N
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E
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R
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A
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O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme 340 334 321 324 319 315 315 318 329 

Camugnano 183 172 172 172 162 163 163 165 163 

Castel d'Aiano 169 158 161 159 154 155 151 157 164 

Castel di Casio 166 167 162 160 165 165 156 158 169 

Castiglione dei Pepoli 405 383 371 376 366 350 346 346 349 

Gaggio Montano 343 332 319 319 314 312 305 307 304 

Grizzana Morandi 231 226 225 226 229 228 224 217 216 

Lizzano in Belvedere 206 201 194 191 186 181 178 176 180 

Marzabotto 346 334 331 322 311 311 302 303 307 

Monzuno 407 403 398 396 392 398 391 386 391 

San Benedetto Val di Sambro 326 316 312 310 306 296 298 296 297 

Vergato 431 410 401 404 411 395 399 389 378 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

3.553 3.436 3.367 3.359 3.315 3.269 3.228 3.218 3.247 
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N
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Loiano  264 260 245 240 226 228 225 233 242 

Monghidoro 244 230 231 228 216 227 233 237 245 

Monterenzio 365 362 363 351 341 334 335 327 327 

Totale sub area Savena Idice 873 852 839 819 783 789 793 797 814 
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Borgo Tossignano 190 179 172 170 175 169 176 180 178 

Casalfiumanese 216 218 209 207 209 207 198 189 188 

Castel del Rio 84 81 81 85 89 89 87 88 86 

Fontanelice 132 141 142 146 140 141 148 149 145 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

622 619 604 608 613 606 609 606 597 

    Totale Appennino bolognese 5.048 4.907 4.810 4.786 4.711 4.664 4.630 4.621 4.658 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.8 ς Imprese individuali attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme  -1,8 -3,9 0,9 -1,5 -1,3 0,0 1,0 3,5 

Camugnano  -6,0 0,0 0,0 -5,8 0,6 0,0 1,2 -1,2 

Castel d'Aiano  -6,5 1,9 -1,2 -3,1 0,6 -2,6 4,0 4,5 

Castel di Casio  0,6 -3,0 -1,2 3,1 0,0 -5,5 1,3 7,0 

Castiglione dei Pepoli  -5,4 -3,1 1,3 -2,7 -4,4 -1,1 0,0 0,9 

Gaggio Montano  -3,2 -3,9 0,0 -1,6 -0,6 -2,2 0,7 -1,0 

Grizzana Morandi  -2,2 -0,4 0,4 1,3 -0,4 -1,8 -3,1 -0,5 

Lizzano in Belvedere  -2,4 -3,5 -1,5 -2,6 -2,7 -1,7 -1,1 2,3 

Marzabotto  -3,5 -0,9 -2,7 -3,4 0,0 -2,9 0,3 1,3 

Monzuno  -1,0 -1,2 -0,5 -1,0 1,5 -1,8 -1,3 1,3 

San Benedetto Val di Sambro  -3,1 -1,3 -0,6 -1,3 -3,3 0,7 -0,7 0,3 

Vergato  -4,9 -2,2 0,7 1,7 -3,9 1,0 -2,5 -2,8 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 -3,3 -2,0 -0,2 -1,3 -1,4 -1,3 -0,3 0,9 

S
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A

V
E
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Loiano   -1,5 -5,8 -2,0 -5,8 0,9 -1,3 3,6 3,9 

Monghidoro  -5,7 0,4 -1,3 -5,3 5,1 2,6 1,7 3,4 

Monterenzio  -0,8 0,3 -3,3 -2,8 -2,1 0,3 -2,4 0,0 

Totale sub area Savena Idice  -2,4 -1,5 -2,4 -4,4 0,8 0,5 0,5 2,1 
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Borgo Tossignano  -5,8 -3,9 -1,2 2,9 -3,4 4,1 2,3 -1,1 

Casalfiumanese  0,9 -4,1 -1,0 1,0 -1,0 -4,3 -4,5 -0,5 

Castel del Rio  -3,6 0,0 4,9 4,7 0,0 -2,2 1,1 -2,3 

Fontanelice  6,8 0,7 2,8 -4,1 0,7 5,0 0,7 -2,7 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

 -0,5 -2,4 0,7 0,8 -1,1 0,5 -0,5 -1,5 

    Totale Appennino bolognese  -2,8 -2,0 -0,5 -1,6 -1,0 -0,7 -0,2 0,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Tabella 3.9 ς Imprese individuali attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (incidenza % sul tessuto imprenditoriale) 
 COMUNE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 59,2 58,8 58,6 59,0 58,5 59,0 59,4 59,6 61,2 

Camugnano 79,9 79,6 78,9 78,5 78,3 79,1 78,7 79,3 79,1 

Castel d'Aiano 71,3 70,9 70,6 71,0 70,6 70,8 68,6 69,5 70,4 

Castel di Casio 74,1 74,6 75,0 74,4 74,3 75,0 75,0 75,2 76,5 

Castiglione dei Pepoli 72,6 71,6 71,3 72,2 71,9 70,4 70,9 71,0 71,1 

Gaggio Montano 65,0 64,1 62,7 62,8 61,7 61,2 60,9 61,9 60,4 

Grizzana Morandi 80,5 79,6 80,4 81,0 82,1 82,6 81,5 81,6 81,5 

Lizzano in Belvedere 75,7 75,6 75,2 74,6 72,4 71,0 70,6 71,3 70,6 

Marzabotto 70,0 70,6 70,6 69,5 68,5 68,1 67,1 66,7 67,6 

Monzuno 69,8 71,0 70,3 69,7 69,9 70,1 69,2 69,1 69,0 

San Benedetto Val di Sambro 73,1 72,6 72,2 72,3 71,8 69,5 69,6 69,6 69,2 

Vergato 70,8 70,1 69,3 69,9 70,1 69,8 70,6 69,5 67,7 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

70,5 70,2 69,8 69,8 69,5 69,1 68,8 68,9 68,8 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 

ID
IC

E 

Loiano  68,6 68,4 67,1 67,0 64,9 65,9 66,0 67,0 67,2 

Monghidoro 65,9 66,1 67,3 67,7 66,3 66,4 67,1 68,3 68,1 

Monterenzio 71,4 71,8 72,5 70,9 70,3 69,3 69,1 69,1 68,8 

Totale sub area Savena Idice 69,0 69,2 69,4 68,8 67,6 67,4 67,6 68,2 68,1 
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Borgo Tossignano 75,7 75,5 75,1 74,9 75,4 72,8 73,6 74,4 73,9 

Casalfiumanese 66,7 66,7 66,1 67,0 67,2 66,8 65,3 64,7 65,1 

Castel del Rio 77,8 75,7 75,7 78,0 77,4 77,4 77,0 75,2 72,9 

Fontanelice 72,5 73,8 72,8 73,4 71,4 71,2 71,8 71,3 70,7 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

71,9 71,8 71,3 72,0 71,8 70,9 70,7 70,5 70,0 

    Totale Appennino bolognese 70,4 70,2 69,9 69,9 69,4 69,0 68,9 69,0 68,8 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.10 ς Imprese individuali attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per settore di attività economica26 (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2016 2017 2018 2019 2020 
  Comp.%   2019-2020 

  2018 2019 2020   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.294 1.202 1.185 1.183 1.167 1.164  25,4 25,2 25,2  -3 -0,3 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 1 1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
C - Attività manifatturiere 351 333 333 321 320 319  6,9 6,9 6,9  -1 -0,3 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 

4 4 4 4 4 4  0,1 0,1 0,1  0 0,0 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

8 5 5 4 4 3  0,1 0,1 0,1  -1 -25,0 

INDUSTRIA S.S. 363 342 343 330 329 327  7,1 7,1 7,1  -2 -0,6 
F- Costruzioni 1.284 1.200 1.162 1.156 1.162 1.165  24,8 25,1 25,2  3 0,3 
SERVIZI 2.105 2.040 2.021 1.995 1.971 1.964  42,8 42,6 42,5  -7 -0,4 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

1.026 966 960 941 909 897  20,2 19,6 19,4  -12 -1,3 

H - Trasporto e magazzinaggio 248 207 199 193 180 175  4,1 3,9 3,8  -5 -2,8 
I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

251 255 262 260 259 262  5,6 5,6 5,7  3 1,2 

J- Servizi di informazione e comunicazione 41 37 39 39 46 44  0,8 1,0 1,0  -2 -4,3 
K- Attività finanziarie e assicurative 106 104 103 98 97 100  2,1 2,1 2,2  3 3,1 
L - Attività immobiliari 30 33 29 30 33 35  0,6 0,7 0,8  2 6,1 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

55 57 57 58 55 59  1,2 1,2 1,3  4 7,3 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

118 131 126 125 134 141  2,7 2,9 3,1  7 5,2 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
P - Istruzione 4 6 5 4 7 7  0,1 0,2 0,2  0 0,0 
Q - Sanità e assistenza sociale 5 4 8 10 10 10  0,2 0,2 0,2  0 0,0 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

18 22 20 21 20 19  0,5 0,4 0,4  -1 -5,0 

S - Altre attività di servizi 203 218 213 216 221 215  4,6 4,8 4,7  -6 -2,7 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 2 2 0 0 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
Totale 5.048 4.786 4.711 4.664 4.630 4.621  100,0 100,0 100,0  -9 -0,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

3.1.2 ï Le imprese femminili 

 

Delle 6.768 imprese attive nellôarea appenninica nel 2021, poco meno di un quarto (23%) ovvero 1.565 sono 

imprese femminili27. In linea con quanto visto in precedenza, la larga parte di queste (1.103) si collocano nella 

sub-area Montagna bolognese. In alcuni comuni il peso delle imprese femminili sul totale delle imprese attive 

è superiore alla media, come nel caso di Castel dôAiano e Castel del Rio (rispettivamente 27,5% e 25,1% di 

imprese femminili su totale). In questi due comuni, al netto di singole variazioni congiunturali e diversamente 

dal contesto generale, si è mantenuta peraltro una tendenza alla crescita tra il 2013 e il 2020. 

Anche le imprese femminili, infatti, a parte alcuni casi eccezionali, in linea con quanto esaminato in relazione 

alla totalità del sistema imprenditoriale, hanno registrato una contrazione pressoché costante tra il 2013 e il 

2020, per poi sperimentare, nel 2021, un recupero pari a +0,6%. Da questo punto di vista lôunica area che ha 

registrato una crescita è stata quella della Montagna (+1,3%), mentre le altre sub-aree hanno sperimentato 

stabilità o contrazione. Guardando i singoli comuni vale la pena segnalare che le crescite più consistenti di 

imprese femminili si sono registrate a Marzabotto (+5,8% nel 2021 dopo un 2020 con +7,3%), e a Loiano 

(+5,1% nel 2021 dopo un 2020 con +11,3%). 

  

 
26 Per le imprese individuali i dati declinati per settore e comune sono disponibili solo fino al 2020. 
27 Per le sole societ¨ di capitale si definisce femminile unôimpresa la cui partecipazione di genere risulta complessivamente superiore 

al 50 per cento mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite e quindi: percentuale delle cariche + percentuale 

delle quote maggiore di 100. Per le società di persone e le cooperative: percentuale dei soci femminili maggiore del 50 per cento. Per 

le altre forme societarie: percentuale degli amministratori femminili maggiore del 50 per cento. 
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Tabella 3.11 ς Imprese femminili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 147 132 126 133 136 132 131 131 128 

Camugnano 57 56 56 59 56 51 52 52 50 

Castel d'Aiano 60 54 57 57 57 57 58 62 64 

Castel di Casio 48 49 50 51 50 51 46 43 46 

Castiglione dei Pepoli 126 126 123 127 124 127 119 124 125 

Gaggio Montano 120 108 109 112 104 105 106 105 107 

Grizzana Morandi 61 63 61 61 61 56 55 53 55 

Lizzano in Belvedere 70 72 76 74 70 65 67 64 67 

Marzabotto 129 114 116 108 108 102 96 103 109 

Monzuno 124 118 115 119 118 121 124 119 119 

San Benedetto Val di Sambro 111 103 105 103 98 101 108 109 113 

Vergato 140 138 134 136 134 129 133 124 120 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

1.193 1.133 1.128 1.140 1.116 1.097 1.095 1.089 1.103 
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Loiano  88 81 77 74 76 74 71 79 83 

Monghidoro 82 72 74 72 69 78 72 71 70 

Monterenzio 119 114 111 107 116 115 116 114 111 

Totale sub area Savena Idice 289 267 262 253 261 267 259 264 264 
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Borgo Tossignano 59 55 54 55 58 57 58 58 58 

Casalfiumanese 66 65 63 62 64 64 60 61 60 

Castel del Rio 28 28 28 28 30 32 34 34 32 

Fontanelice 34 38 41 45 43 42 48 49 48 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

187 186 186 190 195 195 200 202 198 

    Totale Appennino bolognese 1.669 1.586 1.576 1.583 1.572 1.559 1.554 1.555 1.565 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Tabella 3.12 ς Imprese femminili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme  -10,2 -4,5 5,6 2,3 -2,9 -0,8 0,0 -2,3 

Camugnano  -1,8 0,0 5,4 -5,1 -8,9 2,0 0,0 -3,8 

Castel d'Aiano  -10,0 5,6 0,0 0,0 0,0 1,8 6,9 3,2 

Castel di Casio  2,1 2,0 2,0 -2,0 2,0 -9,8 -6,5 7,0 

Castiglione dei Pepoli  0,0 -2,4 3,3 -2,4 2,4 -6,3 4,2 0,8 

Gaggio Montano  -10,0 0,9 2,8 -7,1 1,0 1,0 -0,9 1,9 

Grizzana Morandi  3,3 -3,2 0,0 0,0 -8,2 -1,8 -3,6 3,8 

Lizzano in Belvedere  2,9 5,6 -2,6 -5,4 -7,1 3,1 -4,5 4,7 

Marzabotto  -11,6 1,8 -6,9 0,0 -5,6 -5,9 7,3 5,8 

Monzuno  -4,8 -2,5 3,5 -0,8 2,5 2,5 -4,0 0,0 

San Benedetto Val di Sambro  -7,2 1,9 -1,9 -4,9 3,1 6,9 0,9 3,7 

Vergato  -1,4 -2,9 1,5 -1,5 -3,7 3,1 -6,8 -3,2 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 -5,0 -0,4 1,1 -2,1 -1,7 -0,2 -0,5 1,3 
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Loiano   -8,0 -4,9 -3,9 2,7 -2,6 -4,1 11,3 5,1 

Monghidoro  -12,2 2,8 -2,7 -4,2 13,0 -7,7 -1,4 -1,4 

Monterenzio  -4,2 -2,6 -3,6 8,4 -0,9 0,9 -1,7 -2,6 

Totale sub area Savena Idice  -7,6 -1,9 -3,4 3,2 2,3 -3,0 1,9 0,0 

S
U

B
 A
R

E
A

 
C

IR
C

O
N

D
A

R
IO

 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano  -6,8 -1,8 1,9 5,5 -1,7 1,8 0,0 0,0 

Casalfiumanese  -1,5 -3,1 -1,6 3,2 0,0 -6,3 1,7 -1,6 

Castel del Rio  0,0 0,0 0,0 7,1 6,7 6,3 0,0 -5,9 

Fontanelice  11,8 7,9 9,8 -4,4 -2,3 14,3 2,1 -2,0 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

 -0,5 0,0 2,2 2,6 0,0 2,6 1,0 -2,0 

    Totale Appennino bolognese  -5,0 -0,6 0,4 -0,7 -0,8 -0,3 0,1 0,6 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.13 ς Imprese femminili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (incidenza % sul tessuto imprenditoriale) 
 COMUNE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 25,6 23,2 23,0 24,2 25,0 24,7 24,7 24,5 23,8 

Camugnano 24,9 25,9 25,7 26,9 27,1 24,8 25,1 25,0 24,3 

Castel d'Aiano 25,3 24,2 25,0 25,4 26,1 26,0 26,4 27,4 27,5 

Castel di Casio 21,4 21,9 23,1 23,7 22,5 23,2 22,1 20,5 20,8 

Castiglione dei Pepoli 22,6 23,6 23,7 24,4 24,4 25,6 24,4 25,5 25,5 

Gaggio Montano 22,7 20,8 21,4 22,0 20,4 20,6 21,2 21,2 21,3 

Grizzana Morandi 21,3 22,2 21,8 21,9 21,9 20,3 20,0 19,9 20,8 

Lizzano in Belvedere 25,7 27,1 29,5 28,9 27,2 25,5 26,6 25,9 26,3 

Marzabotto 26,1 24,1 24,7 23,3 23,8 22,3 21,3 22,7 24,0 

Monzuno 21,3 20,8 20,3 21,0 21,0 21,3 21,9 21,3 21,0 

San Benedetto Val di Sambro 24,9 23,7 24,3 24,0 23,0 23,7 25,2 25,6 26,3 

Vergato 23,0 23,6 23,1 23,5 22,9 22,8 23,5 22,1 21,5 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

23,7 23,1 23,4 23,7 23,4 23,2 23,4 23,3 23,4 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 
ID

IC
E 

Loiano  22,9 21,3 21,1 20,7 21,8 21,4 20,8 22,7 23,1 

Monghidoro 22,2 20,7 21,6 21,4 21,2 22,8 20,7 20,5 19,4 

Monterenzio 23,3 22,6 22,2 21,6 23,9 23,9 23,9 24,1 23,4 

Totale sub area Savena Idice 22,8 21,7 21,7 21,3 22,5 22,8 22,1 22,6 22,1 
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Borgo Tossignano 23,5 23,2 23,6 24,2 25,0 24,6 24,3 24,0 24,1 

Casalfiumanese 20,4 19,9 19,9 20,1 20,6 20,6 19,8 20,9 20,8 

Castel del Rio 25,9 26,2 26,2 25,7 26,1 27,8 30,1 29,1 27,1 

Fontanelice 18,7 19,9 21,0 22,6 21,9 21,2 23,3 23,4 23,4 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

21,6 21,6 22,0 22,5 22,8 22,8 23,2 23,5 23,2 

    Totale Appennino bolognese 23,3 22,7 22,9 23,1 23,2 23,1 23,1 23,2 23,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

3.1.3 ï Le imprese giovanili 

 

Le imprese giovanili ovvero quelle che hanno una o un titolare con età anagrafica inferiore ai 35 anni hanno 

davvero numeri molto contenuti. Si contano infatti nel 2021 un totale di 493 imprese giovanili collocate 

nell'area dell'appennino, (pari al 7,3% del totale delle imprese attive dellôarea), consistenza peraltro in costante 

calo dal 2013 fino al 2020. Nemmeno il 2021, che ha generato dinamismo imprenditoriale sia nella totalità 

delle imprese attive che in quelle individuali femminili, come abbiamo visto nelle sezioni precedenti, è stato 

in grado di favorire una ripresa delle attività giovanili. 

In linea con quanto visto in precedenza, la quasi totalità delle imprese giovani (338) si collocano nella sub-

area Montagna bolognese. In alcuni comuni il peso delle imprese giovanili sul totale delle imprese attive è 

superiore alla media, come nel caso di Camugnano, Fontanelice (rispettivamente 10,7% e 10,2 di imprese 

giovanili su totale). In questi due comuni, al netto di singole variazioni congiunturali e diversamente dal 

contesto generale, si è mantenuta peraltro una tendenza alla crescita tra il 2013 e il 2020. 

Anche le imprese giovanili, infatti, come detto in precedenza, in linea con quanto esaminato in relazione alla 

totalità del sistema imprenditoriale, hanno registrato una contrazione pressoché costante tra il 2013 e il 2020, 

per poi sperimentare, nel 2021, una sostanziale stabilità media complessiva, frutto però di andamenti 

notevolmente differenziati tra le singole sub-aree, poiché in quella di Savena-Idice si registra in realtà una 

crescita non trascurabile (+4,5%), in quella della Montagna bolognese una tendenza modesta ma positiva 

(+0,6%), mentre nel circondario di Imola emerge una contrazione significativa (-8,7%). 
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Tabella 3.14 ς Imprese giovanili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 47 45 37 38 38 28 30 32 36 

Camugnano 18 16 16 20 20 19 20 23 22 

Castel d'Aiano 17 14 15 14 13 14 11 14 15 

Castel di Casio 15 16 13 17 20 24 21 19 21 

Castiglione dei Pepoli 61 55 49 48 40 40 41 39 32 

Gaggio Montano 50 44 38 33 34 33 27 27 23 

Grizzana Morandi 25 25 26 22 24 29 26 21 21 

Lizzano in Belvedere 20 19 20 18 17 17 13 11 12 

Marzabotto 36 39 35 37 35 30 28 32 31 

Monzuno 51 47 43 47 37 40 45 44 53 

San Benedetto Val di Sambro 35 33 31 33 34 31 29 30 31 

Vergato 56 50 48 45 48 49 49 44 41 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

431 403 371 372 360 354 340 336 338 
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Loiano  36 35 28 29 23 22 20 22 19 

Monghidoro 35 32 34 31 28 27 29 31 33 

Monterenzio 52 50 51 52 49 51 49 35 40 

Totale sub area Savena Idice 123 117 113 112 100 100 98 88 92 
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Borgo Tossignano 27 24 21 15 20 22 23 19 15 

Casalfiumanese 20 14 14 16 17 23 22 20 18 

Castel del Rio 9 9 8 9 11 10 11 9 9 

Fontanelice 7 11 14 16 16 18 20 21 21 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

63 58 57 56 64 73 76 69 63 

    Totale Appennino bolognese 617 578 541 540 524 527 514 493 493 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Tabella 3.15 ς Imprese giovanili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme  -4,3 -17,8 2,7 0,0 -26,3 7,1 6,7 12,5 

Camugnano  -11,1 0,0 25,0 0,0 -5,0 5,3 15,0 -4,3 

Castel d'Aiano  -17,6 7,1 -6,7 -7,1 7,7 -21,4 27,3 7,1 

Castel di Casio  6,7 -18,8 30,8 17,6 20,0 -12,5 -9,5 10,5 

Castiglione dei Pepoli  -9,8 -10,9 -2,0 -16,7 0,0 2,5 -4,9 -17,9 

Gaggio Montano  -12,0 -13,6 -13,2 3,0 -2,9 -18,2 0,0 -14,8 

Grizzana Morandi  0,0 4,0 -15,4 9,1 20,8 -10,3 -19,2 0,0 

Lizzano in Belvedere  -5,0 5,3 -10,0 -5,6 0,0 -23,5 -15,4 9,1 

Marzabotto  8,3 -10,3 5,7 -5,4 -14,3 -6,7 14,3 -3,1 

Monzuno  -7,8 -8,5 9,3 -21,3 8,1 12,5 -2,2 20,5 

San Benedetto Val di Sambro  -5,7 -6,1 6,5 3,0 -8,8 -6,5 3,4 3,3 

Vergato  -10,7 -4,0 -6,3 6,7 2,1 0,0 -10,2 -6,8 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 -6,5 -7,9 0,3 -3,2 -1,7 -4,0 -1,2 0,6 
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Loiano   -2,8 -20,0 3,6 -20,7 -4,3 -9,1 10,0 -13,6 

Monghidoro  -8,6 6,3 -8,8 -9,7 -3,6 7,4 6,9 6,5 

Monterenzio  -3,8 2,0 2,0 -5,8 4,1 -3,9 -28,6 14,3 

Totale sub area Savena Idice  -4,9 -3,4 -0,9 -10,7 0,0 -2,0 -10,2 4,5 
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Borgo Tossignano  -11,1 -12,5 -28,6 33,3 10,0 4,5 -17,4 -21,1 

Casalfiumanese  -30,0 0,0 14,3 6,3 35,3 -4,3 -9,1 -10,0 

Castel del Rio  0,0 -11,1 12,5 22,2 -9,1 10,0 -18,2 0,0 

Fontanelice  57,1 27,3 14,3 0,0 12,5 11,1 5,0 0,0 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

 -7,9 -1,7 -1,8 14,3 14,1 4,1 -9,2 -8,7 

    Totale Appennino bolognese  -6,3 -6,4 -0,2 -3,0 0,6 -2,5 -4,1 0,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.16 ς Imprese giovanili attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (incidenza % sul tessuto imprenditoriale) 
 COMUNE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 
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Alto Reno Terme 8,2 7,9 6,8 6,9 7,0 5,2 5,7 6,0 6,7 

Camugnano 7,9 7,4 7,3 9,1 9,7 9,2 9,7 11,1 10,7 

Castel d'Aiano 7,2 6,3 6,6 6,3 6,0 6,4 5,0 6,2 6,4 

Castel di Casio 6,7 7,1 6,0 7,9 9,0 10,9 10,1 9,0 9,5 

Castiglione dei Pepoli 10,9 10,3 9,4 9,2 7,9 8,0 8,4 8,0 6,5 

Gaggio Montano 9,5 8,5 7,5 6,5 6,7 6,5 5,4 5,4 4,6 

Grizzana Morandi 8,7 8,8 9,3 7,9 8,6 10,5 9,5 7,9 7,9 

Lizzano in Belvedere 7,4 7,1 7,8 7,0 6,6 6,7 5,2 4,5 4,7 

Marzabotto 7,3 8,2 7,5 8,0 7,7 6,6 6,2 7,0 6,8 

Monzuno 8,7 8,3 7,6 8,3 6,6 7,0 8,0 7,9 9,3 

San Benedetto Val di Sambro 7,8 7,6 7,2 7,7 8,0 7,3 6,8 7,1 7,2 

Vergato 9,2 8,5 8,3 7,8 8,2 8,7 8,7 7,9 7,3 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

8,5 8,2 7,7 7,7 7,5 7,5 7,3 7,2 7,2 
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Loiano  9,4 9,2 7,7 8,1 6,6 6,4 5,9 6,3 5,3 

Monghidoro 9,5 9,2 9,9 9,2 8,6 7,9 8,4 8,9 9,2 

Monterenzio 10,2 9,9 10,2 10,5 10,1 10,6 10,1 7,4 8,4 

Totale sub area Savena Idice 9,7 9,5 9,3 9,4 8,6 8,5 8,4 7,5 7,7 
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Borgo Tossignano 10,8 10,1 9,2 6,6 8,6 9,5 9,6 7,9 6,2 

Casalfiumanese 6,2 4,3 4,4 5,2 5,5 7,4 7,3 6,8 6,2 

Castel del Rio 8,3 8,4 7,5 8,3 9,6 8,7 9,7 7,7 7,6 

Fontanelice 3,8 5,8 7,2 8,0 8,2 9,1 9,7 10,0 10,2 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

7,3 6,7 6,7 6,6 7,5 8,5 8,8 8,0 7,4 

    Totale Appennino bolognese 8,6 8,3 7,9 7,9 7,7 7,8 7,6 7,4 7,3 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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3.1.4 ï Le imprese straniere 

 

L'ultimo approfondimento della presente sezione è dedicato alle imprese straniere, ovvero alle attività che 

hanno come titolare una persona di cittadinanza straniera. Al 2021 erano presenti in Appennino 686 imprese 

straniere. A differenza della tendenza generale queste imprese sono state, per quanto in misura molto 

contenuta, in aumento in tutto il periodo tra il 2013 e il 2021, ad eccezione di due anni. Dopo una crescita del 

5,4% nel 2020, nel 2021 si è registrato un ulteriore aumento, pari a più 3%. La tendenza positiva delle imprese 

straniere è probabilmente alimentata dalla dinamica positiva delle attività del settore delle costruzioni per 

quanto questa non spieghi in toto il trend positivo. Focalizzando l'attenzione sull'ultimo anno in analisi, in tutte 

le sub-aree appenniniche si è registrata una crescita delle imprese straniere, ma questa è stata decisamente più 

marcata nell'area di Savena-Idice, seguita dalla sub-area Montagna bolognese e da quella del Circondario 

imolese. 

Le imprese straniere rappresentano il 10,1% del totale delle attive nell'area dell'appennino bolognese, con 

una quota leggermente più elevata nella sub-area Montagna bolognese e in quella di Savena-Idice (in entrambe 

10,5%). In alcuni comuni, come quelli di Grizzana Morandi e Monterenzio la quota di imprese straniere sul 

totale delle attive è significativamente più elevata della media e pari in questi casi al 17,7% e al 13,7%. 

Tabella 3.17 ς Imprese straniere attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

S
U

B
 A

R
E

A
 

M
O

N
T

A
G

N
A

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme 46 40 36 37 40 41 43 44 49 

Camugnano 5 6 6 6 7 7 6 8 10 

Castel d'Aiano 10 11 12 12 11 10 13 13 14 

Castel di Casio 15 18 19 20 20 18 16 18 20 

Castiglione dei Pepoli 53 51 54 57 55 50 47 49 56 

Gaggio Montano 30 30 30 32 32 32 34 36 37 

Grizzana Morandi 49 49 50 52 55 54 49 50 47 

Lizzano in Belvedere 16 16 13 13 13 15 15 16 17 

Marzabotto 49 51 52 49 50 51 49 57 53 

Monzuno 54 51 50 47 46 46 52 56 55 

San Benedetto Val di Sambro 38 42 41 45 47 49 48 49 45 

Vergato 76 78 77 83 80 84 88 89 94 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

441 443 440 453 456 457 460 485 497 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 
ID

IC
E 

Loiano  28 28 23 23 19 20 25 29 33 

Monghidoro 32 31 29 28 25 22 23 26 28 

Monterenzio 56 64 68 64 64 65 65 64 65 

Totale sub area Savena Idice 116 123 120 115 108 107 113 119 126 

S
U

B
 A
R

E
A

 

C
IR

C
O

N
D

A
R

IO
 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano 20 20 18 18 17 15 17 20 20 

Casalfiumanese 13 15 16 18 18 19 20 20 21 

Castel del Rio 7 7 7 9 11 12 12 12 12 

Fontanelice 5 8 9 10 10 10 10 10 10 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

45 50 50 55 56 56 59 62 63 

    Totale Appennino bolognese 602 616 610 623 620 620 632 666 686 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.18 ς Imprese straniere attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

S
U

B
 A

R
E

A
 

M
O

N
T

A
G

N
A

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme  -13,0 -10,0 2,8 8,1 2,5 4,9 2,3 11,4 

Camugnano  20,0 0,0 0,0 16,7 0,0 -14,3 33,3 25,0 

Castel d'Aiano  10,0 9,1 0,0 -8,3 -9,1 30,0 0,0 7,7 

Castel di Casio  20,0 5,6 5,3 0,0 -10,0 -11,1 12,5 11,1 

Castiglione dei Pepoli  -3,8 5,9 5,6 -3,5 -9,1 -6,0 4,3 14,3 

Gaggio Montano  0,0 0,0 6,7 0,0 0,0 6,3 5,9 2,8 

Grizzana Morandi  0,0 2,0 4,0 5,8 -1,8 -9,3 2,0 -6,0 

Lizzano in Belvedere  0,0 -18,8 0,0 0,0 15,4 0,0 6,7 6,3 

Marzabotto  4,1 2,0 -5,8 2,0 2,0 -3,9 16,3 -7,0 

Monzuno  -5,6 -2,0 -6,0 -2,1 0,0 13,0 7,7 -1,8 

San Benedetto Val di Sambro  10,5 -2,4 9,8 4,4 4,3 -2,0 2,1 -8,2 

Vergato  2,6 -1,3 7,8 -3,6 5,0 4,8 1,1 5,6 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 0,5 -0,7 3,0 0,7 0,2 0,7 5,4 2,5 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 
ID

IC
E 

Loiano   0,0 -17,9 0,0 -17,4 5,3 25,0 16,0 13,8 

Monghidoro  -3,1 -6,5 -3,4 -10,7 -12,0 4,5 13,0 7,7 

Monterenzio  14,3 6,3 -5,9 0,0 1,6 0,0 -1,5 1,6 

Totale sub area Savena Idice  6,0 -2,4 -4,2 -6,1 -0,9 5,6 5,3 5,9 

S
U

B
 A
R

E
A

 

C
IR

C
O

N
D

A
R

IO
 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano  0,0 -10,0 0,0 -5,6 -11,8 13,3 17,6 0,0 

Casalfiumanese  15,4 6,7 12,5 0,0 5,6 5,3 0,0 5,0 

Castel del Rio  0,0 0,0 28,6 22,2 9,1 0,0 0,0 0,0 

Fontanelice  60,0 12,5 11,1 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

 11,1 0,0 10,0 1,8 0,0 5,4 5,1 1,6 

    Totale Appennino bolognese  2,3 -1,0 2,1 -0,5 0,0 1,9 5,4 3,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Tabella 3.19 ς Imprese straniere attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (incidenza % sul tessuto imprenditoriale) 
 COMUNE 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 
B

O
L

O
G

N
E

S
E

 

S
U

B
 A

R
E

A
 

M
O

N
T

A
G

N
A

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme 8,0 7,0 6,6 6,7 7,3 7,7 8,1 8,2 9,1 

Camugnano 2,2 2,8 2,8 2,7 3,4 3,4 2,9 3,8 4,9 

Castel d'Aiano 4,2 4,9 5,3 5,4 5,0 4,6 5,9 5,8 6,0 

Castel di Casio 6,7 8,0 8,8 9,3 9,0 8,2 7,7 8,6 9,0 

Castiglione dei Pepoli 9,5 9,5 10,4 10,9 10,8 10,1 9,6 10,1 11,4 

Gaggio Montano 5,7 5,8 5,9 6,3 6,3 6,3 6,8 7,3 7,4 

Grizzana Morandi 17,1 17,3 17,9 18,6 19,7 19,6 17,8 18,8 17,7 

Lizzano in Belvedere 5,9 6,0 5,0 5,1 5,1 5,9 6,0 6,5 6,7 

Marzabotto 9,9 10,8 11,1 10,6 11,0 11,2 10,9 12,6 11,7 

Monzuno 9,3 9,0 8,8 8,3 8,2 8,1 9,2 10,0 9,7 

San Benedetto Val di Sambro 8,5 9,7 9,5 10,5 11,0 11,5 11,2 11,5 10,5 

Vergato 12,5 13,3 13,3 14,4 13,7 14,8 15,6 15,9 16,8 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

8,7 9,1 9,1 9,4 9,6 9,7 9,8 10,4 10,5 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 

ID
IC

E 

Loiano  7,3 7,4 6,3 6,4 5,5 5,8 7,3 8,3 9,2 

Monghidoro 8,6 8,9 8,5 8,3 7,7 6,4 6,6 7,5 7,8 

Monterenzio 11,0 12,7 13,6 12,9 13,2 13,5 13,4 13,5 13,7 

Totale sub area Savena Idice 9,2 10,0 9,9 9,7 9,3 9,1 9,6 10,2 10,5 

S
U

B
 A
R

E
A

 
C

IR
C

O
N

D
A

R
IO

 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano 8,0 8,4 7,9 7,9 7,3 6,5 7,1 8,3 8,3 

Casalfiumanese 4,0 4,6 5,1 5,8 5,8 6,1 6,6 6,8 7,3 

Castel del Rio 6,5 6,5 6,5 8,3 9,6 10,4 10,6 10,3 10,2 

Fontanelice 2,7 4,2 4,6 5,0 5,1 5,1 4,9 4,8 4,9 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

5,2 5,8 5,9 6,5 6,6 6,5 6,9 7,2 7,4 

    Totale Appennino bolognese 8,4 8,8 8,9 9,1 9,1 9,2 9,4 9,9 10,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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3.2ï Il comparto artigiano 

 

Le imprese artigiane dellôappennino rappresentano il 38,4% del totale delle imprese attive nellôarea e il 9,8% 

del totale delle imprese artigiane della totalit¨ dellôarea metropolitana di Bologna. Tra il 2014 e il 2021 

lôandamento della numerosit¨ dôimpresa nel comparto artigiano appenninico e quello totale dellôarea 

metropolitana bolognese è stato quasi sovrapponibile: si è trattato in entrambi i casi di una tendenza alla 

contrazione sebbene via via di minore intensit¨. In particolare, nel corso dellôultimo anno in analisi si ¯ 

registrato un recupero sia nellôarea dellôappennino (+1,1%) che nella totalit¨ dellôarea metropolitana (+0,6%). 

Anche il tasso di crescita annuale delle imprese artigiane e delle non artigiane dell'appennino tra il 2014 e il 

2021 è sostanzialmente sovrapponibile: per entrambi il periodo in analisi si è caratterizzato per una perdita di 

attività del tessuto produttivo sebbene questa sia stata senza dubbio più accentuata all'interno del comparto 

artigiano (figura 3.3).  

Figura 3.2 ς Imprese artigiane attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ e nella Città Metropolitana (incidenze e variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Figura 3.3 ς ¢ŀǎǎƻ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜΥ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ Ŝ ƴƻƴ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ  
(variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

 

  

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Peso artigiano Appennino su CM 9,9 9,7 9,8 9,7 9,7 9,8 9,8 9,8

Artigiane Appennino Bolognese -2,6 -3,2 -0,3 -1,8 -0,7 -0,1 -1,0 1,1

Artigiane CM -0,9 -1,6 -0,7 -0,9 -1,4 -0,5 -0,9 0,6
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Tabella 3.20 ς Imprese artigiane attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (dati assoluti) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

S
U

B
 A

R
E

A
 

M
O

N
T

A
G

N
A

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme 227 224 212 216 208 202 200 194 197 

Camugnano 65 58 58 55 49 48 51 55 53 

Castel d'Aiano 79 76 77 76 70 71 71 71 76 

Castel di Casio 94 95 90 88 93 92 84 80 85 

Castiglione dei Pepoli 225 207 197 200 200 193 191 188 189 

Gaggio Montano 181 175 171 168 164 160 164 160 162 

Grizzana Morandi 130 126 123 125 127 132 126 116 113 

Lizzano in Belvedere 81 77 71 70 68 66 68 70 71 

Marzabotto 213 210 206 205 198 197 194 188 182 

Monzuno 282 273 263 265 265 269 269 267 269 

San Benedetto Val di Sambro 182 179 175 172 172 165 163 165 169 

Vergato 260 252 240 240 240 234 232 234 229 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

2.019 1.952 1.883 1.880 1.854 1.829 1.813 1.788 1.795 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 
ID

IC
E 

Loiano  155 154 142 142 136 136 134 142 151 

Monghidoro 147 145 141 140 134 138 143 138 143 

Monterenzio 222 217 222 220 204 204 208 206 209 

Totale sub area Savena Idice 524 516 505 502 474 478 485 486 503 

S
U

B
 A
R

E
A

 

C
IR

C
O

N
D

A
R

IO
 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano 102 96 92 90 96 101 102 103 102 

Casalfiumanese 94 100 96 92 89 88 88 84 89 

Castel del Rio 34 33 32 34 37 37 38 37 38 

Fontanelice 62 63 64 67 68 67 71 72 71 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

292 292 284 283 290 293 299 296 300 

    Totale Appennino bolognese 2.835 2.760 2.672 2.665 2.618 2.600 2.597 2.570 2.598 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Tabella 3.21 ς Imprese artigiane attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per comune (variazioni percentuali annue) 

  COMUNE 
VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 B
O

L
O

G
N

E
S

E
 

S
U

B
 A

R
E

A
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O

N
T

A
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N
A
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O

L
O

G
N

E
S

E
 

Alto Reno Terme  -1,3 -5,4 1,9 -3,7 -2,9 -1,0 -3,0 1,5 

Camugnano  -10,8 0,0 -5,2 -10,9 -2,0 6,3 7,8 -3,6 

Castel d'Aiano  -3,8 1,3 -1,3 -7,9 1,4 0,0 0,0 7,0 

Castel di Casio  1,1 -5,3 -2,2 5,7 -1,1 -8,7 -4,8 6,3 

Castiglione dei Pepoli  -8,0 -4,8 1,5 0,0 -3,5 -1,0 -1,6 0,5 

Gaggio Montano  -3,3 -2,3 -1,8 -2,4 -2,4 2,5 -2,4 1,3 

Grizzana Morandi  -3,1 -2,4 1,6 1,6 3,9 -4,5 -7,9 -2,6 

Lizzano in Belvedere  -4,9 -7,8 -1,4 -2,9 -2,9 3,0 2,9 1,4 

Marzabotto  -1,4 -1,9 -0,5 -3,4 -0,5 -1,5 -3,1 -3,2 

Monzuno  -3,2 -3,7 0,8 0,0 1,5 0,0 -0,7 0,7 

San Benedetto Val di Sambro  -1,6 -2,2 -1,7 0,0 -4,1 -1,2 1,2 2,4 

Vergato  -3,1 -4,8 0,0 0,0 -2,5 -0,9 0,9 -2,1 

Totale sub area Montagna 
Bolognese 

 -3,3 -3,5 -0,2 -1,4 -1,3 -0,9 -1,4 0,4 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 
ID

IC
E 

Loiano   -0,6 -7,8 0,0 -4,2 0,0 -1,5 6,0 6,3 

Monghidoro  -1,4 -2,8 -0,7 -4,3 3,0 3,6 -3,5 3,6 

Monterenzio  -2,3 2,3 -0,9 -7,3 0,0 2,0 -1,0 1,5 

Totale sub area Savena Idice  -1,5 -2,1 -0,6 -5,6 0,8 1,5 0,2 3,5 

S
U

B
 A
R

E
A

 

C
IR

C
O

N
D

A
R

IO
 

IM
O

L
E

S
E 

Borgo Tossignano  -5,9 -4,2 -2,2 6,7 5,2 1,0 1,0 -1,0 

Casalfiumanese  6,4 -4,0 -4,2 -3,3 -1,1 0,0 -4,5 6,0 

Castel del Rio  -2,9 -3,0 6,3 8,8 0,0 2,7 -2,6 2,7 

Fontanelice  1,6 1,6 4,7 1,5 -1,5 6,0 1,4 -1,4 

Totale sub area Circondario 
Imolese 

 0,0 -2,7 -0,4 2,5 1,0 2,0 -1,0 1,4 

    Totale Appennino bolognese  -2,6 -3,2 -0,3 -1,8 -0,7 -0,1 -1,0 1,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Come mostra la tabella successiva tra le imprese artigiane il settore delle costruzioni ricopre un ruolo di 

grande rilievo poiché a questo appartiene oltre il 50% delle imprese artigiane: in sostanza un'impresa artigiana 

su due dell'area dell'appennino appartiene al settore delle costruzioni.  

Se, come detto in precedenza, le imprese artigiane rappresentano il 38,4% del totale delle imprese attive 

nellôAppennino bolognese, occorre sottolineare come in alcuni settori lôincidenza delle attivit¨ artigianali 
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superi abbondantemente tale quota (figura 3.4): questo accade soprattutto nel settore del trasporto e 

magazzinaggio, altre attività di servizi, costruzioni, altre attività manifatturiere, comparti all'interno dei quali 

il peso delle imprese artigiane oscilla tra il 70% e il 90%. 

Tabella 3.22 ς Imprese artigiane attive ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ per settore di attività economica (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 
(ATECO 2007) 

2013 2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 20 20 19 18 15 15  0,7 0,6 0,6  0 0,0 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0 1 1 1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
C - Attività manifatturiere 540 499 486 481 473 476  18,5 18,4 18,3  3 0,6 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condizionata 

0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione 
dei rifiuti e risanamento 

6 5 5 5 4 4  0,2 0,2 0,2  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 546 505 492 487 478 481  18,8 18,6 18,5  3 0,6 
F- Costruzioni 1.431 1.303 1.295 1.297 1.286 1.314  49,9 50,0 50,6  28 2,2 
SERVIZI 836 790 794 794 790 788  30,6 30,7 30,3  -2 -0,3 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

134 127 129 127 129 126  4,9 5,0 4,8  -3 -2,3 

H - Trasporto e magazzinaggio 259 214 209 197 189 179  7,6 7,4 6,9  -10 -5,3 
I - Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione 

36 41 42 38 39 40  1,5 1,5 1,5  1 2,6 

J- Servizi di informazione e comunicazione 33 35 36 41 40 44  1,6 1,6 1,7  4 10,0 
K- Attività finanziarie e assicurative 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
L - Attività immobiliari 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

27 24 23 26 25 24  1,0 1,0 0,9  -1 -4,0 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

104 111 112 118 127 141  4,5 4,9 5,4  14 11,0 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
P - Istruzione 3 3 3 3 3 3  0,1 0,1 0,1  0 0,0 
Q - Sanità e assistenza sociale 3 2 2 2 3 2  0,1 0,1 0,1  -1 -33,3 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

7 8 9 9 10 11  0,3 0,4 0,4  1 10,0 

S - Altre attività di servizi 230 225 229 233 225 218  9,0 8,8 8,4  -7 -3,1 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 2 0 0 1 1 0  0,0 0,0 0,0  -1 -100,0 
Totale 2.835 2.618 2.600 2.597 2.570 2.598  100,0 100,0 100,0  28 1,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Figura 3.4 ς LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ - Anno 2021 (incidenze percentuali)  

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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3.3 ï Lôandamento occupazionale nellôAppennino bolognese 

 

Per lôanalisi del mercato del lavoro e dallôandamento dei livelli occupazionali registrati nellôarea 

dellôAppennino bolognese si utilizzeranno i dati della Camera di commercio di Bologna, relativi agli addetti 

per unità locale, che permettono di estrarre il dato a livello comunale e di fornire una fotografia, seppur limitata, 

degli anni più recenti.  

Per le analisi a livello comunale non si può ricorrere alle banche dati che vengono generalmente utilizzate 

per lo studio dei livelli occupazionali (Rilevazione sulle forze di lavoro Istat, dati Inps), in quanto si fermano 

al dettaglio provinciale.  

Gli addetti nellôAppennino bolognese hanno registrato una contrazione negli anni in analisi passando da 

18.096 nel 2018 a 17.387 nel 2020 (-709 unità), la riduzione più consistente è avvenuta nel corso del 2020 (-

2,4%), ma questa tendenza era già emersa anche nel 2019 (-1,6% rispetto al 2018). 

A livello di sub area e di singolo comune si registrano andamenti eterogenei (tabella 3.23), come già emerso 

anche per lôanalisi della demografia dôimpresa. 

Tabella 3.23 ς !ŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti e variazioni percentuali) 

  COMUNE 
VALORI ASSOLUTI VARIAZIONI % 

2018 2019 2020 2019 2020 

A
R

E
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 
B

O
L

O
G

N
E

S
E

 

S
U

B
 A
R

E
A

 M
O

T
A

G
N

A
 B

O
L

O
G

N
E

S
E

 Alto Reno Terme 1.697 1.666 1.651 -1,8 -0,9 

Camugnano 352 303 290 -13,9 -4,3 

Castel d'Aiano 372 373 374 0,3 0,3 

Castel di Casio 896 895 831 -0,1 -7,2 

Castiglione dei Pepoli 1.393 1.328 1.252 -4,7 -5,7 

Gaggio Montano 2.587 2.443 2.446 -5,6 0,1 

Grizzana Morandi 567 603 565 6,3 -6,3 

Lizzano in Belvedere 519 509 492 -1,9 -3,3 

Marzabotto 1.102 1.107 1.023 0,5 -7,6 

Monzuno 1.234 1.211 1.247 -1,9 3,0 

San Benedetto Val di Sambro 805 817 819 1,5 0,2 

Vergato 1.459 1.443 1.455 -1,1 0,8 

Totale sub area Appennino 12.983 12.698 12.445 -2,2 -2,0 

S
U

B
 A

R
E

A
 

S
A

V
E

N
A

 

ID
IC

E 

Loiano  765 690 707 -9,8 2,5 

Monghidoro 690 693 659 0,4 -4,9 

Monterenzio 951 950 941 -0,1 -0,9 

Totale sub area Savena Idice 2.406 2.333 2.307 -3,0 -1,1 
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E
A
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IM
O

L
E

S
E Borgo Tossignano 961 971 954 1,0 -1,8 

Casalfiumanese 1.126 1.189 1.082 5,6 -9,0 

Castel del Rio 267 256 249 -4,1 -2,7 

Fontanelice 353 363 350 2,8 -3,6 

Totale sub area Circondario Imolese 2.707 2.779 2.635 2,7 -5,2 

    Totale Appennino bolognese 18.096 17.810 17.387 -1,6 -2,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Nel 2020 tutte le sub-aree sono state caratterizzate da una diminuzione del numero di addetti, la contrazione 

maggiore è avvenuta nel Circondario imolese (-5,2%), seguita da quella della Montagna bolognese (-2%) ed 

infine dalla sub-area Savena Idice (-1,1%). Per quanto riguarda il 2019, invece, nel Circondario si era registrata 

una crescita del numero di addetti pari al 2,7%, a differenza delle altre aree. Sempre per quellôanno la 

contrazione maggiore aveva caratterizzato la sub-area Savena Idice (-3%). 

Per quanto riguarda i singoli comuni, per il 2020 in dodici di essi è avvenuta una riduzione del numero degli 

addetti. Le variazioni negative più elevate si sono registrate a Casalfiumanese (-9%), Marzabotto (-7,6%), 

Castel di Casio (-7,2%), Grizzana Morandi (-6,3%) e Castiglione dei Pepoli (-5,7). I comuni di Monzuno e 

Loiano, al contrario, hanno registrato un aumento degli addetti nel 2020 (+3% e +2,5% rispettivamente). 

Gi¨ nel corso del 2019 alcuni comuni dellôarea erano stati caratterizzati da una contrazione consistente degli 

addetti: Camugnano (-13,9%), Loiano (-9,8%), Gaggio Montano (-5,6%) e Castiglione dei Pepoli (-4,7%). 
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Tabella 3.24 ς !ŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ nell'Appenino Bolognese (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

2018 2019 2020 
  Comp.%   2019-2020 

  2018 2019 2020   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 1.257 1.330 1.243  6,9 7,5 7,1  -87 -6,5 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 16 15 14  0,1 0,1 0,1  -1 -6,7 
C - Attività manifatturiere 6.080 5.903 5.768  33,6 33,1 33,2  -135 -2,3 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

86 87 71  0,5 0,5 0,4  -16 -18,4 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione dei 
rifiuti e risanamento 

195 180 163  1,1 1,0 0,9  -17 -9,4 

INDUSTRIA S.S. 6.377 6.185 6.016  35,2 34,7 34,6  -169 -2,7 
F- Costruzioni 2.666 2.617 2.530  14,7 14,7 14,6  -87 -3,3 
SERVIZI 7.796 7.676 7.596  43,1 43,1 43,7  -80 -1,0 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

2.676 2.616 2.545  14,8 14,7 14,6  -71 -2,7 

H - Trasporto e magazzinaggio 669 678 661  3,7 3,8 3,8  -17 -2,5 
I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.881 1.879 1.812  10,4 10,6 10,4  -67 -3,6 
J- Servizi di informazione e comunicazione 167 142 167  0,9 0,8 1,0  25 17,6 
K- Attività finanziarie e assicurative 353 337 322  2,0 1,9 1,9  -15 -4,5 
L - Attività immobiliari 182 191 202  1,0 1,1 1,2  11 5,8 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

176 174 178  1,0 1,0 1,0  4 2,3 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

503 485 469  2,8 2,7 2,7  -16 -3,3 

O - Amministrazione pubblica 10 8 8  0,1 0,0 0,0  0 0,0 
P - Istruzione 36 35 38  0,2 0,2 0,2  3 8,6 
Q - Sanità e assistenza sociale 614 625 693  3,4 3,5 4,0  68 10,9 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

72 44 38  0,4 0,2 0,2  -6 -13,6 

S - Altre attività di servizi 457 462 463  2,5 2,6 2,7  1 0,2 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 0 2 2  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
Totale 18.096 17.810 17.387   100,0 100,0 100,0   -423 -2,4 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Passando allôanalisi settoriale, il 43,7% degli addetti opera nel settore dei servizi (di cui il 14,6% nel 

commercio e il 10,4% nelle attività di alloggio e ristorazione), il 33,2% nelle attività manifatturiere, il 14,6% 

nel settore dellôedilizia e il 7,1% nel settore primario. 

Nel 2020 la contrazione degli addetti, che ha caratterizzato lôAppennino bolognese, non ¯ avvenuta in modo 

generalizzato tra i diversi settori. Si osserva una dinamica negativa soprattutto per le attività manifatturiere (-

135 unità), nel settore primario e nelle costruzioni (-87 unità), nel commercio (-71) e nelle attività di alloggio 

e ristorazione (-67 unità). I settori inerenti alla sanità e assistenza sociale e ai servizi di informazione e 

comunicazione hanno registrato un aumento, seppur contenuto, degli addetti pari rispettivamente a 68 e a 25 

unità in più. 

La distribuzione degli addetti tra i diversi settori non risulta omogenea nelle diverse sub-aree. Per la 

Montagna bolognese si rispecchia sostanzialmente quanto evidenziato precedentemente per lôAppennino nel 

complesso (tabella 3.25).  

Nella sub area Savena Idice lôincidenza percentuale del settore dei servizi sul totale degli addetti raggiunge 

quasi il 55% e quella del settore delle costruzioni circa il 20%, mentre appena il 16,8% degli addetti opera 

nelle attività manifatturiere (tabella 3.26). 

Infine, nella sub-area del Circondario imolese gli addetti del settore primario rappresentano il 18,5% del 

totale, mentre la quota di coloro che sono attivi nel settore dei servizi scende al 30,2% (tabella 3.27). 

La riduzione degli addetti registrata nel 2020 per la Montagna bolognese è sostanzialmente imputabile 

allôindustria in senso stretto (-189 unità) e ai servizi (-51), quella della sub area del Circondario imolese al 

settore primario (-116 unità). Per la sub area Savena Idice invece si è registrata una contrazione degli addetti 

nelle costruzioni (-57) e nei servizi (-25), contemporaneamente ad un aumento nel settore primario (+29) e 

nellôindustria in senso stretto (+27 unit¨).  
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Tabella 3.25 ς !ŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ nella sub Area Montagna Bolognese (dati assoluti, composizioni e 
variazioni percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

2018 2019 2020 
  Comp.%   2019-2020 

  2018 2019 2020   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 529 552 552  4,1 4,3 4,4  0 0,0 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 15 14 13  0,1 0,1 0,1  -1 -7,1 
C - Attività manifatturiere 4.852 4.660 4.505  37,4 36,7 36,2  -155 -3,3 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

74 73 57  0,6 0,6 0,5  -16 -21,9 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione dei 
rifiuti e risanamento 

182 168 151  1,4 1,3 1,2  -17 -10,1 

INDUSTRIA S.S. 5.123 4.915 4.726  39,5 38,7 38,0  -189 -3,8 
F- Costruzioni 1.674 1.644 1.631  12,9 12,9 13,1  -13 -0,8 
SERVIZI 5.657 5.587 5.536  43,6 44,0 44,5  -51 -0,9 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

1.934 1.882 1.861  14,9 14,8 15,0  -21 -1,1 

H - Trasporto e magazzinaggio 544 559 543  4,2 4,4 4,4  -16 -2,9 
I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 1.389 1.404 1.372  10,7 11,1 11,0  -32 -2,3 
J- Servizi di informazione e comunicazione 132 107 132  1,0 0,8 1,1  25 23,4 
K- Attività finanziarie e assicurative 255 255 250  2,0 2,0 2,0  -5 -2,0 
L - Attività immobiliari 119 128 134  0,9 1,0 1,1  6 4,7 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

140 136 135  1,1 1,1 1,1  -1 -0,7 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

370 375 359  2,8 3,0 2,9  -16 -4,3 

O - Amministrazione pubblica 10 8 8  0,1 0,1 0,1  0 0,0 
P - Istruzione 27 26 28  0,2 0,2 0,2  2 7,7 
Q - Sanità e assistenza sociale 342 339 346  2,6 2,7 2,8  7 2,1 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

65 38 31  0,5 0,3 0,2  -7 -18,4 

S - Altre attività di servizi 330 330 337  2,5 2,6 2,7  7 2,1 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

Totale 12.983 12.698 12.445   100,0 100,0 100,0   -253 -2,0 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
 

Tabella 3.26 ς !ŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ nella sub Area Savena Idice (dati assoluti, composizioni e variazioni 
percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

2018 2019 2020 
  Comp.%   2019-2020 

  2018 2019 2020   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 168 174 203  7,0 7,5 8,8  29 16,7 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
C - Attività manifatturiere 351 336 363  14,6 14,4 15,7  27 8,0 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

12 14 14  0,5 0,6 0,6  0 0,0 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione dei 
rifiuti e risanamento 

12 11 11  0,5 0,5 0,5  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 375 361 388  15,6 15,5 16,8  27 7,5 
F- Costruzioni 532 510 453  22,1 21,9 19,6  -57 -11,2 
SERVIZI 1.331 1.288 1.263  55,3 55,2 54,7  -25 -1,9 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

481 471 428  20,0 20,2 18,6  -43 -9,1 

H - Trasporto e magazzinaggio 68 58 56  2,8 2,5 2,4  -2 -3,4 
I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 239 241 218  9,9 10,3 9,4  -23 -9,5 
J- Servizi di informazione e comunicazione 23 23 23  1,0 1,0 1,0  0 0,0 
K- Attività finanziarie e assicurative 65 52 43  2,7 2,2 1,9  -9 -17,3 
L - Attività immobiliari 59 55 58  2,5 2,4 2,5  3 5,5 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

29 32 33  1,2 1,4 1,4  1 3,1 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

110 84 86  4,6 3,6 3,7  2 2,4 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
P - Istruzione 2 2 2  0,1 0,1 0,1  0 0,0 
Q - Sanità e assistenza sociale 174 187 239  7,2 8,0 10,4  52 27,8 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

4 4 4  0,2 0,2 0,2  0 0,0 

S - Altre attività di servizi 77 79 73  3,2 3,4 3,2  -6 -7,6 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
X - Imprese non classificate 0  0  0,0 0,0 0,0  0 - 

Totale 2.406 2.333 2.307   100,0 100,0 100,0   -26 -1,1 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 
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Tabella 3.27 ς !ŘŘŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ attività nella sub Area Circondario Imolese (dati assoluti, composizioni e 
variazioni percentuali annue) 

SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA  
(ATECO 2007) 

2018 2019 2020 
  Comp.%   2019-2020 

  2018 2019 2020   Diff. Var% 

A - Agricoltura, silvicoltura e pesca 560 604 488  20,7 21,7 18,5  -116 -19,2 
B - Estrazione di minerali da cave e miniere 1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 
C - Attività manifatturiere 877 907 900  32,4 32,6 34,2  -7 -0,8 
D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 

E - Fornitura acqua; reti fognarie, gestione dei 
rifiuti e risanamento 

1 1 1  0,0 0,0 0,0  0 0,0 

INDUSTRIA S.S. 879 909 902  32,5 32,7 34,2  -7 -0,8 
F- Costruzioni 460 463 446  17,0 16,7 16,9  -17 -3,7 
SERVIZI 808 803 797  29,8 28,9 30,2  -6 -0,7 
G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 

261 263 256  9,6 9,5 9,7  -7 -2,7 

H - Trasporto e magazzinaggio 57 61 62  2,1 2,2 2,4  1 1,6 
I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 253 234 222  9,3 8,4 8,4  -12 -5,1 
J- Servizi di informazione e comunicazione 12 12 12  0,4 0,4 0,5  0 0,0 
K- Attività finanziarie e assicurative 33 30 29  1,2 1,1 1,1  -1 -3,3 
L - Attività immobiliari 4 8 10  0,1 0,3 0,4  2 25,0 
M - Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

7 6 10  0,3 0,2 0,4  4 66,7 

N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di 
supporto alle imprese 

23 26 24  0,8 0,9 0,9  -2 -7,7 

O - Amministrazione pubblica 0 0 0  0,0 0,0 0,0  0 - 
P - Istruzione 7 7 8  0,3 0,3 0,3  1 14,3 
Q - Sanità e assistenza sociale 98 99 108  3,6 3,6 4,1  9 9,1 
R - Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

3 2 3  0,1 0,1 0,1  1 50,0 

S - Altre attività di servizi 50 53 53  1,8 1,9 2,0  0 0,0 
T - Attività di famiglie e convivenze 0 2 0  0,0 0,1 0,0  -2 -100,0 
X - Imprese non classificate 0 0 2  0,0 0,0 0,1  2 - 

Totale 2.707 2.779 2.635   100,0 100,0 100,0   -144 -5,2 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Camera di Commercio di Bologna. 

 

Analizzando i dati del Censimento permanente della popolazione (Istat) possiamo trarre alcune informazioni 

relativamente agli addetti per 100 abitanti e alla percentuale di lavoratori che prestano la propria attività in un 

comune diverso da quello di residenza. 

Nel valutare i dati che emergono dal rapporto tra addetti ed abitanti, va tenuto conto del fatto che non 

necessariamente gli addetti risiedono nel comune in cui lavorano. Quindi il dato elevatissimo del comune di 

Gaggio montano non significa affatto che il 51% degli abitanti svolga unôattivit¨ lavorativa, ma certamente 

significa che in questo comune cô¯ unôalta presenza di attivit¨ produttive che certamente attraggono maestranze 

anche da altri comuni di residenza. 

Viceversa, le bassissime percentuali di comuni come Camugnano, Grizzana Morandi o Monterenzio 

testimoniano la scarsit¨ di attivit¨ presenti nei comuni, a cui fa da corollario lôalto pendolarismo lavorativo 

verso altre località. Occorre anche sottolineare che i dati utilizzati, di fonte Istat, risalgono al 2019, quindi è 

possibile che nel frattempo qualcosa sia cambiato. 

Dallôanalisi dei principali settori presenti in ciascun comune emerge come nel Circondario Imolese lôattivit¨ 

prevalente sia quella agricola; nellôarea Savena-Idice quelle legate allôedilizia; nellôarea della Montagna 

Bolognese, infine, pur in presenza di attività differenziate, si rileva una buona presenza di attività legate 

allôindustria metalmeccanica. 

Unôattivit¨ tipicamente legata al turismo, come quella dei servizi di alloggio, assume una rilevanza 

prevalente soltanto nel comune di Lizzano in Belvedere, che del resto è anche storicamente una delle mete 

preferite dai turisti. 
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Tabella 3.28 ς Addetti per 100 abitanti e percentuale di lavoratori che prestano la propria attività in comune diverso da quello di residenza, per 
settore di attività e Comune  

COMUNE ADDETTI PER 100 ABITANTI1 % PENDOLARI2 SETTORI PREVALENTI3 
Alto Reno Terme 25,7 58,3 metalmeccanica, commercio, ristorazione 
Borgo Tossignano 28,0 72,8 ceramica, edilizia 
Camugnano 12,9 64,8 edilizia, metalmeccanica, ristorazione, agricoltura 
Casalfiumanese 23,4 75,2 agricoltura, carta 
Castel d'Aiano 19,0 59,1 ind. alimentare, agricoltura 
Castel del Rio 16,7 62,2 agricoltura, alloggio, ristorazione 
Castel di Casio 25,4 75,2 automotive 
Castiglione dei Pepoli 22,5 51,6 edilizia, commercio, ristorazione 
Fontanelice 16,3 75,7 agricoltura, ristorazione, metalmeccanica 
Gaggio Montano 51,0 47,8 metalmeccanica, elettronica, ind. alimentare 
Grizzana Morandi 13,8 82,8 metalmeccanica, commercio 
Lizzano in Belvedere 19,8 55,6 alloggio, commercio, ristorazione 
Loiano 17,7 69,2 gomma-plastica, edilizia 
Marzabotto 16,7 79,1 calzature, gomma-plastica 
Monghidoro 17,7 62,4 commercio, edilizia 
Monterenzio 14,1 76,5 edilizia, agricoltura 
Monzuno 18,8 75,3 edilizia 
San Benedetto Val di Sambro 20,0 61,3 metalmeccanica, edilizia 
Vergato 20,5 66,2 commercio, edilizia, ristorazione 
1Fonte: Istat 2019 
2Percentuale di lavoratori che prestano la propria attività in comune diverso da quello di residenza.  
 Fonte: Istat, Censimento permanente della popolazione, 2019. 
3Fonte: Camera di Commercio di Bologna. {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ Ŏƻƴǘŀƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇƛǴ ŀƭǘŀ Řƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭ 
ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 
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3.4 ï La domanda di lavoro 

 

In questa parte ci soffermeremo sui dati SILER28 (Sistema Informativo Lavoro Emilia-Romagna) per lôanalisi 

della domanda di lavoro, al fine di fornire un quadro pi½ dettagliato possibile dellôandamento occupazionale. 

A livello comunale29, però a differenza dei dati provinciali sono disponibili solo le rilevazioni relative alle 

attivazioni dei rapporti di lavoro, registrate dal 2008 al 2021, e non i dati su trasformazioni e cessazioni, occorre 

sottolineare che la mancanza di tali dati non permette una lettura globale del fenomeno. Per questo motivo 

verranno analizzati i dati sulle attivazioni, ma occorre sottolineare che stiamo parlando di flussi e non di saldi; 

pertanto, non si possono trarre considerazioni sulle creazioni effettive di posti di lavoro ma solo su come sia 

variata la domanda di lavoro da parte delle imprese. 

Il numero di avviamenti nel 2021, pari a 7.937 nel territorio dellôAppennino bolognese, risulta in consistente 

aumento (+18,9%), dopo la forte riduzione registrata nel 2020 (-14,9%) e quella più contenuta del 2019, 

riportandosi sui livelli del 2018 (figura 3.5). 

Lôincremento registrato nel 2021 risulta ancora pi½ elevato nellôarea della Montagna bolognese dove si 

attesta a quasi il 29% e nella sub-area Savena Idice (+21,9%), dove tuttavia nel 2020 si era registrata una 

contrazione del numero di avviamenti maggiore (-23,4%) rispetto allôAppennino nel complesso. 

Figura 3.5 ς Numero di attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti, variazioni percentuali 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Nel sub area Circondario imolese (Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Fontanelice) le 

attivazioni di lavoro dipendente, a differenza delle altre aree, risultano in contrazione dal 2019, segnando un -

14,1% nel 2020 e unôulteriore riduzione di oltre il 7% nel 2021 (figura 3.8). 

 

 
28 Il SILER è il Sistema Informativo Lavoro della regione Emilia-Romagna, utilizzato in tutte le province emiliano-romagnole per la 

gestione amministrativa dei dati e delle informazioni relative ai rapporti di lavoro (avviamenti, trasformazioni, cessazioni), ai soggetti 

avviati al lavoro e alle relative aziende. I dati Siler consentono di ottenere una visione più dettagliata del mercato del lavoro locale 

attraverso i dati di flusso, che descrivono i movimenti contrattuali rilevati dalle comunicazioni obbligatorie dei Centri per lôimpiego: 

si tratta di dati amministrativi, il cui scopo non è quello della ricerca, ma sono fondamentali per integrare i dati provinciali di stock 

forniti dalla Rilevazione sulle forze di lavoro dellôIstat.  
29 Lôuniverso osservato ¯ costituito dagli avviamenti al lavoro con posizioni contrattuali alle dipendenze in senso stretto (tempo 

indeterminato, determinato, somministrato, apprendistato), intermittente ovvero parasubordinato. Il territorio preso a riferimento è dato 

dalla localizzazione dellôunit¨ locale ove si svolge lôattivit¨ lavorativa, per consentire di misurare il flusso della domanda di lavoro. I 

dati, di origine amministrativa, sono soggetti ad un ñvariabilit¨ò legata al periodo in cui si provvede ad estrarli dal SILER; sono relativi 

altresì ai flussi di attivazioni rilevati nel corso degli anni 2008-2021. 
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Figura 3.6 ς Numero di attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente nella sub Area Montagna Bolognese (dati assoluti, variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Figura 3.7 ς Numero di attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente nella sub Area Savena Idice (dati assoluti, variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Figura 3.8 ς Numero di attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente nella sub Area Circondario imolese  
(dati assoluti, variazioni percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 
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Lôaumento delle attivazioni ¯ imputabile principalmente alla crescita delle posizioni a tempo determinato 

(+675 unità, +12,7%) e dei contratti di lavoro in somministrazione (+406 unità, +94,9%) ed in misura più 

marginale ai contratti a tempo indeterminato e di apprendistato (tabella 3.28). 

Tabella 3.29ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per tipologia contrattuale ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti, variazioni e 
composizioni percentuali) 

TIPOLOGIA 
CONTRATTUALE 

2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

Apprendistato 333 371 326 220 325  4,2 3,3 4,1  105 47,7 

Indeterminato 619 660 907 691 769  11,6 10,4 9,7  78 11,3 

Determinato 5.552 5.988 5.861 5.334 6.009  74,8 79,9 75,7  675 12,7 

Somministrato 790 933 743 428 834  9,5 6,4 10,5  406 94,9 

Totale 7.294 7.952 7.837 6.673 7.937  100,0 100,0 100,0  1.264 18,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Negli anni più recenti il lavoro dipendente a tempo determinato incrementa la sua incidenza, rappresentando 

oltre il 75% delle attivazioni nel complesso, tale quota aumenta ulteriormente nella sub-area del Circondario 

imolese portandosi su valori prossimi al 90%. Il peso dei contratti a tempo indeterminato, seppur altalenante 

negli anni, si attesta a circa il 10%, così come il peso del lavoro somministrato, ad eccezione del 2020 quando 

rappresentava il 6,4% del totale delle attivazioni. La quota delle posizioni di apprendistato oscilla tra il 3 e il 

5% (figura 3.9). 

Figura 3.9ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per tipo di contratto ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (composizioni percentuali 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Esaminiamo di seguito lôandamento dei flussi di lavoro dipendente in funzione delle caratteristiche 

anagrafiche dei lavoratori: genere, cittadinanza ed età. 

Nel 2021 alla crescita delle attivazioni di lavoro rilevate nellôAppennino bolognese hanno contributo 

entrambe le componenti di genere: +650 le posizioni maschili, +614 quelle femminili. 

Nellôintero periodo dal 2008 al 2021, la composizione percentuale delle attivazioni dei rapporti di lavoro 

declinate per genere si mantiene sostanzialmente costante e risulta superiore la quota relativa alla componente 

femminile (ad eccezione del 2019). 

A differenza delle altre sub-aree nel Circondario imolese la quota delle attivazioni delle posizioni di lavoro 

maschili sul totale risulta negli anni più recenti superiore a quella femminile, con valori prossimi al 57% nel 

2021. 
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Figura 3.10 ς !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎe (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Per quanto riguarda i dati relativi alla cittadinanza dei lavoratori, nel 2021 lôincremento ha riguardato sia i 

lavoratori stranieri che italiani, con un aumento molto pi½ rilevante per questôultima componente (+23,9%). 

La crescita delle attivazioni lavorative su base annua è stata determinata per oltre il 90% dai lavoratori italiani 

(1.183 le posizioni di lavoro create nel 2021) e per la restante parte dai lavoratori con cittadinanza straniera 

(solamente 81 unità). 

Se nel complesso dei comuni oggetto di studio, le attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per i lavoratori 

di nazionalità italiana rappresentano circa il 77% del totale nel 2021 (figura 3.10), nella sub area del 

Circondario imolese tale quota si riduce al 48%. 

Tabella 3.30 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per nazionalità ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti, variazioni percentuali) 

NAZIONALITÀ 
VALORI ASSOLUTI   Var. % 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020  2020 2021 

Italiana 6.104 6.088 5.329 5.793 5.679 4.941 6.124  -13,0 23,9 

Straniera 2.019 1.968 1.965 2.159 2.158 1.732 1.813  -19,7 4,7 

Totale 8.123 8.056 7.294 7.952 7.837 6.673 7.937  -14,9 18,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Figura 3.11 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per nazionalità ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 
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Nel 2021 lôaumento delle attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente ha riguardato tutte le classi di et¨, ma 

soprattutto le fasce più giovani (tabella 3.30). La crescita è imputabile principalmente ai lavoratori di età 

compresa tra i 15 e i 24 anni (+489 unità) e alle classi 25-29 anni (+258 unità) e 30-39 anni (+231 unità), più 

contenuto lôincremento per le altre classi. 

Tabella 3.31 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per classi di età ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti, variazioni e composizioni 
percentuali) 

CLASSI DI 
ETÀ 

2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

       Diff. Var% 

15-24 anni 1.280 1.394 1.302 990 1.479  16,6 14,8 18,6  489 49,4 
25-29 anni 929 1.043 1.079 957 1.215  13,8 14,3 15,3  258 27,0 
30-39 anni 1.883 2.003 1.931 1.734 1.965  24,6 26,0 24,8  231 13,3 
40-49 anni 1.858 1.967 1.939 1.571 1.721  24,7 23,5 21,7  150 9,5 
50 anni e 
più 

1.344 1.545 1.586 1.421 1.557  20,2 21,3 19,6  136 9,6 

Totale 7.294 7.952 7.837 6.673 7.937  100,0 100,0 100,0  1.264 18,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Nel periodo analizzato, nonostante gli andamenti altalenanti negli anni, si osserva come le classi di età più 

mature (40-49 anni e 50 anni e più) aumentino la propria incidenza sul totale delle attivazioni, di converso il 

peso della classe 30-39 anni si riduce passando dal 31,8% del 2008 al 24,8% nel 2021. 

Figura 3.12 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per classi di età ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Infine, dallôanalisi delle attivazioni dei rapporti di lavoro per settore di attivit¨ economica emerge un aumento 

in tutti i settori nellôultimo anno. Nello specifico crescono soprattutto i contratti per le altre attività dei servizi 

(+637 unit¨, 21,9%), per il commercio, alberghi e ristoranti (+202 unit¨, +23,6%) e per lôindustria in senso 

stretto (+355 unità, +35,9%). 

Tabella 3.32 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per settore di attività economica ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ (dati assoluti, variazioni e 
composizioni percentuali) 

SETTORE DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA 

2017 2018 2019 2020 2021 
  Comp.%   2020-2021 

  2019 2020 2021   Diff. Var% 

Agricoltura 1.492 1.636 1.691 1.437 1.447  21,6 21,5 18,2  10 0,7 
Industria in senso stretto 1.697 1.755 1.393 988 1.343  17,8 14,8 16,9  355 35,9 
Costruzioni 407 500 568 486 546  7,2 7,3 6,9  60 12,3 
Commercio, alberghi e 
ristoranti 

1.156 1.185 1.154 857 1.059  14,7 12,8 13,3  202 23,6 

Altre attività dei servizi 2.543 2.876 3.031 2.905 3.542  38,7 43,5 44,6  637 21,9 
Totale 7.295 7.952 7.837 6.673 7.937  100,0 100,0 100,0  1.264 18,9 

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna. 
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Figura 3.13 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per settore di attività economica ƴŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ  
(composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Nel 2021 il 44,6% delle attivazioni del territorio afferisce al settore ñaltre attivit¨ dei serviziò, il 18,2% al 

settore primario, il 16,9% allôindustria in senso stretto, il 13,3% al commercio, alberghi e ristoranti ed infine 

il 6,9% al settore dellôedilizia. Nel periodo 2008-2021 le altre attività dei servizi e il settore agricolo hanno 

visto aumentate la loro incidenza sul totale, in termini di attivazione dei rapporti di lavoro dipendente. 

La situazione risulta eterogenea nelle diverse sub-aree come evidenziato dalle figure seguenti. 

Figura 3.14 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per settore di attività economica nella sub Area Montagna Bolognese 
(composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 
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Figura 3.15 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per settore di attività economica sub Area Savena Idice (composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 

 

Figura 3.16 ς Attivazioni dei rapporti di lavoro dipendente per settore di attività economica sub Area Circondario imolese  
(composizione percentuale) 

 
Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Agenzia Regionale per il Lavoro Emilia-Romagna. 
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3.5 ï Un focus sul settore primario 

 

Al 31.12.2020 le unità locali delle imprese attive nei settori dellôagricoltura e silvicoltura presenti 

nellôinsieme dei comuni dellôAppennino bolognese erano 1.490, con 1.242 addetti. Si trattava del 17,6% delle 

unità locali e di appena il 7,1% del totale degli addetti. 

Tabella 3.33 ς [ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ attive e relativi addetti in agricoltura al 31.12.2020 per Comune 

COMUNE UNITÀ LOCALI ADDETTI 

Alto Reno Terme 54 17 
Borgo Tossignano 61 63 
Camugnano 99 44 
Casalfiumanese 119 317 
Castel d'Aiano 89 50 
Castel del Rio 49 48 
Castel di Casio 66 27 
Castiglione dei Pepoli 93 83 
Fontanelice 83 60 
Gaggio Montano 124 73 
Grizzana Morandi 55 16 
Lizzano in Belvedere 66 54 
Loiano 73 41 
Marzabotto 80 57 
Monghidoro 66 33 
Monterenzio 78 129 
Monzuno 76 54 
San Benedetto Val di Sambro 78 33 
Vergato 81 44 
Totale 1.490 1.243 

Fonte: Camera di Commercio di Bologna. 

 

Ci sono però alcuni comuni nei quali queste percentuali sono largamente superate. I casi più significativi 

sono quelli di:  

¶ Camugnano, ove sono dedite allôagricoltura/silvicoltura il 42,1% delle unit¨ locali e il 15,2% degli 

addetti;  

¶ Casalfiumanese il 33,1% delle unità e il 29,3% degli addetti;  

¶ Castel del Rio il 33,8% delle unità e il 19,3% degli addetti;  

¶ Fontanelice rispettivamente il 35,5% e il 17,1%. 

Già il fatto che 3 dei 4 comuni richiamati si collochino nel circondario imolese indica chiaramente come 

questa sia, delle tre analizzate, lôarea nella quale lôagricoltura gioca un ruolo maggiore. 

¢ŀōŜƭƭŀ оΦоп ς [ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘƛǾŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŀƭ омΦмнΦнлнл Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀǘƛ ǇŜǊ ǎǳō ŀǊŜŀ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ όǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜύ 

!w9! ¦bL¢" [h/![L ҈ !559¢¢L ҈ {¦t9wCΦ όƘŀύ ҈ 

/ƛǊŎƻƴŘŀǊƛƻ ƛƳƻƭŜǎŜ омн нлΣф пуу офΣо нлΦлплΣл мсΣп 

{ŀǾŜƴŀκLŘƛŎŜ нмт мпΣс нло мсΣо нлΦрфнΣф мсΣу 

aƻƴǘŀƎƴŀ ōƻƭƻƎƴŜǎŜ фсм спΣр ррн ппΣп умΦсммΣр ссΣу 

¢ƻǘŀƭŜ !ǇǇΦ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ мΦпфл мллΣл мΦнпо мллΣл мннΦнппΣр мллΣл 

Fonte: Camera di Commercio di Bologna (unità locali e addetti), Ispra (superficie suolo). 

 

Con circa 1/6 del territorio di tutto lôAppennino Bolognese, infatti, il circondario di Imola conta quasi il 40% 

degli addetti del settore e il 21% delle unità locali in esso attive. 

Un altro aspetto che merita di essere considerato è quello che riguarda la dimensione di queste unità locali 

attive in agricoltura. Il fatto che il loro numero totale superi quello degli addetti significa che in molti casi si 

tratta di realtà prive di dipendenti o anche semplicemente di collaboratori. 
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Solo in pochi casi il numero degli addetti supera quello delle unità produttive. È il comune di Casalfiumanese 

quello che conta la quota pi½ alta di addetti per unit¨ locale: 2,7. Qui si colloca in particolare unôazienda come 

la Cooperativa Agricola Agrisanterno, che associa un centinaio di produttori e occupa alcune decine di 

dipendenti, specializzata in particolare nella lavorazione e commercializzazione dei marroni della Valle del 

Santerno. 

Questa sub area è anche impegnata in generale nella coltivazione degli alberi da frutto e dei vigneti. 

Il comune di Monterenzio si distingue particolarmente dalla media dei comuni compresi nella sub area a cui 

appartiene, quella del Savena-Idice. Qui, infatti, gli addetti per unità locale sono 1,7 contro una media pari a 

0,9. A questo contribuisce sicuramente almeno in parte la presenza di unôaltra cooperativa agricola, il Conapi, 

Consorzio Apicoltori ed Agricoltori Biologici Italiani, impresa di carattere nazionale che si occupa di tutta la 

filiera del miele, dalla produzione alla commercializzazione e che è il primo produttore italiano di miele 

biologico. 

Per il resto le coltivazioni presenti in questa sub area riguardano soprattutto le graminacee. 

Unôaltra azienda importante del settore, che si colloca invece nella sub area della Montagna Bolognese, è la 

C.a S.P. (Cooperativa a Scopo Plurimo), ancora una cooperativa agricola dal punto di vista della ragione 

sociale, ma che si occupa di fornire molti servizi: lavori forestali e di ingegneria ambientale, gestione di 

supermercati e di negozi per la vendita di granaglie, articoli per l'orto, piante e mezzi tecnici per l'agricoltura; 

gestisce inoltre un mulino con il quale produce farine da grani locali. C.a S.P. ha la sede legale nel comune di 

Castiglione dei Pepoli e varie sedi di vendita distribuite nel territorio. 

In alcuni comuni della sub area della Montagna Bolognese è inoltre da segnalare la coltivazione della ciliegia 

di Vignola IGP (Indicazione Geografica Protetta): Vergato, Marzabotto, Castel dôAiano e Gaggio Montano. 
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CAPITOLO 4 ï AMBIENTE E TURISMO 
 

Lôidea di accorpare ambiente e turismo nasce dallôevidente legame che vi è tra i due temi. Nel primo capitolo 

si ¯ parlato di territorio per introdurre geograficamente e materialmente lôambito territoriale della nostra 

ricerca. In questo capitolo si riprender¨ il tema dellôambiente, ma pi½ da un punto di vista ï oltre che 

morfologico ï di salvaguardia, ossia consumo di suolo, rifiuti e di cura.  

A ciò si lega il tema del turismo, che sempre più in questi territori si traduce in un turismo dolce: sostenibile 

e di scoperta dei sentieri. 

Riprendiamo la tabella del primo paragrafo che sintetizza le informazioni geografico dellôarea per singolo 

comune e per sub Area in esame. 

Tabella 2.1 - Caratteristiche geografiche dell'Appennino Bolognese per comune e ambito (valori assoluti) 
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Loiano  5.240,23 166,33 3.679,87 1.394,03 96,04 1,87 1.187,44 211,45 2.543,46 134,36 134,36 47,65 

Monghidoro  4.827,83 - 1.226,73 3.601,10 262,03 16,47 1.250,04 123,55 3.175,74 53,14 53,14 18,43 

Monterenzio  10.524,88 2.329,03 7.388,45 807,40 287,67 20,20 3.916,84 269,49 4.265,34 604,26 604,26 224,43 

Totale Savena Idice 20.592,94 2.495,36 12.295,05 5.802,53 645,74 38,54 6.354,32 604,49 9.984,54 791,76 791,76 290,51 

Borgo Tossignano  2.926,16 2.371,86 554,30 - 67,91 8,79 551,36 33,64 1.346,11 404,37 404,37 175,16 

Casalfiumanese  8.200,77 5.005,47 3.114,23 81,07 39,38 3,82 2.522,71 24,46 3.066,97 925,45 925,45 321,13 

Castel del Rio  5.257,99 672,54 3.392,47 1.192,98 31,66 5,69 461,79 43,02 817,13 317,68 317,68 137,92 

Fontanelice  3.655,11 1.428,24 2.225,34 1,53 25,75 5,19 258,04 15,95 702,38 326,07 326,07 136,75 

Totale Circondario Imolese 20.040,03 9.478,11 9.286,34 1.275,58 164,70 23,49 3.793,90 117,07 5.932,59 1.973,57 1.973,57 770,96 

Alto Reno Terme  7.363,66 - 2.285,23 5.078,43 48,25 5,11 671,85 117,40 3.576,27 234,81 234,81 106,86 

Camugnano  9.660,85 42,49 2.892,67 6.725,69 148,61 21,78 3.975,94 466,30 3.571,47 347,88 347,88 201,60 

Castel d'Aiano  4.526,60 3,10 1.335,90 3.187,60 - - 616,41 55,43 1.039,64 10,14 10,14 3,68 

Castel di Casio  4.733,18 41,15 3.024,26 1.667,77 168,95 - 1.839,24 85,16 2.498,72 262,98 262,98 155,81 

Castiglione dei Pepoli  6.576,17 35,31 2.643,46 3.897,40 26,11 5,20 1.953,44 455,94 2.551,57 198,21 198,20 84,09 

Gaggio Montano  5.868,06 114,37 2.578,48 3.175,21 73,01 16,65 1.541,20 251,05 2.888,00 126,71 126,71 57,89 

Grizzana Morandi  7.740,70 1.380,12 5.267,12 1.093,46 59,50 2,04 2.978,86 182,72 3.017,75 358,82 358,82 232,73 

Lizzano in Belvedere  8.546,75 - 1.032,61 7.514,14 102,05 8,30 2.031,47 388,93 1.604,31 46,44 46,44 22,47 

Marzabotto  7.453,06 3.455,41 3.626,57 371,08 - 1,89 730,55 11,55 2.373,83 793,46 793,46 392,24 

Monzuno  6.501,04 1.189,88 3.916,37 1.394,79 93,55 5,25 1.419,11 77,07 3.427,51 378,53 378,53 192,47 

San Benedetto Val di Sambro  6.646,71 43,35 1.964,67 4.638,69 99,62 11,31 1.606,95 227,70 4.691,67 173,91 173,91 74,99 

Vergato  5.994,72 1.349,17 3.085,97 1.559,58 55,24 10,01 1.570,51 114,82 2.461,66 339,66 339,66 156,04 

Totale Montagna Bolognese 81.611,50 7.654,35 33.653,3 40.303,84 874,89 87,54 20.935,5 2.434,07 33.702,4 3.271,55 3.271,54 1.680,87 

Totale  122.244,5 19.627,8 55.234,7 47.381,95 1.685,33 149,5 31.083,7 3.155,63 49.619,5 6.036,88 6.036,87 2.742,34 

Fonte: elaborazione IRES ER su dati ISPRA. 

 

4.1 - Rischi geografici 

 

Date le caratteristiche morfologiche del territorio, quella dellôAppennino Bolognese ¯ unôarea 

particolarmente soggetta a pericolosità franosa. Oltre un quarto del territorio (28%) è classificato a pericolosità 

3 o 4. Si tratta delle zone contrassegnate nella Mappa con i colori che vanno dallôarancione al rosso. Nel 

complesso, lôambito pi½ esposto ¯ quello dei comuni del Circondario Imolese (33,8%) dove però è il comune 

di Monterenzio a risultare particolarmente esposto (39,8%), mentre Loiano e Monghidoro presentano una 

quota di area a rischio elevato o molto elevato non dissimile dalla media complessiva (26,7% e 28,4%). Anche 

la zona della Montagna Bolognese risulta fortemente esposta. In questo caso le aree con il più alto livello di 
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rischio (3 e 4) rappresentano il 28,6%, con picchi del 45,6% nel comune di Camugnano, di 40,8% nel comune 

di Grizzana Morandi e 40,7% in quello di Castel di Casio. Infine, risultano meno esposti i comuni nelle valli 

del Savena e dellôIdice, con il 19,5% del territorio a rischio 3 o 4, ma con un picco nel une di Casalfiumanese 

(31,1%). 

Figura 4.1 ς Mappa: mosaicatura Pericolosità Franosa Ispra30 2020-2021 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ISPRA. 

 

Nellôarea risulta molto meno rilevante la pericolosità idraulica. Stando alle definizioni di pericolosità (D.Lgs. 

49/2010), solo il 2,2% del territorio risulta ad elevata pericolosità (scenario 3) e comunque si tratta delle zone 

immediatamente a ridosso dei principali corsi dôacqua dove gli insediamenti sono limitati. 

Le caratteristiche del territorio e, in particolare, lôesposizione al dissesto idrogeologico assumono un 

significato rilevante nei contesti montuosi, dove la disponibilità di zone adatte allôinsediamento umano e 

industriale non sono particolarmente estese. La questione non riguarda solo abitazioni e capannoni, ma anche 

le infrastrutture di comunicazione, che in zone di montagna possono avere un impatto maggiore che altrove. 

Questo vale sia in senso positivo, quando le infrastrutture scarseggiano una in più può risultare determinante 

per le popolazioni che vi insistono; sia in senso negativo, quando cioè un intervento mal progettato mette a 

rischio cose, persone ed ecosistema. Per questa ragione il consumo di suolo assume un valore di particolare 

rilievo. 

Nella zona appenninica, nel 2020, risultano consumati 5.520 Ha. Si tratta del 4,6% del totale. Come si può 

immaginare, il dato è nettamente al di sotto della media metropolitana (8,9%). La zona meno consumata è 

quella dei comuni nelle valli di Savena e Idice (3,6%), seguita da quella dei comuni del circondario imolese 

 
30 ISPRA - Mosaicatura nazionale delle aree a pericolosità da frana PAI (v. 4.0 ï 2020-2021) reperibile qui: 

https://idrogeo.isprambiente.it/app/.  
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(4,2%) e della montagna bolognese (4,9%). In questôultima insistono i comuni in cui il consumo di suolo ¯ il 

pi½ elevato dellôintera zona appenninica. Si tratta di Gaggio Montano, con il 7%, Vergato, con il 6%, 

Castiglione dei Pepoli con il 5,8%, Castel di Casio e Monzuno con il 5,6% e San Benedetto Val di Sambro con 

il 5,4%. Negli altri ambiti presi in considerazione non ci sono comuni con suolo consumato oltre il 5,3%. A 

questa quota arrivano i comuni di Monghidoro nellôimolese e Borgo Tossignano nelle valli di Savena e Idice. 

Figura 4.2 ς Mappa del /ƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ όнлнлύ Ŝ ±ŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ҈ ǊƛǎǇŜtto al 2012 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ISPRA. 
 

Il suolo coperto nel 2020 è il 1,6% in più di quello coperto nel 2012 (4,5%). Come si osserva dai colori nella 

mappa, i comuni che hanno perso pi½ suolo sono tutti nellôambito della montagna bolognese, dove la variazione 

percentuale è del +2%. Si tratta di un dato molto al di sopra di quello dei comuni imolesi (+0,5%) e delle valli 

Idice Savena (+0,8%). I comuni con la variazione maggiore sono anche quelli che tendono ad avere la quota 

maggiore di suolo consumato, con valori che partono dal 5,2% di Marzabotto fino al 7% di Gaggio Montano. 

Il dato sul consumo di suolo in zone rurali e montuose non è confrontabile con quello delle zone urbane. Si 

pensi che il suolo consumato nel comune capoluogo è del 33,8%. La differenza è ovviamente dovuta alla 

densit¨ abitativa, ma anche allôinfrastrutturazione del territorio che dalla prima dipende. 

Visto da unôaltra prospettiva, nel 2020 per ogni residente dellôarea ci sono 15.309,8 m2, di cui 701,1 

consumati. Rispetto al 2012 (anno da cui inizia la serie storica sul consumo di suolo dellôIspra), la dinamica di 

spopolamento ha portato a un incremento di ñspazioò per residente di 456 m2.  Di questi, 31,6 sono di suolo 

consumato e 425 sono di suolo libero per un rapporto del 7,4%, superiore alla quota di suolo consumato nel 

2020. Ciò significa che il suolo consumato per residente è cresciuto più di quello libero. In percentuale, la 

variazione di suolo libero per residente è pari al +3%, quello consumato risulta del +5%. I comuni in cui il 

suolo consumato per residente è cresciuto meno sono in verde scuro nella mappa in Figura 4.3. Si tratta di 

Vergato, Monterenzio, Fontanelice e Borgo Tossignano. Anche in questo caso la montagna bolognese ¯ lôarea 
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in cui il suolo perso per abitante è cresciuta di più. I comuni di Marzabotto e di Lizzano in Belvedere sono 

quelli che sembrano prestare meno attenzione al contenimento del fenomeno. Il primo è tra quelli con la 

maggiore quota di suolo consumato e in cui il consumo cresce di più, nonostante non sia tra i più densamente 

abitati; il secondo, invece, pur presentando una popolazione piuttosto rarefatta e un consumo di suolo 

relativamente basso, è tra quelli in cui il suolo consumato per abitante è cresciuto di più. 

Figura 4.3 ς Suolo consumato per residente (Var.% 2020/2012 e m2 2020) 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ISPRA. 
 

4.2 - La produzione dei rifiuti urbani  

 

Con il 72,2% di raccolta differenziata nel 2020, la regione Emilia-Romagna è senza dubbio una tra quelle 

che fanno meglio in termini di differenziazione in Italia, dove la differenziazione è pari al 63%. Restano però 

alcune criticità, centrali anche in questo rapporto: i volumi di rifiuti prodotti e la frammentazione delle 

performance. Per quanto riguarda il primo punto, si consideri che prendendo in considerazione la sola frazione 

indifferenziata in Emilia-Romagna si producono più rifiuti per abitante (178 kg) che in altre regioni dove la 

raccolta differenziata è minore, come in Friuli-Venezia Giulia, dove con una differenziata al 68% i rifiuti 

indifferenziati per abitante sono 159,3 kg; nelle Marche, che con una differenziata al 71% il volume pro capite 

di indifferenziato è pari a 142,7 Kg (fonte dati Ispra). Per quanto riguarda il secondo aspetto, quello della 

frammentazione delle performance, in regione coesistono zone dove la differenziazione è molto elevata e altre 

in cui i sistemi sono in ritardo. La città Metropolitana di Bologna è tra queste. Con il 66,5% di differenziata 

nel 2020 la CM è penultima in regione, subito prima di Ravenna dove la raccolta differenziata è pari al 61,%. 

Il dato è comunque in crescita rispetto al 2019, ma sappiamo bene che si tratta di due anni molto diversi tra 
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loro. Soprattutto, nel 2020 il calo del turismo ha favorito una riduzione della pressione sui sistemi di raccolta 

che può per questo aver migliorato la performance.  

In questo contesto, i comuni dei tre ambiti dellôappennino bolognese sono quelli che in città metropolitana 

fanno complessivamente peggio, con una raccolta differenziata pari al 49,4% nellôambito appenninico, 50,2% 

nellôimolese e 56,7% nei comuni delle valli di Savena e Idice. 

Figura 4.4 - Raccolta Differenziata per Comune e ambito al 2020 (valori percentuali) 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 

 

Nella mappa in Figura 4.2 i comuni sono rappresentati in base alla percentuale di raccolta differenziata. La 

situazione è tale che i comuni nel quinto quintile, il gruppo cioè di comuni che differenzia di meno, parte dal 

55% di raccolta differenziata per fermarsi al 63%. A far peggio ¯ il comune di Camugnano, nellôAppennino 

Bolognese, mentre a far meglio è Casalfiumanese, con una raccolta differenziata pari al 63,2%, anche superiore 

a quella della CM di Bologna. 

Il valore percentuale rischia di non far cogliere la reale portata della situazione della produzione e raccolta 

di rifiuti nelle zone di nostro interesse. In contesti dove la densità abitativa non è particolarmente elevata, 

infatti, la sintesi percentuale potrebbe nascondere infatti valori nominali meno significativi di altre aree. 

Eppure, anche guardando la produzione di rifiuti pro-capite, il quadro non migliora.  

Se nel 2020 per la CM di Bologna sono stati prodotti 566,5 Kg di rifiuti urbani per abitante, di cui 190 Kg 

di rifiuti indifferenziati, i valori della montagna sono mediamente più elevati. Si va dai 633,7 Kg per i comuni 

delle valli di Savena e Idice, i 632,1 Kg dellôAppennino Imolese fino ai 598,5 Kg per lôambito dellôAppennino 

Bolognese. Anche in questo caso la differenza tra i comuni è significativa, con soglie anche molto distanti tra 

loro e una concentrazione territoriale a tratti rilevante. I comuni dove la produzione di rifiuti è maggiore sono 

quelli del circondario imolese, che di fatto vanificano la migliore performance in termini di differenziazione. 

Ma lôarea con i valori maggiori rispetto alla CM di Bologna sono tutti quelli della zona orientale, fino a 
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Camugnano e quelli del confine occidentale della CM. In estrema sintesi, a produrre meno rifiuti per abitanti 

sono i comuni che insistono sulla Porrettana, cui si deve aggiungere Loiano. 

Figura 4.5 - Produzione di Rifiuti Urbani, Kg per Abitante 2020 

 

Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 
Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 

 

Rispetto a 10 anni prima dellôultimo dato disponibile, il 2010, la situazione ¯ molto migliorata. Pur non 

essendo i dati del tutto confrontabili, al lordo di modifiche sulla rendicontazione del conferimento intervenuta 

nel 2016 e negli anni seguenti31, i dati forniti dalla Regione Emilia-Romagna per comune indicano un 

incremento della raccolta differenziata pari a circa 15 punti percentuali, con un picco di + 18 punti 

nellôappennino bolognese. Questo incremento generalizzato ha permesso una diminuzione della produzione di 

rifiuti urbani indifferenziati. La variazione per Kg per abitante in 10 anni è pari al -25%, con un picco del -

35,5% nel comune di Vergato. La diminuzione di rifiuti indifferenziati ¯ dovuta soprattutto allôincremento 

della raccolta differenziata. Infatti, a guardare la variazione della produzione di rifiuti urbani per abitante si 

rileva una sostanziale stabilità del dato (-0,4%). Anche in questo caso, comunque, il risultato è dato da valori 

parziali molto distanti tra loro. Se nellôappennino bolognese in 10 anni la produzione di rifiuti urbani per 

abitante è rimasta pressoché invariata, nei comuni delle valli di Savena e Idice è diminuita del -12,5%, mentre 

in quelli del circondario imolese è cresciuta del 7,4%. I comuni in cui la produzione di rifiuti urbani è cresciuta 

di più sono quelli di Gaggio Montano (20,3%), Castel dôAiano (17,2%) e Monterenzio (18,4%). Si deve 

comunque tenere conto del fatto che in alcuni comuni il peso delle seconde case e dei flussi turistici potrebbe 

essere maggiore e quindi ridurre la portata descrittiva dellôindicatore. 

 
31 In particolare, si fa riferimento ai DGR 2218/2016; DM 266/16 e DD 9297/18. Per altri dettagli, si veda anche la pagina dedicata 

alla metodologia sul sito del catasto rifiuti gestito dallôISPRA: https://www.catasto-rifiuti.isprambiente.it/index.php?pg=metodoru. 



72 

 

Tabella 4.2 - Produzione di Rifiuti Urbani per abitante, percentuale di raccolta differenziata e Produzione di rifiuti indifferenziati 2020/2010 
(valori assoluti e valori percentuali) 

Comune/Ambito 
  

Produzione RU per abitante (Kg.) 
Raccolta differenziata 

(Val. %) 
Produzione Rifiuti Indifferenziati per 

abitante (Kg.) 

2010 2020 Var.% 2010 2020 2010 2020 Var. % 

Vergato 553,445 551,427 -0,36 30,1 54,7 386,775 250,070 -35,3 

Castel d'Aiano 622,992 730,392 17,24 30,5 50,3 433,081 362,662 -16,3 

Gaggio Montano 700,080 842,172 20,30 30,7 62,3 484,836 317,686 -34,5 

Lizzano in Belvedere 868,009 869,058 0,12 27,4 51,2 630,089 424,284 -32,7 

Alto Reno Terme 591,231 512,443 -13,33 30,6 42,4 410,403 295,270 -28,1 

Marzabotto 549,563 521,059 -5,19 41,9 55,1 319,306 233,906 -26,7 

Grizzana Morandi 532,845 558,760 4,86 23,4 45,7 408,141 303,275 -25,7 

Castel di Casio 524,668 504,127 -3,92 27,7 44,7 379,389 278,866 -26,5 

Camugnano 649,651 666,739 2,63 21,7 36,8 508,933 421,641 -17,2 

Castiglione dei Pepoli 640,204 633,033 -1,12 26,7 42,0 469,304 367,428 -21,7 

Monzuno 544,845 534,560 -1,89 30,8 43,1 377,284 304,389 -19,3 

San Benedetto Val di Sambro 606,547 607,748 0,20 40,2 50,6 362,932 300,469 -17,2 

Totale Montagna Bolognese 598,325 598,488 0,03 31,0 49,4 413,006 303,074 -26,6 

Loiano 590,014 520,097 -11,85 40,1 50,7 353,516 256,368 -27,5 

Monghidoro 694,320 785,652 13,15 37,9 52,6 431,156 372,369 -13,6 

Monterenzio 522,106 618,374 18,44 33,2 48,2 348,966 320,514 -8,2 

Totale Savena Idice  589,366 632,064 7,24 36,8 50,2 372,385 314,474 -15,6 

Casalfiumanese 660,666 677,629 2,57 40,4 63,2 393,545 249,445 -36,6 

Borgo Tossignano 741,229 574,849 -22,45 45,6 52,3 403,096 274,281 -32,0 

Fontanelice 818,236 584,074 -28,62 59,1 51,6 334,327 282,654 -15,5 

Castel del Rio 712,568 751,656 5,49 40,8 56,0 421,598 330,693 -21,6 

Totale Appennino Imolese 724,358 633,716 -12,51 46,3 56,7 388,875 274,156 -29,5 

Totale Appennino 611,181 608,843 -0,38 34,0 50,5 403,239 301,564 -25,2 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 

 

Il confronto sui 10 anni è senza dubbio confortevole rispetto alla situazione attuale. Restringendo lo sguardo 

al biennio 2019 e 2020, infatti, si rileva un complessivo peggioramento della condizione con riferimento a tutti 

i valori presi in considerazione. Tra il 2019 e il 2020, infatti, è cresciuta la produzione di rifiuti urbani (1,8%) 

senza che crescesse la raccolta differenziata, ferma al 50,5%, producendo quindi un incremento della 

produzione di rifiuti urbani indifferenziati per abitante pari al +1,7%. Lôincremento ha riguardato soprattutto i 

comuni delle valli di Savena e Idice (2,1%), seguiti da quelli dellôappennino bolognese (1,8%) e da quelli 

imolesi (1,2%). Il primato negativo della crescita della produzione di rifiuti urbani indifferenziati spetta al 

comune di Marzabotto, dove la variazione è del 13%. Il comune che invece fa meglio è Vergato, con una 

variazione del -5,9%. 

Guardando al dettaglio del materiale differenziato nel 2020, si nota come la gran parte delle tonnellate di 

rifiuti è costituito dalla frazione organica 26,6%, seguita dalla carta 21,9%, vetro (12,9) e legno (10%). Le 

principali differenze tra i tre ambiti riguardano il legno, che nei comuni delle valli di Savena e Idice sono il 

18,8%, mentre la carta e il vetro sono, rispettivamente, il 17,5% e il 10% del totale. La carta e il cartone pesano 

nettamente meno che nel resto del territorio nei comuni dellôimolese (13,9%) a beneficio di legno (12,2%) 

organico 28,1% e ingombranti misti (9,7% a fronte del 5,2% complessivo. Più simile alla distribuzione 

complessiva risulta, infine, quella dei rifiuti nellôambito dellôappennino bolognese.  Qualche differenza tra i 

comuni in questo ambito è data soprattutto dal vetro, che rappresenta una componente più rilevante che altrove 

nei comuni di Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli e Camugnano con, rispettivamente, 20% 17,2% e 16,8%. 
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Figura 4.6 - Produzione di rifiuti urbani Indifferenziati per abitante 2020/2019 (valori percentuali) 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 
 

Tabella 4.3 - Produzione di Rifiuti Urbani per abitante, percentuale di raccolta differenziata e Produzione di rifiuti indifferenziati 2020/2019 
(valori assoluti e valori percentuali) 

Comune/Ambito 
  

Produzione RU per abitante (Kg.) 
Raccolta 

differenziata (Val. %) 
Produzione Rifiuti Indifferenziati per 

abitante (Kg.) 

2019 2020 Var.% 2019 2020 2019 2020 Var. % 

Vergato 564,376 551,427 -2,29 52,9 54,7 265,882 250,070 -5,9 

Castel d'Aiano 696,248 730,392 4,90 48,8 50,3 356,159 362,662 1,8 

Gaggio Montano 769,777 842,172 9,40 59,5 62,3 311,777 317,686 1,9 

Lizzano in Belvedere 849,058 869,058 2,36 50,3 51,2 421,649 424,284 0,6 

Alto Reno Terme 517,324 512,443 -0,94 44,4 42,4 287,735 295,270 2,6 

Marzabotto 481,738 521,059 8,16 57,0 55,1 207,085 233,906 13,0 

Grizzana Morandi 526,372 558,760 6,15 47,4 45,7 276,684 303,275 9,6 

Castel di Casio 493,305 504,127 2,19 43,5 44,7 278,800 278,866 0,0 

Camugnano 687,523 666,739 -3,02 38,5 36,8 423,037 421,641 -0,3 

Castiglione dei Pepoli 625,844 633,033 1,15 42,0 42,0 363,055 367,428 1,2 

Monzuno 548,536 534,560 -2,55 43,7 43,1 309,059 304,389 -1,5 

San Benedetto Val di Sambro 587,923 607,748 3,37 50,7 50,6 289,617 300,469 3,7 

Totale Appennino Bolognese 585,138 598,488 2,28 49,1 49,4 297,607 303,074 1,8 

Loiano 501,491 520,097 3,71 49,6 50,7 252,552 256,368 1,5 

Monghidoro 763,289 785,652 2,93 51,7 52,6 368,412 372,369 1,1 

Monterenzio 604,434 618,374 2,31 47,5 48,2 317,626 320,514 0,9 

Totale valli Savena Idice  614,120 632,064 2,92 49,4 50,2 310,887 314,474 1,2 

Casalfiumanese 724,612 677,629 -6,48 63,7 63,2 263,229 249,445 -5,2 

Borgo Tossignano 568,814 574,849 1,06 54,2 52,3 260,375 274,281 5,3 

Fontanelice 553,643 584,074 5,50 51,3 51,6 269,867 282,654 4,7 

Castel del Rio 804,525 751,656 -6,57 62,2 56,0 304,091 330,693 8,7 

Totale Appennino Imolese 648,759 633,716 -2,32 58,6 56,7 268,601 274,156 2,1 

Totale Appennino 598,204 608,843 1,78 50,5 50,5 296,400 301,564 1,7 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 
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Tabella 4.4 - Composizione Raccolta differenziata per comune e ambito al 2020 (valori percentuali) 

Comune/Ambito 
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Vergato 27,1 3,2 31,6 1,4 6,5 2,1 8,4 3,4 0,5 0,6 11,1 4,0 0,2 

Castel d'Aiano 29,1 6,7 14,6 1,3 10,4 5,4 8,5 3,8 0,5 1,0 15,0 3,8 0,0 

Gaggio Montano 15,0 1,7 46,4 0,5 4,3 1,7 14,1 1,6 0,2 0,6 13,3 0,4 0,0 

Lizzano in Belvedere 36,3 4,4 16,4 1,7 7,9 3,5 7,2 3,0 0,5 0,2 15,5 3,3 0,0 

Alto Reno Terme 25,8 4,3 16,5 2,0 16,3 4,7 10,7 2,9 0,8 0,9 9,9 5,3 0,0 

Marzabotto 39,9 2,7 17,2 1,1 6,3 2,6 11,3 2,0 0,5 0,8 13,2 2,5 0,9 

Grizzana Morandi 25,5 3,7 16,6 1,7 6,8 3,7 13,8 3,1 0,6 1,1 17,8 5,5 0,0 

Castel di Casio 26,7 3,5 20,5 2,0 4,9 2,6 13,7 3,3 0,5 1,2 20,0 1,2 0,0 

Camugnano 17,6 5,7 18,5 2,9 9,4 5,1 13,4 5,1 0,7 0,9 16,8 3,8 0,0 

Castiglione dei Pepoli 24,8 4,9 20,6 1,8 8,4 2,8 8,8 3,6 0,7 0,8 17,2 5,8 0,0 

Monzuno 26,5 5,6 22,9 1,3 9,7 2,8 8,2 3,7 0,8 1,3 10,7 6,4 0,0 

S. Ben. Val di Sambro 25,4 5,2 19,7 1,9 8,9 3,5 12,1 4,1 0,6 0,8 13,6 4,1 0,0 

Totale Appennino Bolognese 26,5 3,8 25,0 1,4 7,6 2,9 10,8 3,0 0,5 0,8 13,8 3,6 0,1 

Loiano 29,0 8,6 12,4 1,7 11,2 4,7 9,2 3,6 0,8 0,9 12,0 5,9 1,1 

Monghidoro 31,1 7,1 14,2 1,8 11,0 4,1 7,5 5,1 0,7 0,9 12,6 3,9 0,8 

Monterenzio 24,9 12,6 14,6 1,1 13,8 4,9 5,7 3,1 0,9 1,4 11,5 5,6 0,9 

Totale Valli Savena idice 28,1 9,7 13,9 1,5 12,2 4,6 7,2 3,9 0,8 1,1 12,0 5,1 0,9 

Casalfiumanese 16,2 4,6 19,6 1,8 27,8 3,4 10,9 2,3 0,6 0,7 8,5 3,6 0,0 

Borgo Tossignano 25,8 4,3 16,5 2,0 16,3 4,7 10,7 2,9 0,8 0,9 9,9 5,3 0,0 

Fontanelice 27,9 8,1 16,6 1,8 11,2 5,2 6,2 3,3 1,0 0,7 12,8 5,2 0,0 

Castel del Rio 45,4 6,9 14,3 1,7 6,5 3,1 5,2 3,1 0,7 0,5 11,6 0,9 0,0 

Totale Appennino Imolese 25,0 5,5 17,5 1,8 18,8 4,0 9,2 2,8 0,7 0,7 10,1 3,9 0,0 

Totale Appennino 26,6 5,1 21,9 1,5 10,1 3,4 9,9 3,2 0,6 0,9 12,9 3,9 0,3 

Fonte: Elaborazione IRES ER su dati ARPA Emilia-Romagna. 

 

4.3 ï Il turismo in appennino 

 

4.3.1 ï La capacità ricettiva32 del territorio 

 

La crescita della capacit¨ ricettiva che si ¯ registrata un poô ovunque negli anni antecedenti il 2020 ha 

premiato in particolar modo i grandi centri e il turismo legato allôarte e alla cultura. Il comune di Bologna, ad 

esempio, ha visto negli ultimi 6 anni (2016-2021) una crescita costante che neppure la pandemia è riuscita a 

rallentare. I comuni dellôAppennino hanno conosciuto invece un andamento altalenante: dapprima un calo dei 

posti letto disponibili, in gran parte dovuta alla chiusura di alcune strutture alberghiere nel comune di Alto 

Reno Terme, poi dal 2019 una ripresa che, sebbene temporaneamente arrestata nel 2020, è ricominciata nel 

2021. 

Per effetto di queste diverse dinamiche, lôofferta di posti letto dei comuni appenninici sul totale regionale ¯ 

andata progressivamente calando, salvo una parziale ripresa registrata nel 2021. 

 

 

 

 
32 Sono compresi alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni, aree di campeggio e aree attrezzate 

per camper e roulotte. 
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Tabella 4.5 - Capacità ricettiva ς posti letto disponibili. Confronto anni 2016-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Alto Reno Terme 1.459 677 699 707 610 657 

Bologna 17.767 18.040 18538 19.839 20.976 21.864 

Borgo Tossignano 59 60 60 98 98 98 

Camugnano 381 265 271 262 262 257 

Casalfiumanese 63 58 52 56 51 51 

CŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ 145 114 94 103 132 162 

Castel del Rio 167 199 179 206 181 181 

Castel di Casio 280 280 366 366 370 370 

Castiglione dei Pepoli 418 375 364 222 219 225 

Fontanelice 52 52 46 46 46 23 

Gaggio Montano 304 304 249 244 244 252 

Grizzana Morandi 127 107 89 118 116 126 

Lizzano in Belvedere 1.215 1.028 943 1.027 1.024 949 

Loiano 251 251 248 261 261 257 

Marzabotto 709 655 187 221 203 184 

Monghidoro 142 139 132 132 173 311 

Monterenzio 221 230 218 209 242 250 

Monzuno 1.181 1.052 1053 1.066 1.019 1.044 

San Benedetto Val di Sambro 341 305 326 350 373 447 

Vergato 314 303 302 299 302 285 

Provincia di Bologna 39.284 38.004 38571 39.978 41.013 40.986 

Totale Appennino 7.829 6.454 5.878 5.993 5.926 6.129 

% Appennino/Provincia 19,9 17,0 15,2 15,0 14,4 15,0 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna. 

 

4.3.2 ï I flussi turistici negli ultimi anni 

 

Il 2020 costituisce per tutto il mondo, comô¯ facile comprendere, uno spartiacque nella serie storica degli 

afflussi turistici. Per la provincia di Bologna nel suo insieme, gli arrivi di turisti si sono ridotti ad un terzo circa 

(il 34,7%) rispetto allôanno precedente, il 2019, interrompendo il trend di crescita degli anni precedenti. Ancora 

più pesante è stato il crollo degli arrivi dei turisti stranieri (-79,0%). 

Anche lôarea appenninica del territorio bolognese ha subito un colpo gravissimo, ma relativamente meno 

pesante (-54,0%), grazie al fatto che il turismo straniero vi aveva unôincidenza minore. Questo ha fatto s³ che 

sul totale provinciale degli arrivi, la percentuale di pertinenza dei comuni appenninici ï pur rimanendo modesta 

- sia cresciuta di circa un punto percentuale, dal 3,5% al 4,6%. Percentuale sostanzialmente mantenuta anche 

nel 2021 (4,4%), soprattutto grazie al buon recupero di alcuni comuni, come Monterenzio, San Benedetto in 

val di Sambro, Monzuno e Grizzana Morandi che sono tornati sopra le presenze turistiche del 2019. 

Non stiamo quindi certo parlando di unôarea a grande afflusso di turisti, ma alcuni comuni possono comunque 

contare su una discreta presenza, soprattutto il comune di Alto Reno Terme, frutto della fusione di Porretta 

Terme e Granaglione, quelli di Lizzano in Belvedere e Monterenzio hanno dimostrato, anche nellôultimo anno, 

di mantenere una buona capacità attrattiva, soprattutto per il turismo nazionale. Monterenzio, in particolare, 

ha registrato un andamento del tutto controcorrente, continuando ad accrescere gli arrivi turistici anche nel 

2020, anche se questo può essere almeno in parte imputato al dato particolarmente negativo del 2019. 
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Tabella 4.6 ς !ǊǊƛǾƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Bolognese. Anni 2016-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Bologna 691.650 751.640 826.518 844.916 372.771 583.179 

Borgo Tossignano 139 n.d. 182 330 227 425 

Camugnano n.d. 1.047 1.126 1.765 1.275 2.015 

Casalfiumanese n.d. n.d. 84 108 40 74 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ n.d. 737 683 702 116 190 

Castel del Rio 1.441 1.482 1.374 1.567 710 1.207 

Castel di Casio 270 222 407 345 178 264 

Castiglione dei Pepoli 1.503 2.712 3.196 2.566 1.697 2.214 

Fontanelice n.d. n.d. ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ n.d. n.d. 

Gaggio Montano 70 134 ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ n.d. n.d. 

Grizzana Morandi 432 658 711 1.642 1.212 2.139 

Lizzano in Belvedere 8.897 10.147 10.426 10.157 6.182 7.146 

Loiano 2.523 2.740 2.737 2.933 1.514 2.449 

Marzabotto 78 236 469 1.253 718 424 

Monghidoro 437 453 531 553 313 646 

Monterenzio 9.774 6.441 6.984 4.384 4.906 7.055 

Monzuno 1.223 2.531 2.684 3.287 3.730 4.914 

San Benedetto Val di Sambro 1.507 2.316 2.256 2.973 2.743 4.916 

Vergato 4.090 3.869 3.790 3.941 1.919 4.068 

Alto Reno Terme 14.036 13.566 12.085 13.249 7.269 9.509 

Totale Appenino 46.420 49.291 49.725 51.755 34.749 49.655 

Provincia di Bologna 1.103.331 1.213.593 1.339.829 1.379.814 620.834 944.530 

% sul totale provinciale 4,2 4,1 3,2 9,2 5,6 5,3 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna33. 

 
 

Figura 4.7 ς Arrivi di turisti italiani nei comuni dellΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ. Anni 201634 - 2021 

 
Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna. 

 

 

 

 

 

  

 
33 n.d. = dato non disponibile. 
34 2016 = 100. 
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Tabella 4.7 ς !ǊǊƛǾƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Bologna рфпΦтпт сруΦупн тмсΦрор тптΦртп мсрΦмму нфтΦффн 

Borgo Tossignano мн ƴΦŘΦ тф по мо м 

Camugnano ƴΦŘΦ см фс пср ммф отм 

Casalfiumanese ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ мф ол мо мл 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ ƴΦŘΦ нлм нлф нос у ор 

Castel del Rio мсп мор мст нор тм мтт 

Castel di Casio пф сф фс рн мо нт 

Castiglione dei Pepoli пΦнсп нΦтнл нΦруф ррр мру ооу 

Fontanelice ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ 

Gaggio Montano ор нм ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ 

Grizzana Morandi орп пум рмс уну нрн ссф 

Lizzano in Belvedere мΦлуп мΦнмм мΦнот мΦолф нфу рор 

Loiano фнт мΦуст мΦост мΦофр мсу сус 

Marzabotto муо псп ррм спо нсп унф 

Monghidoro пу тм ммр тс с рт 

Monterenzio псм нрм плу ооу мср онп 

Monzuno пфф мΦрсс нΦоуп нΦртп улс мΦунр 

San Benedetto Val di Sambro рнп фмс ффл мΦлпу ооу спу 

Vergato мпΦуфн мтΦпун мтΦнтт мфΦомт нон фму 

Alto Reno Terme нΦолл нΦнрн нΦлмт нΦроп сср урф 

Totale Appenino нрΦтфс нфΦтсу олΦммт омΦсту оΦруф уΦолф 

Provincia di Bologna усоΦноу фтуΦфлр мΦлонΦопо мΦлнфΦллп нмрΦттр отпΦннн 

% sul totale provinciale оΣл оΣл нΣф оΣм мΣт нΣн 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna35. 

 

 
Tabella 4.8 ς Arrivi di ǘǳǊƛǎǘƛ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс-2021 

 нлмс нлмт нлму нлмф нлнл нлнм 

Bologna мΦнусΦофт мΦпмлΦпун мΦрпоΦлро мΦрфнΦпфл ротΦууф уумΦмтм 

Borgo Tossignano мрм ƴΦŘΦ нсм ото нпл пнс 

Camugnano ƴΦŘΦ мΦмлу мΦннн нΦнол мΦофп нΦоус 

Casalfiumanese ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ мло моу ро уп 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ ƴΦŘΦ фоу уфн фоу мнп ннр 

Castel del Rio мΦслр мΦсмт мΦрпм мΦулн тум мΦоуп 

Castel di Casio омф нфм рло офт мфм нфм 

Castiglione dei Pepoli рΦтст рΦпон рΦтур оΦмнм мΦурр нΦррн 

Fontanelice ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ 

Gaggio Montano млр мрр ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ ƴΦŘΦ 

Grizzana Morandi тус мΦмоф мΦннт нΦптл мΦпсп нΦулу 

Lizzano in Belvedere фΦфум ммΦору ммΦссо ммΦпсс сΦпул тΦсум 

Loiano оΦпрл пΦслт пΦмлп пΦону мΦсун оΦмор 

Marzabotto нсм тлл мΦлнл мΦуфс фун мΦнро 

Monghidoro пур рнп спс снф омф тло 

Monterenzio млΦнор сΦсфн тΦофн пΦтнн рΦлтм тΦотф 

Monzuno мΦтнн пΦлфт рΦлсу рΦусм пΦрос сΦтоф 

San Benedetto Val di Sambro нΦлом оΦнон оΦнпс пΦлнм оΦлум рΦрсп 

Vergato муΦфун нмΦорм нмΦлст ноΦнру нΦмрм пΦфус 

Alto Reno Terme мсΦоос мрΦуму мпΦмлн мрΦтуо тΦфоп млΦосу 

Totale Appenino тнΦнмс тфΦлрф тоΦплл уоΦпоо оуΦооу ртΦфсп 

Provincia di Bologna мΦфссΦрсф нΦмфнΦпфу нΦотнΦмтн нΦплуΦуму уосΦслф мΦомуΦтрн 

% sul totale provinciale оΣт оΣс оΣм оΣр пΣс пΣп 

CƻƴǘŜΥ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀ36Φ 

 

 

 
35 n.d. = dato non disponibile. 
36 n.d. = dato non disponibile. 
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Figura 4.8 ς !ǊǊƛǾƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс37-2021 

 
Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna. 

 

Tabella 4.9 ς tŜǊƴƻǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Bologna 1.296.749 1.465.596 1.476.192 1.529.681 869.165 1.230.671 

Borgo Tossignano 896 n.d. 721 1.279 1.119 1.475 

Camugnano n.d. 3.390 3.157 4.328 2.991 4.566 

Casalfiumanese n.d. n.d. 177 233 113 213 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ n.d. 1.875 1.871 1.949 263 296 

Castel del Rio 6.039 5.782 5.244 5.356 3.066 5.102 

Castel di Casio 434 362 831 717 538 662 

Castiglione dei Pepoli 2.984 7.670 10.119 7.655 6.442 10.541 

Fontanelice n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Gaggio Montano 426 699 1.030 1.291 n.d. n.d. 

Grizzana Morandi 862 1.215 1.449 2.946 2.712 3.793 

Lizzano in Belvedere 32.467 33.794 33.317 29.788 21.088 21.528 

Loiano 13.114 14.773 15.086 16.944 13.680 15.079 

Marzabotto 766 1.518 2.239 4.793 2.697 2.876 

Monghidoro 1.094 1.090 1.089 1.053 993 1.695 

Monterenzio 16.813 11.336 13.004 6.596 8.265 12.055 

Monzuno 8.975 24.501 31.761 35.138 40.737 42.283 

San Benedetto Val di Sambro 8.713 10.971 8.874 9.010 6.760 9.469 

Vergato 11.100 10.526 11.035 12.113 7.775 12.081 

Alto Reno Terme 36.136 34.491 32.114 33.198 16.946 22.908 

Totale Appenino 140.819 163.993 173.118 174.387 136.185 166.622 

Provincia di Bologna 2.173.728 2.506.455 2.592.095 2.642.510 1.530.578 2.117.905 

% sul totale provinciale 6,5 6,5 6,7 6,6 8,9 7,9 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna38. 

 

 

 

 

 

 

 

 
37 2016 = 100. 
38 n.d= dato non disponibile. 

100

120,0
123,8

41,8

68,5

100 101,6
115,5

53,1

80,3

122,5

42,5

67,1

40

50

60

70

80

90

100

110

120

130

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Bologna Totale Appenino Provincia di Bologna



79 

 

Tabella 4.10 ς tŜǊƴƻǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Bologna 1.290.373 1.521.137 1.583.354 1.658.359 374.433 652.804 

Borgo Tossignano 26 n.d. 93 78 35 23 

Camugnano n.d. 148 210 778 391 873 

Casalfiumanese n.d. n.d. 32 90 54 60 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ n.d. 465 483 541 18 58 

Castel del Rio 1.475 1.682 715 835 146 598 

Castel di Casio 61 97 212 121 46 57 

Castiglione dei Pepoli 4.531 3.081 2.989 1.042 261 1.065 

Fontanelice n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Gaggio Montano 63 53 187 105 n.d. n.d. 

Grizzana Morandi 1.706 1.571 1.510 1.973 640 1.526 

Lizzano in Belvedere 4.032 4.557 4.395 5.279 1.821 2.910 

Loiano 3.666 5.078 4.848 5.114 2.995 6.137 

Marzabotto 1.128 2.452 3.310 3.225 1.091 6.577 

Monghidoro 126 297 394 180 79 138 

Monterenzio 1.638 1.859 3.123 4.037 3.064 3.258 

Monzuno 963 3.616 4.959 6.354 1.394 4.075 

San Benedetto Val di Sambro 2.019 1.875 1.935 1.714 701 1.067 

Vergato 16.865 19.175 19.609 22.542 764 1.911 

Alto Reno Terme 5.369 5.670 4.708 5.323 1.443 1.726 

Totale Appenino 43.668 51.676 53.712 59.331 14.943 32.059 

Provincia di Bologna 1.796.075 2.101.001 2.137.097 2.179.938 505.069 848.859 

% sul totale provinciale 2,4 2,5 2,5 2,7 3,0 3,8 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna39. 

 

Tabella 4.11 ς tŜǊƴƻǘǘŀƳŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛ ƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ ōƻƭƻƎƴŜǎŜΦ !ƴƴƛ нлмс-2021 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Bologna нΦрутΦмнн нΦфусΦтоо оΦлрфΦрпс оΦмууΦлпл мΦнпоΦрфу мΦууоΦптр 

Borgo Tossignano фнн  умп мΦорт мΦмрп мΦпфу 

Camugnano n.d. оΦроу оΦост рΦмлс оΦоун рΦпоф 

Casalfiumanese n.d. n.d. нлф оно мст нто 

/ŀǎǘŜƭ ŘΩ!ƛŀƴƻ n.d. нΦопл нΦорп нΦпфл нум орп 

Castel del Rio тΦрмп тΦпсп рΦфрф сΦмфм оΦнмн рΦтлл 

Castel di Casio пфр прф мΦлпо уоу руп тмф 

Castiglione dei Pepoli тΦрмр млΦтрм моΦмлу уΦсфт сΦтло ммΦслс 

Fontanelice n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 

Gaggio Montano пуф трн мΦнмт мΦофс n.d. n.d. 

Grizzana Morandi нΦрсу нΦтус нΦфрф пΦфмф оΦорн рΦомф 

Lizzano in Belvedere осΦпфф оуΦорм отΦтмн орΦлст ннΦфлф нпΦпоу 

Loiano мсΦтул мфΦурм мфΦфоп ннΦлру мсΦстр нмΦнмс 

Marzabotto мΦуфп оΦфтл рΦрпф уΦлму оΦтуу фΦпро 

Monghidoro мΦннл мΦоут мΦпуо мΦноо мΦлтн мΦуоо 

Monterenzio муΦпрм моΦмфр мсΦмнт млΦсоо ммΦонф мрΦомо 

Monzuno фΦфоу нуΦммт осΦтнл пмΦпфн пнΦмом псΦору 

San Benedetto Val di Sambro млΦтон мнΦупс млΦулф млΦтнп тΦпсм млΦрос 

Vergato нтΦфср нфΦтлм олΦспп опΦсрр уΦроф моΦффн 

Alto Reno Terme пмΦрлр плΦмсм осΦунн оуΦрнм муΦоуф нпΦсоп 

Totale Appenino мупΦпут нмрΦссф ннсΦуол нооΦтму мрмΦмну мфуΦсум 

Provincia di Bologna оΦфсфΦуло пΦслтΦпрс пΦтнфΦмфн пΦуннΦппу нΦлорΦспт нΦфссΦтсп 

% sul totale provinciale пΣс пΣт пΣу пΣу тΣп сΣт 

Fonte: Elaborazioni su dati della Regione Emilia-Romagna40. 

 

 
39 n.d. = dato non disponibile. 
40 n.d. = dato non disponibile. 
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Le osservazioni non cambiano sostanzialmente se invece degli arrivi si considerano i pernottamenti. La 

differenza pi½ rilevante riguarda il fatto che cresce lôincidenza dellôinsieme dei comuni appenninici sul totale 

provinciale. Del resto, è facile comprendere come la permanenza media di un turista in un comune capoluogo 

sia di solito più breve che non quella in una località di villeggiatura appenninica. Nel 2021 la permanenza 

media nel comune di Bologna ¯ stata di 2,1 notti, mentre nellôAppennino di 3,4 notti. 
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CAPITOLO 5 ï DICHIARAZIONI DEI REDDITI: UN TERRITORIO 

PIĒ POVERO E DISEGUALE  
 

I dati del Ministero dellôEconomia e delle Finanze relativi alle dichiarazioni dei redditi offrono un 

interessante spaccato della dinamica di distribuzione della ricchezza nei territori di nostro interesse.  

Si tratta di dati che sintetizzano lôammontare delle dichiarazioni per tipologia di dichiarazione e per classi di 

reddito, il numero delle dichiarazioni e il comune del contribuente. Gli elementi di debolezza della base 

informativa riguardano le tempistiche di aggiornamento, che seguono i tempi amministrativi, per cui oggi ï a 

settembre 2022 vediamo i dati dellôAnno dôImposta 2020; la suscettibilit¨ allôelusione e allôevasione fiscale e, 

nel caso di territori come quelli appenninici, la collocazione sulla base della residenza, che potrebbe non 

coincidere con il domicilio effettivo. Un ulteriore aspetto riguarda il valore dichiarato, che è sempre nominale 

e non è indicizzato ad esempio al costo della vita. 

Ciò premesso, in Appennino nel 2021 e con riferimento ai redditi del 2020 sono state compilate 60.480 

dichiarazioni per un totale di 1,297 miliardi di euro in totale e una media di 19.798 euro per dichiarante. La 

gran parte dei redditi dichiarati è relativo alle pensioni (52,3%) e ai salari del lavoro dipendente (36,14). I 

restanti valori sono quelli dei redditi da fabbricati, da lavoro autonomo, dalle partecipazioni e dei redditi 

spettanti agli imprenditori. 

Prendendo in considerazione le sole dichiarazioni da lavoro dipendente e da pensione, nel 2020 i residenti 

in appennino hanno dichiarato, rispettivamente, 20.924 euro e 18.732. 

Per quanto riguarda i salari, lôarea che vede le dichiarazioni dai valori pi½ alti ¯ quella della montagna con 

21.096 euro nel 2020, a fronte dei 20.778 nei comuni delle valli di Savena e Idice e dei 20.206 dellôimolese. Il 

comune in cui i dipendenti dichiarano di più è quello di Marzabotto, con 22.083 euro per dipendente, quello 

in cui si dichiara meno è Monghidoro, con 19.824 euro.  

Come anticipato, quella del lavoro dipendente è una componente significativa delle dichiarazioni, ma non la 

più importante in termini di peso. Nel corso dei 10 anni considerati, il numero delle dichiarazioni da lavoro 

dipendente è rimasto complessivamente stabile (+0,8%), ma è cresciuto di più in alcune aree, come quella 

delle valli di Savena e Idice (+1,54%) e nellôimolese (+1,62%).  

La variazione è ï necessariamente ï pi½ contenuta nellôarea della montagna, con un +0,47%. In questa area, 

infatti, insistono i comuni in cui le dichiarazioni da lavoro dipendente sono diminuite numericamente di più, 

ovvero quelle di Castiglione dei Pepoli (-5,4%), Vergato (-4,52%), Grizzana Morandi (-3,94%), San Benedetto 

Val di Sambro (-2,68%) e Lizzano in Belvedere (-2,16%). Nelle altre aree le variazioni negative delle 

dichiarazioni da lavoro dipendente sono rilevate nei comuni di Loiano (-3,7%) e Castel del Rio (-2,2%). Le 

variazioni di Loiano e Castel del Rio sono compensate, nelle rispettive aree, dalle variazioni positive nei 

comuni di Monterenzio (+5,3%) e Borgo Tossignano (+2,4%). Nellôarea della montagna bolognese anche le 

variazioni positive sono più significative, marcando una volta di più la frammentazione e la differenza tra i 

territori che vi insistono: cresce il lavoro dipendente a Gaggio Montano (+7%), a Marzabotto e a Monzuno 

(5,2 e 5,3%) e a Castel di Casio (+4,25%). 

A fronte della complessiva stabilità del numero delle dichiarazioni, esito di movimenti differenziati, la media 

del salario dichiarato è cresciuto in 10 anni del 5,9%. Le variazioni più rilevanti hanno riguardato lôimolese 

(+10,1%), trainato dalla crescita delle dichiarazioni medie di Castel del Rio (+20,8%) e Fontanelice (+11,6%). 

Mentre però nel primo i dipendenti, come visto, diminuiscono, nel secondo aumentano. Ciò significa che 

mentre nel primo caso lôincremento è dovuto ad una maggiore concentrazione, nel secondo la variazione è più 

generalizzata: il lavoro dipendente aumenta sia in numerosità che in valore.  

Per quanto riguarda lôarea della montagna, dove le dichiarazioni in media sono cresciute del +6%, i comuni 

in cui le dichiarazioni si fanno mediamente pi½ consistenti sono quelli di Castel dôAiano (+11,1%) e Lizzano 

in Belvedere (+13,1%). Castel dôAiano ¯ tra lôaltro lôunico comune dellôarea che ha visto crescere il valore 

delle dichiarazioni del lavoro dipendente anche tra il 2020 e il 2019 (+1,97%), unico caso oltre a Borgo 

Tossignano dove tra il 2019 e il 2020 i dipendenti hanno dichiarato lô1,49% in pi½. Restando sul breve periodo, 
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comunque, le dichiarazioni dei redditi da lavoro dipendente hanno visto un impoverimento complessivo già 

dal 2015 (-2,8%), con picchi del -6,6% a Castiglione dei Pepoli e nei comuni delle valli di Savena e Idice, con 

variazioni superiori al -4% (-4,91% in media). Se il lavoro dipendente è un parametro per comprendere la 

dinamica della distribuzione della ricchezza sul territorio, insomma, quanto osservato non sembra indicare per 

lôappennino una condizione favorevole. 

Tabella 5.1- Valore medio delle dichiarazioni di lavoro dipendente e assimilato per comune, Anni 2010-2020 (valore assoluto e variazioni 
percentuali) 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Var. 

2020/15 
Var. 

2020/19 
Var. 

2020/10 

Savena-Idice 20.257 20.647 21.145 21.710 21.788 21.851 21.388 21.849 21.264 21.265 20.778 -4,91 -2,29 2,57 

Loiano 20.918 20.750 21.487 21.826 21.984 21.951 22.163 23.922 22.206 21.821 21.096 -3,90 -3,33 0,85 

Monghidoro 19.041 19.659 19.910 20.492 20.527 20.888 19.796 20.037 20.068 20.388 19.824 -5,09 -2,76 4,11 

Monterenzio 20.478 21.148 21.609 22.326 22.379 22.321 21.758 21.493 21.295 21.383 21.097 -5,48 -1,34 3,02 

Imolese 18.351 18.700 19.282 19.969 19.524 20.060 20.158 19.880 20.125 20.202 20.206 0,72 0,02 10,11 

Borgo 
Tossignano 

18.432 18.600 19.256 19.747 19.606 19.980 20.217 19.784 19.898 19.969 20.266 1,43 1,49 9,95 

Casalfiumanese 19.357 19.626 20.101 20.768 19.989 20.327 20.432 20.258 20.510 20.755 20.608 1,38 -0,71 6,46 

Castel Del Rio 16.098 17.112 18.049 19.210 18.426 18.943 19.469 20.265 20.477 19.894 19.441 2,63 -2,28 20,77 

Fontanelice 17.767 18.154 18.583 19.396 19.202 20.379 19.975 19.149 19.619 19.810 19.828 -2,70 0,09 11,60 

Montagna 
Bolognese 

19.895 20.306 20.827 21.342 21.499 21.723 21.513 21.552 21.564 21.481 21.096 -2,88 -1,79 6,04 

Alto Reno Terme 20.560 20.777 21.340 21.652 22.298 22.056 21.269 21.847 21.522 21.416 21.221 -3,79 -0,91 3,22 

Camugnano 19.470 19.712 20.123 20.754 20.365 20.403 20.388 20.595 20.951 21.456 20.702 1,46 -3,51 6,33 

Castel D'Aiano 18.405 19.046 19.289 20.197 20.567 20.608 20.696 20.497 20.314 20.056 20.450 -0,76 1,97 11,11 

Castel Di Casio 20.882 21.162 21.405 21.971 21.748 22.037 22.104 22.287 22.535 22.133 21.540 -2,25 -2,68 3,15 

Castiglione Dei 
Pepoli 

18.993 19.384 20.302 20.934 21.256 21.609 20.827 20.555 20.456 20.415 20.169 -6,66 -1,20 6,19 

Gaggio Montano 20.042 20.411 20.878 21.321 21.494 21.937 21.596 21.465 21.562 21.604 20.971 -4,40 -2,93 4,64 

Grizzana 
Morandi 

19.425 19.924 20.264 21.112 21.184 21.672 21.599 21.427 21.352 21.103 20.614 -4,88 -2,31 6,12 

Lizzano In 
Belvedere 

17.910 18.414 19.056 19.475 19.427 19.873 20.289 20.280 20.392 20.790 20.259 1,94 -2,56 13,12 

Marzabotto 21.005 21.393 22.048 22.381 22.475 22.609 22.499 22.661 22.779 22.711 22.083 -2,32 -2,76 5,14 

Monzuno 20.067 20.862 20.831 21.272 21.619 21.887 22.016 21.568 21.336 21.556 21.002 -4,04 -2,57 4,66 

San Benedetto 
Val Di Sambro 

20.454 20.800 21.814 22.111 21.632 22.086 22.134 22.719 22.560 22.275 21.944 -0,64 -1,48 7,29 

Vergato 19.300 19.584 20.135 20.811 20.999 21.166 20.951 20.947 21.348 21.009 20.953 -1,00 -0,27 8,56 

Totale  19.761 20.158 20.681 21.227 21.286 21.525 21.312 21.381 21.321 21.274 20.924 -2,79 -1,64 5,89 

Fonte: Elaborazioni IRES Emilia-Romagna ǎǳ Řŀǘƛ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ. 

 

Volgendo lo sguardo alle pensioni, il discorso è in parte diverso. Da un lato, infatti, il meccanismo di calcolo 

e adeguamento delle pensioni favorisce una buona tenuta dei valori dichiarati, dallôaltro, per¸, nel periodo 

considerato si assiste a una diminuzione delle dichiarazioni di pensionati anche consistente.  

Per quanto riguarda il primo punto, si osserva in Tabella che le variazioni sui 10 anni sono state tutte superiori 

al 25%, tranne a Marzabotto (23,9%), con picchi oltre il 30% a Castel DôAiano, San Benedetto Val di Sambro 

e Camugnano con, rispettivamente, il +31,9%, 31,7% e +32,6%. Per quanto riguarda il secondo aspetto, come 

anticipato le dichiarazioni da pensione diminuiscono nel periodo del -4%, con poche eccezioni e tutte 

concentrate nei comuni di Savena e Idice (+3,46%). Nellôimolese, infatti, la variazione media ¯ del -5%, con 

un picco del -8,7% a Borgo Tossignano. Lo stesso vale nellôarea della montagna bolognese, con il -5,63%, con 

picchi negativi pari al -12,7% a Camugnano, -11,3% a Lizzano in Belvedere e -10,2% a Gaggio Montano.  

La sola eccezione, in cui la variazione sui 10 anni è positiva, è a Monzuno, con un +3%.  
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Tabella 5.2- Valore medio delle dichiarazioni da pensione per comune, Anni 2010-2020 (valore assoluto e variazioni percentuali) 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
Var. 

2020/15 
Var. 

2020/19 
Var. 

2020/10 

Savena-Idice 14.983 15.708 15.955 16.384 16.925 17.026 17.582 17.746 18.298 18.822 19.107 12,22 1,51 27,52 

Loiano 15.130 15.756 16.028 16.695 17.080 17.163 17.731 17.953 18.391 18.889 19.347 12,72 2,42 27,87 

Monghidoro 14.558 15.134 15.459 15.692 16.310 16.477 16.891 17.007 17.482 18.370 18.441 11,92 0,39 26,67 

Monterenzio 15.205 16.131 16.298 16.704 17.302 17.355 18.007 18.160 18.865 19.120 19.428 11,94 1,61 27,77 

Imolese 13.703 14.241 14.590 15.074 15.562 15.638 16.020 16.263 16.670 17.085 17.539 12,16 2,65 27,99 

Borgo 
Tossignano 

13.792 14.308 14.752 15.163 15.603 15.695 16.182 16.435 16.946 17.193 17.592 12,09 2,32 27,55 

Casalfiumanese 14.030 14.493 14.798 15.454 15.994 15.965 16.365 16.462 16.825 17.396 17.732 11,07 1,93 26,38 

Castel Del Rio 13.799 14.358 14.671 14.802 15.408 15.513 15.692 15.968 16.344 17.054 17.566 13,23 3,00 27,30 

Fontanelice 12.923 13.595 13.901 14.497 14.860 15.070 15.441 15.888 16.229 16.418 17.114 13,56 4,24 32,43 

Montagna 
Bolognese 

14.772 15.335 15.674 16.172 16.595 16.831 17.190 17.441 17.972 18.467 18.841 11,94 2,03 27,54 

Alto Reno Terme 15.519 16.098 16.449 16.857 17.496 17.842 17.983 18.268 18.870 19.405 19.694 10,38 1,49 26,90 

Camugnano 13.490 14.151 14.540 15.039 15.453 15.575 16.315 16.579 16.933 17.364 17.885 14,84 3,00 32,58 

Castel D'Aiano 13.150 13.261 13.699 14.264 14.671 14.822 15.238 15.541 16.011 16.784 17.343 17,01 3,33 31,89 

Castel Di Casio 15.631 16.066 16.497 16.837 17.280 17.343 17.765 18.246 18.769 19.231 19.552 12,74 1,67 25,09 

Castiglione Dei 
Pepoli 

14.079 14.653 14.861 15.443 15.689 15.907 16.187 16.439 16.928 17.489 17.958 12,89 2,68 27,55 

Gaggio Montano 13.846 14.331 14.759 15.242 15.479 15.751 16.073 16.328 16.932 17.386 17.714 12,46 1,89 27,93 

Grizzana 
Morandi 

15.353 15.814 16.160 16.680 17.120 17.405 17.795 18.143 18.539 19.048 19.729 13,35 3,57 28,50 

Lizzano In 
Belvedere 

13.282 13.837 14.183 14.759 15.030 15.296 15.719 15.545 16.129 16.924 17.136 12,03 1,25 29,02 

Marzabotto 16.316 16.860 17.125 17.512 18.065 18.588 18.994 19.242 19.676 20.024 20.210 8,72 0,93 23,87 

Monzuno 15.143 15.774 16.142 16.611 17.149 17.105 17.501 17.862 18.512 18.966 19.280 12,72 1,66 27,33 

San Benedetto 
Val Di Sambro 

14.135 14.740 15.021 15.560 16.016 16.181 16.662 17.083 17.452 18.000 18.610 15,01 3,39 31,67 

Vergato 14.907 15.614 15.920 16.522 16.840 17.075 17.356 17.370 18.010 18.384 18.680 9,40 1,61 25,31 

Totale  14.678 15.265 15.591 16.075 16.527 16.721 17.117 17.352 17.873 18.365 18.732 12,03 2,00 27,62 

Fonte: Elaborazioni IRES Emilia-Romagna ǎǳ Řŀǘƛ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜ. 

 

Come visto nella premessa, la banca dati offre la possibilità di analizzare le dichiarazioni per fascia di reddito 

dichiarato. In questo caso i valori riguardano tutte le dichiarazioni, anche quelle per il lavoro autonomo e per 

i redditi degli imprenditori. Per questo il dato deve necessariamente essere preso con una certa cautela anche 

se, come anticipato, la gran parte dei valori dichiarati derivano da salari e pensioni, il che rende la lettura più 

solida di quanto sarebbe in altre circostanze. 

La suddivisione delle dichiarazioni in fasce di reddito dichiarato offre unôopportunit¨ interessante di 

approfondire il tema della diseguaglianza e dellôimpoverimento. 

Prendendo in considerazione le sole dichiarazioni al di sotto dei 15.000 euro, nel 2020 il valore medio 

complessivo è pari a 7.678 euro. Quella dei comuni delle valli di Savena e Idice ¯ lôarea in cui il valore delle 

dichiarazioni più povere è inferiore (7.584 euro), seguita da quella della montagna (7.639 euro). Nellôimolese, 

invece, il valore medio è pari a 8.022 euro. Al netto delle differenze territoriali, comunque, quello che si rileva 

è un impoverimento delle dichiarazioni più povere. È vero che si tratta di una grandezza in diminuzione (da 

25.937 a 21.013 in 10 anni), ma chi continua a dichiarare meno fino a 15.000 euro dichiara comunque il 2,83% 

in meno di dieci anni fa. Lo stesso non avviene per le dichiarazioni sopra i 75.000 euro, dove invece la 

variazione è pari al +1% anche a fronte di un incremento delle dichiarazioni più ricche pari al +18,5% (da 778 

a 922). 

Da un lato, quindi, si assiste a una riduzione del peso delle dichiarazioni più povere rispetto alle più ricche, 

nel 2010 côerano 33,3 dichiarazioni fino a 15.000 euro per una sopra i 75.000 e nel 2020 sono 22,8, dallôaltro, 

però, mentre le dichiarazioni più povere sono andate impoverendosi ulteriormente, quelle dei più ricchi sono 

cresciute.  

In sintesi, dalla lettura dei dati diffusi dal Ministero dellôEconomia e delle Finanze sulle dichiarazioni fiscali 

su base comunale emerge uno spaccato che desta preoccupazione. 

La gran parte della ricchezza dichiarata è relativa a salari e pensioni, i primi mediamente più elevati delle 

seconde, ma meno adeguati a far fronte allôaumento del costo della vita, soprattutto considerando che nel breve 

periodo, dal 2015 al 2020, il valore dichiarato è diminuito del -2,8%, con picchi del -1,8% nellôarea della 

montagna bolognese e del -2,3% in quella dei comuni di Savena e Idice. Lôarea dellôimolese risulta invece in 
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controtendenza, trainata dalla dinamica di Borgo Tossignano. Sullôaltro fronte, se ¯ vero che le pensioni 

crescono di più in valore, è anche vero che diminuiscono in numero.  

Lôultimo aspetto trattato ¯ quello relativo alla diseguaglianza, almeno nel rapporto tra dichiarazioni pi½ ricche 

e dichiarazioni più povere. Nel periodo considerato, da un lato si è osservato un incremento delle dichiarazioni 

più ricche, che restano comunque al di sotto del migliaio, e una diminuzione di quelle più povere, che invece 

restano al di sopra dei 21.000; dallôaltro, per¸, abbiamo visto che se quelle più povere diminuiscono anche in 

valore, quelle più ricche crescono.  
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CAPITOLO 6 ï SERVIZI 
 

6.1 ï Infrastrutture materiali  
 

6.1.1 ï La rete dei trasporti su ferro e su gomma 

 

Gli ambiti territoriali relativi alla montagna bolognese sono molto differenziati dal punto di vista dei 

collegamenti al loro interno e con le altre aree di interesse e riferimento, come possono essere il comune 

capoluogo e gli altri grandi centri. I due principali tipi di servizio riguardano il trasporto ferroviario e quello 

su gomma. 

Per quanto riguarda il primo, la zona meglio collegata ¯ quella dellôambito della montagna bolognese, dove 

la presenza di due linee ferroviarie costituisce una specificità anche rispetto alle zone montane e collinari del 

resto della regione. Nella Mappa in Figura 6.1 si osserva lôinfrastrutturazione dellôarea, con la cadenza dei 

treni per le due tratte principali. I dati mostrati sono in media giornaliera, ma in alcuni tratti e in alcune fermate, 

nelle ore di punta i passaggi sono ogni 30 minuti. 

Figura 6.1 - Linea Servizio Ferroviario Metropolitano e cadenza, 2019 

 

Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 
Fonte: Elaborazione Ires Emilia-Romagna su dati TPER. 
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Figura 6.2 - Rete ferroviaria Appennino Bolognese, fermate e tipologia di trazione, 2022 

 
Fonte: mappa elaborata sul sito https://www.rfi.it/it/rete/la -rete-oggi/La_rete_oggi_regione_per_regione/emilia-romagna.html.  

 



87 

 

Si tratta, in sostanza, delle due linee ferroviarie Bologna-Pistoia e Bologna-Prato-Firenze, entrambe gestite 

da RFI. La Bologna-Pistoia, detta Ferrovia Porrettana, attualmente interrotta a Porretta Terme per lavori di 

manutenzione, ¯ a binario unico elettrificato e tocca 11 stazioni localizzate nellôappennino bolognese: 

Marzabotto, Pian di Venola, Pioppe di Salvaro (Grizzana), Vergato, Carbona, Riola, Silla (Castel di Casio), 

Porretta Terme. 

Le stazioni successive (Ponte della Venturina, Molino del Pallone e Biagioni Lagacci) sono come detto al 

momento inattive. 

La Bologna-Prato è a doppio binario con trazione elettrica e tocca 3 stazioni ubicate in appennino bolognese: 

Monzuno/Vado, Grizzana e San Benedetto Val di Sambro/Castiglione dei Pepoli. 

A queste occorrerebbe aggiungere la ferrovia ad alta velocità Bologna-Firenze, che però ovviamente, pur 

attraversando la zona appenninica, non fa fermate nei comuni interessati dalla nostra analisi. 

La Regione Emilia-Romagna effettua dei monitoraggi periodici sui flussi di passeggeri, gli ultimi dei quali 

risalgono però al 2019. Le indagini hanno come riferimento temporale un giorno medio feriale della stagione 

estiva (luglio) e un giorno medio feriale della stagione invernale (novembre).  

¢ŀōŜƭƭŀ сΦм ς bǳƳŜǊƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛ ƴŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ .ƻƭƻƎƴŜǎŜ όнлмфύ 

Stazione Comune Linea 
[ǳƎƭƛƻ нлмф bƻǾŜƳōǊŜ нлмф 

{ŀƭƛǘƛ 5ƛǎŎŜǎƛ {ŀƭƛǘƛ 5ƛǎŎŜǎƛ 

Grizzana GRIZZANA Bologna - Firenze нсо нср нрл нст 

Monzuno - Vado MONZUNO Bologna - Firenze нст нрн нуп нут 

S. Benedetto Val di Sambro S. BENEDETTO VAL DI SAMBRO Bologna - Firenze пуо пфо пур рро 

Biagioni Lagacci GRANAGLIONE Bologna - Pistoia п о м н 

Carbona VERGATO Bologna - Pistoia мл у мо мн 

Lama Di Reno MARZABOTTO Bologna - Pistoia нлф нмт нрт нрм 

Marzabotto MARZABOTTO Bologna - Pistoia пнм птн рлт слс 

Molino Del Pallone GRANAGLIONE Bologna - Pistoia мо мм т с 

Pian di Venola MARZABOTTO Bologna - Pistoia муф мул мфу мту 

Pioppe Di Salvaro GRIZZANA Bologna - Pistoia ннс нмф нпм ннп 

Ponte Della Venturina GRANAGLIONE Bologna - Pistoia нл нл нс нт 

Porretta Terme PORRETTA TERME Bologna - Pistoia тсп уор флп мΦмрс 

Riola VERGATO Bologna - Pistoia оуп отс ппм пмм 

Silla CASTEL DI CASIO Bologna - Pistoia олс олл оот олс 

Vergato VERGATO Bologna - Pistoia ттп уло мΦмнм фсн 

CƻƴǘŜΥ wŜƎƛƻƴŜ 9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀΦ 

 

Le stazioni che risultano essere di gran lunga le più frequentata sono quelle di Vergato e di Porretta Terme, 

tanto nel periodo estivo quanto in quello autunnale. Entrambe sono collocate lungo la linea Bologna-Pistoia. 

Vergato è del resto il comune pi½ popolato di tutta lôarea ed ¯ la sede amministrativa dellôUnione 

dellôAppennino Bolognese, che aggrega 11 comuni. 

Sullôaltra linea, la Bologna-Firenze la stazione che vede più passeggeri, sia in salita sia in discesa, è quella 

di San Benedetto Val di Sambro. 

Per quanto riguarda il trasporto su gomma le linee formano un reticolo ben più complesso.  

Nella Mappa in Figura 5.3 ̄  sintetizzato il tracciato delle linee TPER per lôintera area che coinvolge i comuni 

degli ambiti di nostro interesse. Anche in questo caso il reticolo è più fitto nella zona della montagna bolognese, 

dove oltre alle linee che seguono lôasse nord sud sono presenti collegamenti che uniscono le aree delle valli 

degli affluenti del Reno e la Porrettana, dove appunto insiste la linea ferroviaria e la maggior concentrazione 

di linee su gomma. 

Diversamente, negli altri ambiti, il trasporto su gomma è molto più ridotto, con linee che essenzialmente 

collegano i principali centri abitati ai centri più grandi di Bologna e Imola.  
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Figura 6.3 ς Linee TPER 

 

 
Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 

Fonte: Elaborazioni proprie sui dati TPER relativi alle fermate degli autobus. 

 

I dati forniti da TPER e relativi alle fermate permettono unôesplorazione pi½ dettagliata del servizio di 

trasporto, con particolare riferimento alle cadenze dei passaggi alle fermate delle diverse linee. Prendendo a 

riferimento la media lôorario infra-settimanale invernale, quello che si osserva è una significativa 

differenziazione tra le fermate delle linee collocate sullôasse nord-sud dalle altre. Mentre le prime arrivano ad 

essere toccate anche con cadenza inferiore ai 15 minuti, quando la stessa fermata è interessata da diverse linee, 

nel caso delle seconde il numero di passaggi diminuisce sensibilmente. Quello che si produce, insomma, è una 

differenziazione del servizio di trasporto tra le aree più distanti dalle principali vie di comunicazione e quelle 

che invece vi insistono. 

Tale differenziazione è ancor più netta guardando gli orari dei passaggi. Mentre in generale oltre le 20:00 

non ci sono linee attive se non per brevi tratte, la gran parte dei passaggi alle fermate si concentra negli orari 

di punta del mattino, fino alle 09:00 e nel primo pomeriggio. Già la fascia tra le 18:00 e le 20:00 vede una 

riduzione dei passaggi alle fermate tale da scoraggiare lôutilizzo del trasporto pubblico. 
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Figura 6.4 - Numero di passaggi alle fermate delle linee TPER nei comuni appenninici e pre-apenninici, orario di punta  
(orario invernale infrasettimanale) 

 

Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 
Fonte: Elaborazioni proprie sui dati TPER relativi alle fermate degli autobus. 

 
Figura 6.5 - Numero di passaggi alle fermate delle linee TPER nei comuni appenninici e pre-apenninici, fascia oraria 18:00-20.00  

(orario invernale infrasettimanale) 

 

Nota: l'etichetta Appennino Bolognese corrisponde all'aggregato Montagna Bolognese, così come indicato nel resto del Rapporto. 
Fonte: Elaborazioni proprie sui dati TPER relativi alle fermate degli autobus. 
































































































